dosi non solo di dire che cosa venga 
fatto lì dentro, ma persino di am- | 


| || ha collaborato per una vita col Pen- Le immagini ‘i tedeschi sfornavano un'idea aero- Nude o oam È Offlimits | sottoposti a orrendi trattamenti me- 


ts o (fra l’altro ai progetti degli Nonostante | nautica e missilistica dopo l'altra, al- | re le difese aeree americane (radar e L'areamilitare | dico-chirurgici tipo dottor Mengele, 
i U-2, Sr-71 e F-117 Stealth). l'alone | la ricerca dell'arma segreta in grado | caccia intercettori), inducendo gli è situata e per l’effetto combinato delle due co- 
deeg vantenne, Lovick ha comuni disegretezza | di farli vincere per miracolo. Morto | Usa a sprecarle alla ricerca di nemici vicinoalpaese | se si presentavano macrocefali, con 
to alla Jacobsen i nomi di diversi l'Area51 | Hitler, i sovietici misero le mani sui | inesistenti; così "America si sarebbe diRachel | gli occhi enormi, le membra sottili e 
anziani superstiti dell'Area 51, lega nonsfugge | progetti dei fratelli Horten, due bril- | trovata un po' meno pronta se fosse | acirca150km | deformi. Secondo il libro, il trucco 
ti a segreti pluridecennali. Hanno . . all'occhio | lanti piloti e inventori nazisti che sta- | scoppiata la guerra vera con l'Urss. aNord-Ovest | era cosi realistico che gli americani, 
accettato di parlare, e uno ha dato diGoogleEarth | vano realizzando un caccia tutto-ala, Secondo il libro «Area 51», quello diLasVegas | di fronte al relitto dell’aereo e ai cada- 
una spiegazione per tutti: «Posso che a vederlo sem- . che precipitó vici- verini raccolti e sezionati, per breve 
violare il segreto, perché alla ES brava proprio un di- USAEURSS no alla base di Ro- tempo ci cascarono, e temettero dav: 
etá non ho piú niente da perdere sco volante. Secon- «Simulavano minacce SWell fu un aereo- vero di essere minacciati da «alieni». 
Nel libro della Jacobsen mo olte do la Jacobsen, il z > - disco volante di | Poi capirono (in fretta) come stavano 
cose su Roswell vengono conferma- dittatore sovietico extraterrestri per ingannarsi progetto Horten re- le cose. Ma anziché strombazzarlo ai 
te: una specie di disco volante ë dav- Stalin non pensó di reciprocamente» alizzato dai sovieti- quattro venti, conservarono il segre- 
vero precipitato nel 1947, e dai rot- sviluppare questo ci. Era telecoman- to e provarono, a loro volta, a fabbri- 
tami sono stati davvero recuperati progetto per fini militari seri (il tra- | dato, perché a bordo aveva si delle care nell'Area 51 dei falsi Ufo e falsi 
dei piccoli cadaveri simil-E.T. (an- -biccolo gli sembrava inutilizzabile), | persone, però incapaci di pilotarlo: E.T., per fare trucchi vari contro i so- 
zi, forse c'erano corpi ancora vivi, ma decise di sfruttarlo nella guerra | secondo le raccapriccianti informa- vietici o contro altri nemici. 
per poco). Però la faccenda non ha psicologica. In che modo? Costruen- | zioni raccolte dalla Jacobsen, sul veli- Sarebbe questa la vera ragione di 
a che fare con gli extraterrestri ma done qualche esemplare da contrab- | volo c'erano due ragazzini di 13 anni, 60 anni (e oltre) di «cover up» e disin- 
con la guerra fredda Usa-Urss. bandare negli Stati Uniti come disco | truccati per somigliare a degli extra- formazione, a detta della Jacobsen. 
L’antefatto è in Germania. Alla volante, per creare confusione e pau- | terrestri: erano o probabilmente defor Ma se invece a fare disinformazio- 
| fine della Seconda guerra mondiale ra fra la gente ma anche fra i leader | midalla nascita, main più erano stati ne (screditando gli Ufo) fosse lei? 
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GLI «UFO» NELLA VALLE DZLL'UYITA? 


— ass 


vistato un «marzi; 
nag 


Molto circostanziato il racconto de 


edi 


no > 
Siurno 


gli avvistatori, tra i quali 


un baritono del Teatro San Carlo -= Se è uno scherzo, è stato 


ben fatto == Tecnici della NATO sul 
impronte della navicella spaziale 


A proposita degli extraido da amici comuni, pale. 
terrestri esiste come tutti Isemente eccitati ed impau. 
sunnu una copiosa lettera. | riti, veniva invitato ad os. 
Inra che spesso. più che a ‘servare quanto di insolito 
convincere la mente, re, le Ineravigliosamente stra. 
see sinuose ad affascinare no stava compiendosi in 
il cuore, la fantasia, i dub. localita < Castelluzzo », a 
bi che ognuno, per un ver- Circa mezzo chilometro dal 
^o v per un altro, si porta iei abitato. Quanto é 
dentro, [successo in seguito, la cro- 

Mario Sisto, un pezzo ¡naca quotidiana lo ha am. 
domo sullu quarantina piamente e dettagliatamen. 
trapruntatosi da Sturno ajte descritto; un essere alto 
Vapelt per contare da ba-:oltre due metri e mezzo, 
“tene ul S. Carlo, la notte | netta boscaglia adiacente 
tru il 29 ed d 36 di agosto, | la strado, per piu di tre 
le ^ue speculazioni circa pA con frasario gestuale 
Cexistenza cd futuro nelled emanondo ad intermit. 
mondo, le ha viste cresciu-| tenza luci bianche, rosse 
te ed esusuerate a dismi le verdi, avvolto in una a- 
sura, |derentissima tula argentea, 

Notombulava in cumpa. j inviava gli attoniti spet- 
Dom del fotografo Stur. | aori, divenui col passare 
"ese Michele Riefoli quan- | delie ore sette, ad avvici. 


TRIBUNA DELL'IRPINIA (Avellino) 
Mercoledi 7 Settembre 


ROMA (Napoli) 
Martedi 6 Settembre 


CON LA PARTECIPAZIONE DEI « TESTIMONI » 
—— ——_ zo 


Qe 
D 


l 
al Comune di Siurno 


municipale un dibattito organizzato dal Sindaco per di- 
scutero !| problema degli.. «Ufo». Vi hanno preso par- 
te i lestumoni», che videro ij misterioso oggetto e i'al- 
Hanna cosmenaula, e studiosi della materia e «ufologi» 
napoietani. Lo scopo: accertare la verità attraverso espe- 
r.cnzo personali e la scienza, 


narlo. 


Nonostante i sette amici 
si fossero imposti la con. 
segna del silenzio, a gior. 
no fatto, incontenibile, il 
fatto é girato in tutto il 
paese e fuori. Nel caos che 
ne é scguito, giornalisti e 
finti giornalisti, esperti e 
meno esperti, poche, oltre 
le dirette testimonianze 
degli spettatori, (persone 
di assoluta serietà e credi. 


bilità) le valutazioni che! 
fisici e geo-ufologi hanno | 


dato in merito alla vi. 
cenda. 


posto per i rilievi = Le 
sono state fotegraínte 


Inomeni pura-normali, han. 


no interrogato a lungo gli 
spettatori delle performan. 
ces dell'ospite venuto dallo 
spazio, Il giudizio 2 risul. 
tato concorde: certamente 
qualcosa di inquietante, 
strano ed al tempo stesso 
meraviglioso, ha avuto co. 
me testimoni j selle stur- 
nesi, N 

"Non si esclude la possi. 
bilità che in questi giorni, 
tutto il gruppo si zOliopon- 
ya spontaneamente od una 
seduta ipnotica guiduta de 
un grosso esperto nel cam. 
po, per portare alic luce, 
Oltre che a definirne me. 
glio la credibilita, partico. 
lari e dettagli che la sun 


Interessante il parere dij gestione, la paurs, hanno 


un fisico napoletano che 
ha voluto mantenere l'in. 
cognito: nel terreno sotto. 
stante da cava, sulle im. 
prunte che avrebbe lascia. 
to la navicella spaziale, a. 
nalizzando un centimetro 
quadro di terra, si è sta. 
bilito che ai tre vertici del 
triangolo isoscele formato. 
si, è stata esercitata una 
pressione di un peso non 
inferiore alle ` quaranta 
tonnellate. 

Un ulteriore parere è 
venuto sul caso da un serio 
esperto in aeronautica; la 
presunta posizione di at. 
terraggio dell'U.F.O., in un 
luogo che per spazio e ca. 
pacità di manovra risulte. 
rebbe impossibile al più c. 
sperto dei piloti di elicot. 
teri, con la prua rivolta 
verso est, (lo si & stabilito 
dalla posizione dei vertici 
di appoggio) rivela la co 
noscenza dettagliata di 
Questi turisti spaziali dei 
nostri attuali codici nero. 
nautici, 

Intanto studiosi det. fe 


j aggiunto od omesso. 


NORBERTO ViTALR 


AVVENIRE 
(Milano) 
Venerdì 2 
Settembre 


q Extraterrestre y 
in provincia 
di Avellino 


AVELLINO. 1 settembre 

na figura aita più di due 
metri. uña tuta argentea a- 
derente, un tasco con due 
luci di colore arancione in- 
tezmittenti, Questo I'e extra- 
terrestre» che sette perso- 
ne hanno deio di aver vi- 
sto. due sere fa, scendere 
da un'astronave ín una pia- 
nura alla periferia di Stur- 
no, un piccolo comune dei- 
l'Alta Irpinia, a circa 40 
da Aveliino, È 


4 


Corriere del Ticino 19-8-99 


C'ë qualcosa di strano nel cielo 


E Costituitosi nel novembre Scorso, il membri del comitato, darà informazioni 
Centro studi Ufo di Locarno (CSU) in- sulle attività, notizie dell'ultima ora, re- 
tensifica la propria attività divulgativa, Soconti di testimonianze di avvistamen- 
cercando di coinvolgere i] maggior nu- to, ecc. Stando al primo numero, le atti- 
mero possibile di potenziali interessati. vità più apprezzate fra quelle proposte 
Esso si è dotato ad esempio di un sito finora risultano essere la visione di fil- 
Internet, raggiungibile digitando l'indi- mati e la visita alla specola solare, 

rizzo www.csu.ch: questo servizio per. R CSU ricorda infine che tutti coloro 
mette di ottenere informazioni aggior- che notassero fenomeni non convenzio- 
nate di diverso tipo, soprattutto sugli in- nali, o comunque ritenuti strani, posso- 
contri e le attività sociali (i prossimi ap- no prendere contatto col centro telefo- 
puntamenti importanti sono una confe- nando allo 0878/80.32.57, o inviando una 
renza aperta al pubblico, che avràluogo E-mail all'indirizzo info@esu.ch. Tra le 
in ottobre, e l'assemblea generale previ- attività principali del centro vi è infatti 
sta per dicembre). Peri soci, attualmen- quella della raccolta, della ricerca e del- 
te Una sessantina, è inoltre in calendario la catalogazione degli avvistamenti di 
per domenica 5 Settembre una grigliata, Oggetti volanti non identificati. Le ulti- 
alla quale ë ancora possibile iscriversi me segnalazioni ricevute riguardano 
(in caso di cattivo tempo verrà Spostata due avvistamenti avvenuti, in luoghi e 
à domenica 12), momenti diversi, nell'alta Vallemaggia. 
Sempre in tema di scambio d'informa- Nel caso specifico si è trattato di feno- 
zioni e contatto col pubblico si segnala meni simili: in cielo sono state notate 
poi la diffusione di un bollettino sociale, delle luci colorate, in un primo tempo in 
«CSU-Info», che a scadenza irregolare, movimento, poi ferme a mezz'aria, e in- Un oggetto non identificato fotografato nella Corea 
compatibilmente con gli impegni dei fine sparite nel nulla. del Sud il 6 settembre del mo ` (foto EPA) 


La Regione Ticino 19-8-99 
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parliamo di... 


Davide Martinoni 


Istintivamente, la loro attività potreb- 
be essere inquadrata come una lotta 
contro i mulini a vento. Praticamen- 
te, il solo fatto che esistano come as- 
sociazione significa un concreto e tut- 
t'altro che aleatorio tentativo di con- 
tribuire a far accettare alla società una 
verità scomoda per antonomasia. 
Meritano rispetto unicamente per il 
fatto di esserci, ammettendo senza 
freni inibitori di credere che nell'Uni- 
verso non possiamo, in coscienza, es- 
sere soli. 


elo 


ü 


ji 


erso 
Blick himmel wärts 


Al di là delle convinzioni personali 
e soggettive, non è facile sostene- 
re senza tema di smentita che nel- 
lo spazio non si muova qual- 
cosa o qualcuno di intelli- 
gente. E' presuntuoso cre- 
dere con fermezza che in 
una delle milioni di miliardi di 
stelle che affollano la nostra e le in- 
numerevoli altre galassie non possa 
vivere qualcosa o qualcun altro. Meno 
evidente è ammettere il passo suc- 
cessivo, quello di un contatto più o 
meno diretto, almeno visivo, con abi- 
tanti di altri “mondi”: extraterrestri 
che chissà perché si sono messi 4 
in testa di venirci a trovare, in bar- 
ba alle nostre leggi fisiche e ai nostri 


dn 


un A 
Ufologie, ein 


LA 
o 


parametri mentali. || Centro Studi Ufo 
di Locarno, nato nel dicembre dello 
scorso anno, é una del- 
le molte associazioni di 
appassionati che nel- 
d l'infinito quesito della 
vita altrove nell'Univer- 
so butta energia e pas- 
sione. | soci, nel solo Lo- 
carnese, sono già ol- 
tre una sessantina. 
Decine di persone 
che sfidano aperta- 
mente ció che le 
convenzioni defini- 
scono impensabi- 
le, ciò che € me- 
glio non pensare e 
non dire per evita- 
re di imbarcarsi 
^ in elucubrazioni 
JH mentali o in ana- 
MES lisi scientifiche 
” che alla fine pos- 
sono mettere in discus- 
E sione un ordine sociale 
predefinito. E mandarlo in 
F tilt. 

"Gli scopi del Centro Stu- 
di Ufo sono tre - spiega 
Gianco Scolari, presiden- 
te del Centro, già 
membro fondatore 
del Centro ufologico 
della Svizzera italiana -. Abbiamo in- 
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Ihre Tätigkeit könnte instinktiv als ein 
Kampf gegen Windmühlen geschildert 
werden. Aber die Tatsache, dass sie als 
Verein existieren, ist ein konkreter und 
keineswegs vom Zufall abhängiger Ver- 
such, den Mitmenschen eine unbeque- 
me Wahrheit schmackhaft zu machen. Sie 
verdienen schon durch ihr blosses Dasein 
Respekt, schon allein deswegen, weil sie 
ohne Rückhalt dazu stehen, dass wir im 
Universum einfach nicht die einzigen sein 
können. 


Jenseits der persönlichen, subjektiven 
Überzeugung ist es nicht einfach, zu be- 
haupten, ohne Widerspruch fürchten zu 
müssen, dass sich im All intelligente Din- 
ge oder Wesen bewegen. Es ist überheb- 
lich, fest zu glauben, dass auf einem der 
aber Milliarden Sterne unserer und an- 
derer Galaxien nicht etwas oder jemand 
leben kann. Weniger einfach ist es, den 
zweiten Schritt auszuführen: einen mehr 
oder weniger direkten Kontakt, und sei 
er nur visuell, mit Bewohnern anderer 
"Welten" zuzugeben. Warum sollten 
Ausserirdische es sich in den Kopf gesetzt 
haben, uns trotz unserer physischen Ge- 
setze und geistigen Parameter zu besu- 
chen? Das Centro Studi Ufo Locarno, das 
UFO-Studien-Zentrum Locarno, ist letz- 
ten Dezember gegründet worden und ist 
eins der vielen, das Mitglieder zählt, die 
mit Begeisterung ihre Energien und Lei- 
denschaft darauf verwenden, die Lebens- 
frage im Universum zu studieren. Das 
Locarneser Zentrum hat schon mehr als 
sechzig Mitglieder und diese trotzen of- 
fen all dem, was schicklicherweise un- 
denkbar ist, was besser weder gedacht 
noch gesagt wird, damit man sich nicht 
auf Äste hinauslässt, die unsere Gesell- 
schaftsordnung in Zweifel ziehen. Und 
umstürzen. 

Gianco Solari ist der Prásident des Locar- 
neser Zentrums. Er war Mitbegründer des 
ufologischen Zentrums der italienischen 
Schweiz. Er erklárt uns dessen Zweck. 
"Vor allem sammeln und untersuchen wir 
die Wahrnehmungen. Dann verbreiten 
wir Auskünfte, um den in der Gesellschaft 
verwurzelten Skeptizismus zu mildern. 
Ausserdem haben wir ein reiches Pro- 
gramm für alle zahlenden Mitglieder: Fra- 
genaustausch, Vortráge von erfahrenen 
Ufologen, Filmvorführungen und alles, 
was die diesbezüglichen Kenntnisse er- 
weitern kann." Jenseits der ewigen Mei- 
nungsverschiedenheit, die nun einfach 
mal dazu gehórt, muss man zugeben, 


dass das Thema neugierig macht und oft 
bezaubert. Wenn wir endlich aufhórten, 
die UFOs mit den grünen Männlein in Ver- 
bindung zu bringen, kónnten wir uns dem 
Argument sicher mit offenerem Geist an- 
nähern. Wer das fertiggebracht hat, misst 
den Wahrnehmungen, den geheimnis- 
vollen Kreisen in Kornfeldern oder Area 
51 den gebührenden Wert zu. Die Kasui- 
stik von scheinbar unerklärlichen Ereig- 
nissen ist riesig. Schon nur in unserer 
Gegend haben von Dezember 1998 bis 
Anfang August 1999 mindestens elf Leu- 
te dem Locarneser Zentrum Wahrneh- 
mungen von Flugobjekten übermittelt, 
die mit unsern normalen Flugzeugen 
nichts Gemeinsames hatten. "An uns 
wenden sich sowohl Leute, die geneigt 
sind, an UFOs zu glauben, als auch sol- 
che, die bis zum Augenblick der Wahr- 
nehmung absolut skeptisch waren und 
sich weigerten zu glauben, dass uns Aus- 
serirdische besuchen kónnten." Drei rein 
zufällig aus dem Archiv des Zentrums 
gefischte Ereignisse kónnen das versinn- 
bildlichen. Das Archiv enthält alle Wahr- 
nehmungen der letzten drei Jahre. Im 
Márz 1998 hat man über der Magadino- 
ebene eine Reihe von in V-Form fliegen- 
den Flugkórpern beobachtet. Im Lauf von 
zwanzig Minuten wurden sie zweimal ge- 
sichtet. Das hat uns ein Mitglied der Son- 
nenwarte von Locarno-Monti berichtet. 
Man hat danach erfahren, dass zu diesem 
Zeitpunkt kein Flug gemeldet war. Am 
Abend des 3. Juli 1998 ist am Himmel 
über Cimalmotto ein leuchtender Kórper 
im Zick-zack-Flug beobachtet worden. 
Niemand hat seine Anwesenheit recht- 
fertigen kónnen: sicher war es kein Flug- 
zeug, denn Licht, Form und Bewegung 
waren nicht entsprechend. Ein dritter Fall 
geht auf den Dezember 1997 zurück. 
Ungefähr in tausend Meter Höhe, direkt 
über dem Hotel Esplanade in Minusio, 
hielt ein Leuchtkórper in L-Form: er dreh- 
te sich wirbelnd. Dann flog er langsam 


weiter. "Die Signalisierungen erfolgen 
meistens über die Telefonnummer 0678/ 
80 32 57, aber es ist nicht selten, dass die 
Nummer 111 uns oder das Cusi (Centro 
Ufo Svizzera Italiana) direkt mit Beobach- 
tern verbindet, die uns nicht kennen. 
Wenn wir mit solchen Fállen konfrontiert 
werden, treffen wir den Beobachter wenn 
móglich direkt am Ort der Wahmehmung. 
Wir bitten ihn um eine genaue Beschrei- 
bung und kónnen so anfangen, allerlei 
Vermutungen auszuschliessen. Wenn sich 
z.B. ein Körper im Zick-zack-Flug bewegt, 
kann es kein Meteorit sein. Ist der Fall re- 
gistriert, versuchen wir, von den óffentli- 
chen Einrichtungen andere Auskünfte zu 
erhalten. Der Kontakt ist nicht immer ein- 
fach, aber ich muss zugeben, dass in ge- 
wissen Fällen eine gewisse Zusammenar- 
beit zu bemerken ist. Die Sonnenwarte, 
z.B., verdient hier erwähnt zu werden. 
Cortesi ist nicht nur einer der Verantwort- 
lichen..., auch das allgemeine Verhalten 
uns gegenüber...” 

Das Formular, auf dem Wahrnehmungen 
bezeugt werden, ist äusserst detailliert: 
auf vier Seiten werden die Richtigkeit der 
Auskünfte, die Glaubwürdigkeit der An- 
gaben, die Móglichkeit einer sofortigen 
Lósung des "Geheimnisses" oder àhnli- 
che, schon registrierte Wahrnehmungen 
aufgezeichnet. "Scolari sagt abschlies- 
send: "Wir wollen erreichen, dass das 
Lácherlichmachen der UFOs endlich ver- 
schwindet. Die Zeit spielt zu unsern Gun- 
sten: immer häufiger wird darüber ge- 
sprochen und die Generation der Skepti- 
ker überlässt das Feld allmählich denen, 
die nicht zuviel daran denken wollen, im 
Herzen aber zugeben, dass nicht alles, 
was um uns herum geschieht, logische 
Erklárungen haben kann." 

Das Centro Studi Ufo ist übrigens auch 
im Internet (www.csu.ch) und hat eine e- 
mail-Adresse: info csu.ch. 


(Übersetzung: fuog)A 
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nanzitutto la raccolta e l'analisi degli 
avvistamenti, poi la divulgazione del- 
le informazioni per mitigare lo scetti- 
cismo radicato nella società, e natu- 
ralmente un vasto programma di atti- 
vità destinato a chi paga la tassa so- 
ciale annua: programma che consiste 
nello scambio di domande e nella ri- 
cerca di risposte tramite conferenze 
con esperti del settore, visione di film 
e altro ancora possa concorrere nel- 
l'ampliare le conoscenze attorno al 
tema”. Al di là dell'infinita controver- 
sia che per definizione l'accompagna, 
l'argomento incuriosisce e in molti casi 
affascina. 

Se smettessimo di associare l'ogget- 
to volante non identificato (Ufo ap- 
punto) all'omino verde con le anten- 
ne, potremmo sicuramente avere un 
approccio diverso all'argomento. Chi 
e riuscito a superare questo steccato 
considera nella giusta misura segna- 
lazioni di avvistamenti, grandi misteri 
come Area 51 o i cerchi nel grano. La 
casistica di avvenimenti apparente- 
mente inspiegabili ë imponente. Ba- 
sti dire che soltanto nella nostra re- 
gione, da dicembre '98 ad inizio ago- 
sto '99, ben 11 persone hanno segna- 
lato al Centro Studi Ufo un avvista- 
mento aereo di qualcosa che un veli- 
volo convenzionale, terrestre, aveva 
tutta l'aria di non essere. "A noi si ri- 
volgono sia persone già predisposte 
a, per cosi dire, credere, sia persone 
che fino al momento dell'avvistamen- 
to erano scettiche fino al midollo, si 
rifiutavano di considerare l'ipotesi che 
davvero i nostri cieli potessero ospi- 
tare visitatori d'altrove", dice Scolari. 
Tre casi pescati a casaccio nell'archi- 
vio del Csu (schedario che contiene 
segnalazioni degli ultimi 3 anni circa) 
possono essere emblematici. Il primo 
marzo del ‘98 sul Piano di Magadino 
veniva osservata una formazione a "V" 
di oggetti volanti non identificati. I| fe- 
nomeno si & ripetuto due volte nello 
spazio di venti minuti. Lo ha raccon- 
tato un socio della Specola solare di 
Locarno-Monti. Si é poi saputo che nel 
corridoio aereo, a quegli orari, nessun 
volo era stato previsto. 

II 3 luglio di quest'anno, di sera, un 
oggetto luminoso si é mosso a zig-zag 
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nel cielo sopra Cimalmotto. Nessuno 
ha saputo giustificare tale presenza; 
si puo tuttavia escludere fosse un ae- 
reoplano: per forma, luminosità e mo- 
vimento. Un terzo caso risale al set- 
tembre del '97. 

A un chilometro circa dal suolo, per- 
pendicolare sull'albergo Esplanade di 
Minusio, si ë fermato un grosso og- 
getto volante a forma di "L". Ruotava 
vorticosamente. Poi é ripartito lenta- 
mente. 

Spiega Gianco Scolari: "Le segnala- 
zioni arrivano normalmente al nume- 


ro telefonico 0678/80.32.57, anche se 


non é raro che chi ha visto qual- 

cosa venga in- : 
dirizzato a noi $ 
o al Cusi diret- N 
tamente dal 111. 
Quando siamo al co- 
spetto di tali casi, che non 
hanno una spiegazione imme- 
diata, fissiamo un appuntamen- 
to con il testimone, possibilmente sul 
luogo dell'avvistamento, gli chiedia- 
mo un resoconto dettagliato e comin- 
ciamo a scartare delle ipotesi. Se ad 
esempio & stato osservato un ogget- 
to che si muove a zig-zag, possiamo 
escludere si sia trattato di un meteo- 
rite. Una volta censito il caso, tentia- 
mo di ottenere maggiori informazio- 
ni dalle istituzioni pubbliche. Il con- 
tatto non ë sempre facile, ma bisogna 


dire che in determinati casi una certa 
collaborazione inizia ad esserci. Una 
citazione la merita ad esempio la Spe- 
cola solare, dove Cortesi non & sol- 
tanto'il nome di un responsabile... ma 
anche l'atteggiamento generale nei 
nostri confronti". 
Dettagliatissimo & il formulario per la 
testimonianza: 4 pagine che sondano 
fondatezza delle informazioni, credi- 
bilità delle indicazioni, possibilità di 
soluzione immediata del "mistero" o 
precedenti simili già censiti. 
"|l nostro scopo - conclu- 
de Scolari — ë insistere af- 
finché venga spazzata via 
la coltre di ridicolo che 
ancora, in molti casi, ri- 
copre la temati- 
ca Ufo. 

Il tempo 
gioca a 
nostro 

favore: sempre piü se ne 

parla e la generazione degli scet- 

tici sta pian piano lasciando spazio a 
quella di chi magari non vuole pen- 
sarci troppo, ma in cuor suo ammette 
che non tutto ció che si verifica attor- 
no a noi puó avere una spiegazione 
razionale". 

Va infine segnalato che il Centro Stu- 

di Ufo é anche su Internet 

(www.csu.ch) e dispone quindi di un 

indirizzo e-mail: info@csu.ch. A 
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dél Váticano. 


Máquina del tiempo”: 
a utopía de los viajes al pasado 


l interés de los mor- 
5 por saber qué les 
leparar su futuro, si 
ma enfermedad les 
| sobrevenir o su si- 
ion económica 
biará de forma sus- 


losa, podrá alternar ° 


la recuperación del 
do, según anuncian 
ligiosos físicos co- 
Igor Novikov, Ri- 
d Gott o Stephen 
king. 

js viajes al espacio 
futuro ya son mo- 


. de uso corriente. ` 


la *máquina del 
po" se podrá hacer 
mino inverso. Este 
meno que hasta 
a se limitaba a las 
ulas de ciencia-fic- 
d a las novelas de 
Verne parece estar 
día más cerca de 
uertas de nuestra 


spués del previsi- 
alto hacia el más 
seguramente gra- 
los avances tecno- 
0$. con naves via- 
) a la velocidad de 


z, los fisicos han 


O ahora su mirada 
vuelta a los orige- 


o de los principa- 
alédores de esta 
| es el astrofísico 
Igor D. Navikov 
en paralelo al 
e de la tecnología, 
ta por “una mä- 


in A AS, 


» 


quina para viajar a tra- 
vés del tiempo, pero que 
no podria cambiar la 
Historia de la Humani- 
dad”. 


Dos limites insalvables 


Aquellos que apues- 
ten por un aparato que 
se asemejara a una con- 
sola de videojuegos, con 
el que, a traves de un 
mando y unas teclas pu- 
diese manipular la his- 
toria a su antojo como 
si de un diskete de la II 
Guerra Mundial se tra- 
tase, se verän absoluta- 
mente defraudados. 

“La libertad de los se- 
res humanos debe de es- 
tar regida por el prin- 
cipio de la autocons- 
ciencia o coherencia”, 
comenta Navikov, para 
evitar casos tan paradó- 
Jicos como un potencial 
suicida que provocara 
una catástrofe nuclear 
en determinado lugar y 
época, o en el extremo, 
que no hubiera llegado 
a nacer. 

Pero este no es el üni- 
co límite. Un viajante 
Únicamente podrá 
transportarse en el tiem- 
po a partir de la fecha 
de su fabricación. Sólo 
a partir del día que entre 
en funcionamiento, po- 
dremos hacer investiga- 
ciones. La visita a nues- 
tros antepasados segui- 


rá sie ido un enigma o la 
con.emplación de los 
dinosaurios tendrá que 
limitarse a la última exi- 
tosa pelicula de Steven 
Spielberg, “El Parque 
Jurásico”. 

Para ello, este cientí- 
fico, que trabaja actual- 
mente en el Observato- 
rio Astronómico de 
Copenhague y que es a 
su vez catedrático de 
Astrofísica en la univer- 
sidad, basa su teoría en 
que la máquina —que 
no va a nacer de hoy 
para mañana— “debe 
de estar construida con 
unos materiales de gran 
densidad, con altísimos 
porcentajes de grave- 
dad, que puedan hacer 
esta negativa”. 

Pero su planteamien- 
to no está apoyado en 
postulados peregrinos o 
en antecedentes de du- 
dosa validez, sino que 
su principal fuente de 
apoyo son las teorías y 
los cálculos de Einstein. 
La plasmación serían 
dos relojes sincroniza- 
dos que dejarían de es- 
tarlo cuando uno se 
viera sometido a gran- 
des aceleraciones, 
creándose una curvatu- 
ra de espacio y tiempo. 


Cuerdas cósmicas 


Este tipo de confor- 
mación no parece el úni- 


co instrumento. Otro 
colega estadounidense 
de la Universidad de 
Princenton, Richard 
Gott, apostaba por una 
vuelta a tiempos inme- 
moriales, pero a través 


‘de una máquina de 


cuerdas cósmicas. Si 
bien nadie ha probado 
la existencia de estos 
medios de transporte, 
tampoco parece, por los 
estudios realizados, que 
viole ninguna ley física. 

El funcionamiento de 
estas cuerdas ha sido 
defendido por diversos 
astrónomos que ponen 
su origen en el estallido 
de la formación del uni- 
verso y la aparición de 
potentísimos campos de 
energía. Ante este fenó- 
meno, los físicos avalan 
la teoria de que en ese 
mismo instante se for- 
maron unas cuerdas fi- 


\nisimas pero inmensa- 


mente densas que 
habrian permanecido en 
su estado original. Esta 
potencia de tensión pro- 
vocaría grandes distor- 
siones espacio-tempo- 
rales. 

Por último, otra serie 
de colegas ponen el 
acento en unos agujeros 
negros que a modo de 
grandes túneles abrirían 
camino a unos mundos 
insospechados. 

Ni el famoso físico in- 
glés Stephen Hawking, 


Ben RE š š 


Luis Sinde 
(EFE Reportajes) 


desde su silla de ruedas 
se ha visto convulsiona- 
do y se encamina a des- 
velar las posibilidades 
reales de desplazarse a 
tiempos pasados. 

Pero como ocurre 
siempre en todo este 
tipo de polémicas entre 
científicos, emergen los 
que defenestran de ma- 
nera radical estas teo- 
rías, tanto por la 
imposibilidad material 
de realizarlo, como por 
las imprevisibles y ne- 
fastas ^ consecuencias 
que esto podria generar 
de cara a una mala utili- 
zación por parte del ser 
humano. 

Cuando mucha gerite 
está ahora pendiente de 
la controvertida “má- 
quina de la verdad” y de 
su validez, parece que 
en el horizonte de los 
próximos años está lla- 
mada a convivir con 
una nueva compañera, 
“la máquina del tiem- 
po”. 

La polémica no ha 
hecho más que empe- 
zar. De momento han 
sido los científicos los 
que mantienen esta dis: 
cusión especializada: 
pero seguramente no 
pasará mucho tiempo 
hasta que se sumen a 
ella historiadores o so- 
ciólogos y que la discu- 
sión pase a la opinión 
püblica. 


Stephen Hawking - 


á & + = 
Máquina 
la utopía de 


El interés de los mor- 
tales por saber qué les 
va deparar su futuro, si 
alguna enfermedad les 
va a sobrevenir o su si- 
tuación económica 
cambiará de forma sus- 
tanciosa, podrá alternar 
con la recuperación del 
pasado, según anuncian 
prestigiosos físicos co- 
mo Igor Novikov, Ri- 
chard Gott o Stephen 
Hawking. 

Los viajes al espacio 
o al futuro ya son mo- 
neda de uso corriente. 
Con la *'mäquina del 
tiempo” sé podrá hacer 
el camino inverso. Este 
fenómeno que hasta 
ahora se limitaba a las 
películas de ciencia-fic- 
ción d a las novelas de 
Julio Verne parece estar 
cada día más cerca de 
las puertas de nuestra 
casa. 

Después del previsi- 
ble salto hacia el más 
allá, seguramente gra- 
cias a los avances tecno- 
lógicos, con naves via- 
jando a la velocidad de 


la luz, los físicos han ` 


puesto ahora su mirada 


. en la vuelta a los orige- 
` nes. 


Uno de los principa- 
les valedores de esta 
teoria es el astrofisico 
ruso Igor D. Navikov 
que, en paralelo al 
avance de la tecnologia, 
apuesta por “una má- 


quina para viajar a tra- 
vés del tiempo, pero que 
no podría cambiar la 
Historia de la Humani- 
dad”. 


Dos límites insalvables 


Aquellos que apues- 
ten por un aparato que 
se asemejara a.una con- 
sola de videojuegos, con 
el que. a través de un 
mando y unas teclas pu- 
diese manipular la his- 
toria a su antojo como 
si de un diskete de la II 
Guerra Mundial se tra- 
tase, se verán absoluta- 
mente defraudados. 

“La libertad de los se- 
res humanos debe de es- 
tar regida por el prin- 
cipio de la autocons- 
ciencia o coherencia”, 
comenta Navikov, para 
evitar casos tan paradó- 
jicos como un potencial 
suicida que provocara 
una catástrofe nuclear 
en determinado lugar y 
época, o en el extremo, 
que no hubiera llegado 
a nacer. 

Pero este no es el úni- 
co limite. Un viajante 
únicamente podrá 
transportarse en el tiem- 
po a partir de la fecha 
de su fabricación. Sólo 
a partir del día que entre 
en funcionamiento, po- 
dremos hacer investiga- 
ciones. La visita a nues- 
tros antepasados segui- 


š WEE ERAS TER 
ww BIG HE I EIE UI E 


Oggi un convegno, gli Ufo sbarcano sul Ticino 


Prealpina 8-2-04 


SESTO CALENDE - A Lisanza arrivano 
gli extraterrestri: stamane (ore 10) al Raf 
l'ufologo Alfredo Lissoni e i ricercatori Mas- 
simo Ferranti e Massimo Garancini illustre- 
ranno al pubblico il materiale fotografico e i 
filmati raccolti insanni di studi sugli alieni. 
Dai misteri che avvolgono la statunitense 


| „Area 51 agli avvistämenti sul suolo naziona- 


le: testimonianze e racconti di chi ha avuto 


| incontri ravvicinati del terzo tipo, anche nel- 


la zona (nella foto, il Ponte di Ferro). «Stia- 
mo cercando di portare una signora che fu 
protagonista dell'avvistamento del 1977 a Le- 


. gnano...», dice Massimo Garancini. Gli orga- 
| nizzatori sanno già che molto probabilmente 


alla Digos questo incontro non passerà inos- 
servato e ne spiegano le ragioni: «Non vo- 
gliono che queste cose si sappiano, perché 
non possono essere divulgate», sottolinea. I 
ricercatori ricorderanno innanzitutto che 
l’ufologia non è più annoverabile tra le pseu- 
doscienze, ma che da anni & assurta a dignità 
scientifica tout court: «Il materiale raccolto 
dimostrerà che esistono altre forme di vita 
nell universo. Basti pensare a tutte le innova- 


zioni tecnologiche della nostra era: erano 
già state preannunciate dai film e dai raccon- 
ti fantascientifici che si basavano su fatti rea- ` 
li. In tempi non sospetti avevano già prefigu- 
rato l'uso di strumenti che oggi abbiamo in 
dotazione e che sembravano improbabili fino ` 
a pochi decenni Ja eir ha ideato quel tipo di. 
letteratura evidentemente era a conoscenza + 
dell'esistenza di qualcosa all'avanguardia 
che veniva dallo spazio. Le iscrizioni rupestri 
stesse raccontano di strani oggetti con forme 
avveniristiche, evidentemente anche i caver- 
nicoli avevano avuto contatti». Tra gli esem- 
pi meglio esplicativi basterebbe citare la se- 
rie tv "X files": «Gli episodi hanno una base 
di verità accreditata...». Oggi a Lisanza gli 
esperti mostreranno documenti e videofilma- 
fi preziosi e curiosi: «Non siamo fanatici, né 
mistificatori. La gente perö non ë ancora 
pronta per accettare questa verità, cioè l'esi- 
stenza di altre colonie di esseri viventi su al- 
tri pianeti. Oggi Marte & un pianeta morto, 
ma li c'era vita. Come lungo la via Lattea. 
Un giorno questa realtà sarà compresa». 
Sarah Crespi 


La teoria rivoluzionaria 
d'uno studioso americano 


«Sono animali 


dello s 


. 


ë 


pazio» 


Lo sostiene Trevor Constable, un ufficiale della 
marina mercantile americana che ha dedicato 
all'appassionante argomento 17 anni di studi; 
ora sintetizzati in un libro corredato da fotografi e 


Non è davvero facile, ne 
comodo il compito degli 
scienziati che si dedicano 
alle ricerche sul fenomeno 
degli UFO, di quegli «og- 
getti volanti non bene 
identificati» (come dice la 
traduzione di Unidentified 
Flying ‘Object UFO) che 
appaiono nel cielo:e. che 
tanto fanno discutere e 
fantasticare. Non’ è compi- 
to facile, perché quello de- 
gli UFO & da millenni 
probabilmente, un vero € 
proprio : mistero, e anche 
perché i-poverl ricercatori; 


- o ufologi, sono abbandona- 


ti a se stessi dalla scienza 


| ufficiale, senza mezzi, soli 


a combattere lo scettici- 
smo, il senso del ridicolo, il 
disinteresse dei piü. 


La loro struttura das: 
permette una limitata vi- 
sione all'interno. 


Dal 1957 Constable e il 
suo collega James O. 
Woods hanno scattato cen- 
tinaia di foto alle creatu- 
re-UFO, e le hanno riprese 
‚in movimento con la cine- 
camera, aiutandosi o con 
‘pellicole sensibili ai raggi 
infrarossi,- o com filtri. 
¡Quando Ivan Sanderson, 
"up biologo. molto. noto, ha 


';visto ‘qualcuna: üi queste 


foto. ha detio: «Non sem- 
; "Urano macchine; dopo tut- ` 


s to, Sembrano -.Incredibili 


forme viventi unicellulari; 
complete di nuclei, nucleo- 
li, vacuoli e tuttó il resto». 


Constable si era fatto co- 
noscere come studioso de- 


fantasticare. Nön‘.& compi- 
to facile, perché quello de- 
gli UFO ë, da millenni 
probabilmente, un vero e 
proprio. mistero, e. anche . 
perché i:povert, ricercatori; L 


o “ufologi_-sono, abband ona. 
ti a se stessi dalla scienza 


ufficiale, senza mezzi, soli 


"a combattere lo scettici- 


smo; il senso del ridicolo, il 
disinteresse dei più. 


Però tra questi incom- 
presi ufologi c'è gente che 
ha lavorato duro e a lungo, 
e le loro scoperte, quando 
saranno riconosciute, po- 
tranno: costituire grandi 
passi in avanti Der l'uma- 
nità, ‘proprio’ come quelli 
che hanno fatto gli astro- 
nauti con i loro viaggi spa- 
ziali, 

Per lungo tempo la spie- ; 
gazione piü comune e dif- 
fusa del. fenomeno degli 
UFO è stata questa» quei 
«così» sarebbero ‘delle 
astronavi . interplanetarie, 
che nei loro viaggi di per- 
lustrazione spaziale, càpi- 
tano'a tiro della vista dei ' 
terrestri e si rendono visi- 
bili. " 

Ai ricercatori più attenti 
non sfuggi peró la.natura 
comnlessa degli UFO; non 
bastava insomma una sola 
spiegazione. J. Allen Hynek; 
il più fantoso degli ufologi 
scriveva nel *72: «Sarà ne- 
cessario rivedere molti dei 
nostri concetti consolidati 
sul mondo fisicó. Queste | 
revisioni potranno portare 
a vere e proprie rivoluzio- 
ni, così come accudde per i 
concetti di relatività, o dei“ 
quanti». | 


Ebbene, la rivoluzione è 
già cominciata, anche se in ‘ 
sordina, ignorată finora 
dalla scienza ufficiale. Tre- 
vor James Constable. un 
ufficiale,- radio-elettronico 
della Marina. ‘mercantile 
americana, nativo di San 
Pedro, in California, di- 
chiara di aver ottenuto ciò 
che migliaia di astronomi e 
biologi, ricercano ciò che, 
quando riconosceranno la 
scoperta, li farà restare 
senza fiato. , 

Ha. semplicemente. sco- 
perto e fotógrafato la ‘vita 
extraterrestre, e lo ha fatto 
proprio qui, sulla Terra! 

«Non ë detto che tutti 
gli UFO.sidno astronavi 
provenienti da altri — 
dice  Cónstable 
vero invece «che molti di 
en sono orgünismi viven- 

forme, aeree, biologiche : 
e vivono, nello ,spazio, fi- 
nora sconosciute alla 
scienza ufficiaie.. Sono si- 


curo di quello che affermo, 


perché le ho viste e le ho 
fotografate». 


Ecco: questi in breve so- 


no i termini della rivolu- 


= 


zionaria teoria sugli UFO. 
Poco tempo fa l'astronomo e 
biologo dello spazio Carl Sa- 
gan: della Cornell Univer- 


„sity, nel corso di un simpo- 
sio sugli UFO, aveva detto; 
, «Un esempio di vita extra- 


terrestre, anche in forma, 
molto semplice, potrebbe 


„da. Queste «creature», 


^ 


Due « oggetti volanti non. identificati » (UFO) 
_ fotografati nei nostri cieli, sopra Como, di giorno 
(foto sopra) e in Piemoñte, di notte. 


rivoluzionare la biologia. 
Sarebbe una scoperta im- 
mensa, di eccezionale im- 
portanza». 


La storia completa di 
questa scoperta è raccon- 
tata da Constable nel suo 
libro « La pulsazione co- 
smica della vita» (The co- 
smic Pulse of Life). In esso 


l’autore. ‘ha - pubblicato 
quelle che egli giudica 
prove inequivocabili del 


fatto che queste creature 
viventi sono proprio qui 
sulla Terra, e non nelle re- 
mote regioni dello spazio 
raggiungibile solo dai tele- 
scopi degli astronomi. Si 
tratta di fotografie su pel- 
licole sensibili ai raggi in- 
frarossi: gli organismi-U- 
FO sono: strutturati come 
plasma, '-consistenti, come 
affernía Constable essen- 
zialmente di sostanza cal- 
co- 
me le chiama il suo scopri- 
tore, non sono né solide, n& 
liquide, né gassose, e vivo- 
no invisibili, come pesci 
nell’oceanò .dell'atmosfera. 


Normalmente" sono al di 
| fuori della portata della 
nostra vista, per tre ragio- 
ni principali: 1) il lor. ha- 
bitat naturale e la strato- 
sfera, dove la nostra vista 
appunto non arriv; 
vono nella porzione infra- 
rossa dello spettro lumino- 
so, che non e visibile a oc- 
chio nudo; 3) si muovono a 


.velocità altissima. @ sono 


percepite come meteore, 
prima di sparire-alla vista. 

Le «creature» di Con- 
stable, che sarebbero fatte 


2) vi- 


| di plasma, cioè di materia ; 


! fino 


nella sua forma piü evane- 
scente, hanno la. proprietà 
di variare la propria den- 
sità, ` passando cosi da un 
grado di tangibilità (e di 
visibilità) a un altro. 


Per questa ragione esse 
entrano talvolta .nella por- 
zione dello spettro lumino- 
so visibile al nostro occhio, 
e sembrano astronavi che 
scompaiono velocemente 
alla vista. Ma ‘astronavi 
non sono, secondo Consta- 
ble: sono invece creature 
viventi. 


Questa singolare fauna 
di «amebe aeree», 
Constable, & destinata ad 
essere classificata un gior- 
no fra i microbacteri, nel- 
lambito della macrobiolo- 
gia. Ma non sarebbero i so- 
li organismi viventi nel- 
latmosfera superiore, ció 
che presuppone una vera e 
propria « giungla aerea ». 
un'idea che fu già affaccia- 
ta da Sir Conan Doyle nel 
suo romanzo «L'orrore de- 
gli spazi». 


Le dimensioni di queste 
creature-UFO sono varie: 
da quelle di una moneta 
a raggiungere set- 
te-ottocento metri di dia- 
metro. 


Hanno pulsazioni, come 
tutti: gli organismi viventi, 
e quando sono visibili: al- 
locchig umano. emettono 
un bagliore rossastro ten- 
dente: all'arancio. Nono- 
stante possano cambiare 
forma e densità, si presen- 
tano generalmente nella 
forma di dischi o sferoidi. 


tai IE ee gener mmm 


pensa | 
| che lui stesso cominciasse a 


. 
Ze 3to.. 


infrarossi, . o com filtri. 
¡Quando Ivan Sanderson, 
un biologo. molto noto, ha 
‘visto qualcuna. di queste 
foto. ha ;detto:..«Non sem- 


!brano macchine; dopo- tut= : 
Sembrano incredibili. 


‘forme viventi unicellulari; 


complete di nuclei, nucleo- * 


li, vacuoli e tuttó' il resto». 


Constable si era fatto co- 
noscere come studioso de- 
gli UFO già nel '58, quan- 
do aveva pubblicato il li- 
bro «C'è vita nel cielo» 
| (They live in the-sky), sot- 
to lo pseudonimo di Trevor 
James. Molti ufologi hanno 
.riconosciuto a questo testo 
il merito di aver dato il 
maggior contributo alla ri- 
' cerca sui singolari fenome- 
ni celesti; ma la sua ultima 
opera / («La pulsazione co- 
smica della vita»), basata 
su 17 anni e.piü di ricer- 


che, & ovviamente piü 
completa e attuale. | 
Rimane, ‘da’ chiedersi 


perché la scienza ufficiale 
non abbia ritenuto per tut- 
ti questi anni, di seguire le 
intuizioni di Constable. Il 
fatto è, commenta amara- 
mente lo stesso studioso, 
che i pregiudizi sono duri 
a morire. Molti scienziati 
sono come imbrigliati in 
una specie di armatura, 
fatta anche di percezioni 
distorte e represse. «Come 
si spiega altrimenti il fatto 
si chiede ‘Constable — 


| di aver trascurato così a 


i 


i 


"lungo i piccoli UFO che 
apparivano sulla superficie 
lunare ripresi piü volte dai 
satelliti che vi orbitavano 
.attorno? Ebbene, si tratta 
delle stesse "creature" che 
io 'ho ripreso nel cielo del 
deserto ceila California. Se 
io, come tanti altri, ho po- 
tuto notarli sul televisore 
di casa mid,.che cosa ha 
impedito alla gente della 
NASA di vederli e di regi- 
strarli- obbiettivamente? >. 


Constable ‘arricchisce la 


| sua opera con un’appendi- 
| ce che riporta i molti casi 


di UFO visti da altri prima 


studiarli e fotografarli. Il 
più antico documento sugli 


! UFO & visibile nella caver- 


na di Lascaux, sui cui muri 
furono trovati graffiti da- 
tabili da 30.000 a 10.000 
anni avanti Cristo, raffigu- 
ranti dischi. oggetti a for- 
ma di ciambella. fusifor- 
mi... una collezione di for- 
me inequivocabilmente si- 
mili alla maggior parte de- 
gli UFO' del 20.0 secolo. 


Sono prove che fanno pen- 


sare. 


Ora, se Constable ha ra- 
gione, la sua opera farà 
epoca, e potrà forse essere 
paragonata a quella di 
Einstein. Da solo, lavoran- 
do senza l'appoggio della 
scienza ufficiale puó aver 
fatto quello che non & riu- 
scito a migliaia di scienzia- 
ti sostenuti da mezzi in- 
genti e da miliardi di del- 
lari. 


Mario Natucci ` 


SANGUINETTO. Polemica ancorarovente 


Gli Ufo in Consiglio 
Scoppia una guerra 
stellare tra le parti 


Il primo cittadino Braga: infangare la manifestazione». 
«A San Marino il convegno gien o da 
è motore economico, voi $y: «Nelvolantingabbiamori- 
avete una cultura ristretta» ^ portato quanto scritto in deli- 

bera. Se i! sindaco dice che 
Gli alieni sbarcano anche in non concede il teatro al Comi- 
Consiglio. E approdata in as- tatoperilnoperchéisuoicom- 
semblea la diatriba politica ponenti sono "brutti e cattivi", 
tra maggioranza e opposizio- allora non mantiene le pro- 
nesulconvegnoufologico,pro- messe fatte in campagna elet- 


mosso dallamministrazione 
il7 eT 8 aprile scorsi Il sinda- 
co Alessandro Braga ha rispo- 
sto ai volantini di critica del- 
l'iniziativa, distribuiti nelle 
scorse settimane, dal gruppo 
«Sanguinetto cresce». Braga 
ha definito «false e menzogne- 
re» le affermazioni del foglio e 
ha respinto gli appunti sulle 
spese sostenute dal Comune 
per il simposio sui marziani. 
«Non ë vero.che il Comune ha 
dato vitto e alloggio a tutti i 
quattro Telatori, ma solo adal- 
cuni», ha precisato, «leduese- 
rate si inquadrano in un con- 
cetto ampio di cultura: l'ufolo- 
gia come argomento geografi- 
co e scientifico. Gli esperti del 
Centro ufologico nazionale 
non sono né ciarlatani né 
buontemponi, bensi investiga- 
tori seri. Non avete il diritto di 


torale». assessore Paolo Pini 
hatuonato: «Come si permet- 
tono gli ex amministratori di 
Sanguinetto cresce di afferma- 
re che il Comune non aiuta le 
famiglie bisognose? Loro but- 
tarono al vento 150 mila euro 


Braga, 
quella sugli ufo è stata la più 
bizzarra, ma non la più fortu- 
nata. Io ai dischi volanti non ci 
credo». D primo cittadino ha , 
obiettato: «Nella Repubblica 
di San Marino il simposio di 
ufologia è motore per Pecono- 
mia. Avete un concetto di cul- 
tura ristretto». Mattioli ha re- 
plicato: «Lasciamo ad altri il 
giudizio sulle nostre e le vo- 


streiniziative». è FT. | Lees 4 
F-5-19 


Incontri ravvicinati del terzo tipo 
La ON punta su Rizzi, già aiuto del Trota 


cercando di com; il com- 
plicato puzzic giunta rc- 
gionale della 


contenta: sara in ogni caso as- 
scssorc. E forse il futuro lo co- 
noscc gir glicl'avra già predet- 
tola sua maga, Adriana Sossi, la 
veggente di Nave (Brescia) in 


promesse. 
l'è meritàro: ha aiutato la Trota 
a risalire la corrente. Si, ha ac- 
cettato di farsi da parte, si è tol 
ta dalle liste elettorali della sua 


pacsi 
na c della Valle Camonica, do- 


- wc ki è di casa, per aiutare lo 
La per 


pad age 
voti necessuri a essere cletto. 
o ar 
portato a casa quasi 12 mila 
preferenze, Un bel risultato, 
Del resto, Monica Rizzi sc l'è 


parüto: semplice militante, 


solo un problema formale: per- 
ché per dirsi psicologi è neces- 
sario avere una laurea, aver fat- 
toun anno di tirocinio, aver su- 
perato l'esame di Stato c quin- 
di essere iscritti all'Ordine. AL 


al Pirellone 


con gli spiriti, medium precoce 
CGiaa otto anni, conl aiuto di 
mia nonna, ho spostato un co- 
modino”)ericcadibuonicon- 
tatti “Ho da un 

SO CO CHEN TUNE een 
galassia di Oran”). I contatti lc 


NELL'ANTICO 
EGITTO? 


C hi, alzando gli occhi al 7 p 
E EZ 
A a " les 


cielo in una notte stel- 
D ZA 


| lata, non ha dedicato la 
sua stupita ammirazione al. 
F amam a 


‚le miriadi di mondi lonta- 
ni? Forse in ció non ë estra- 
neo il concetto dell'uomo 
| Primitivo che credeva gli 
astri immagini della divi- 
nità. Il senso del discorso 
* lo stesso: perché da sem- 
pre sarebbero apparsi se- 
gni di ció che noi ora chia- 
miamo dischi volanti. 

Storicamente si sa che 
gli antichi romani citarono 
Spesso non meglio identi- 
ficati «clipei ardentes » 
(letteralmente «scudi in- 
fuocati ») che volavano nel 
cielo di quell'epoca. 

«Ad Adria, fu avvistata 
un'ara in cielo, attorno alla 
quale esseri dall'aspetto u- 
mano, con vesti bianche, 
compivano evoluzioni » (Li- 
vio, L. XXI, c. 62). : 

«Tre soli brillarono nel- 
lo stesso istante. Quella 
notte numerose stelle attra- 
versarono il cielo a Lanu- 
vio » (Ossequente, c, XLII). 
* «Durante il consolatò di 

io Valerio e di Caio Ma- 
rio uno scudo infuocato at- . 
traversò il cielo sprizzan- 
do scintille » (Plinio, Histo- 
ria Naturalis, L, II, c. 34). 
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Il misterioso papiro, con le 10 cancellature. In esse si pre dell'atterraggio di 
alcuni U.F.O. nell'antico Egitto, circa 3. i 


66 Gia al tempo degli antichi romani 
gli storici parlavano 
di « dischi di fuoco » nel cielo, 
e da ciö ha preso nome la scienza che ora 
ricerca le apparizioni dei dischi volanti 
nell'antichità - Il gruppo < Clypeus >, ` 
uno dei piü qualificati in Italia nello studio 
dell'appassionante materia, 
ritiene addirittura che nell’Egitto di 
tremilacinquecento anni fa furono avvistati 
gli UFO - Un misterioso papiro 
con strane cancellature... 99 
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Una copertina del- 
| la rivista «Cly- 

us» ~ collage di 

oxy Bob . porta- 
voce del piú quali- 
ficato pruppo di 
studiosi sul feno- 
meno dei dischi 
volanti nell'anti. 

chità  ' 


LA CLIPEOLOGIA 


Dal nome clipeus è nata 

un'apposita scienza, la cli- 

logia, che studia tutti 

ı fenomeni del passato ri- 

X legati ai dischi vo- 
anti. 


Secondo il professor Jean 
Donlup, dell'istituto france- 
se di investigazioni extra- 
terrestri, esseri provenien- 
ti dallo spazio sono sicura- 
mente sbarcati nell'antichi- 
tà a Boyaca, una zona mon- 
tagnosa della Colombia (A- 
merica centrale). Gliene da- 
rebbero la prova alcuni 
strani segni tracciati sulla 
roccia e rinvenuti in una 
grotta insieme ad altre co- 
$e (non rivelate) che « non 
possono non sorprendere 
gli studiosi di ufologia ». 


In Italia un gruppo di 
appassionati, facente capo 
al giornalista torinese Gian- 
ni V. Settimo, si pose in 
luce fin dal 1964, e corag- 
giosamente per quei' tem- 
pi inizió anche la pubbli- 
cazione di un periodico in 
cui di volta in volta veni- 
vano riportate sia le noti- 
zie degli avvistamenti, che 
la stampa ufficiale di solito 
trascura, sia studi ed in- 
terpretazioni della clipeo- 
logia classica, precisando 

che se «molti han- 
no scritto sugli U.F.O. 
spacciando astruserie per 


verità, Clypeus non l'ha fat- 
to e non lo farà mai ». 

Indubbiamente uno dei 
piü interessanti casi di cui 
si siano occupati risale 
nientemeno... all'epoca dei 
faraoni, e precisamente a 
Thuthmosis III (1504-1450 
circa, avanti Cristo). Tutto 
parte da un papiro, la cui 
traduzione non permette di 
accertare se parli di un'a- 
stronave o di una meteora, 
perché taluni brani sono 
cancellati, 

L'originale & introvabile: 
non si sa se sia andato per- 
duto, o se faccia parte del- 
la collezione di qualche ge- 
losissimo egittologo. Ne & 
nota soltanto la riproduzio- 
ne di un brano, dovuta al 
professor Boris de Rache- 
wiltz, presidente della fon- 
dazione « Ludwig Keimer » 

er le ricerche di archeo- 
ogia ed etnologia, 


IL PAPIRO 


Eccone una traduzione... 
(lacuna) il 
giorno del terzo mese d’in- 
verno,. alla sesta ora del 
giorno (non si pud stabili- 
re la data con esattezza, 
pe non ci è noto il ca- 
endario egiziano), gli Scri- 
bi, gli Archivisti e gli An- 
nalisti della Casa della Vi- 
ta si accorsero che un cer- 
chio di fuoco... (lacuna) 
(mancano dettagli ‘forse 
molto importanti). Dalla 


ventiduesimo - 


A 


bocca emetteva un soffio 
pestifero (la propulsione?) 
ma non aveva «testa » (te- 
sta non é forse un'esatta 
traduzione dal geroglifico, 

é riportato tra virgo- 
ette). JI suo corpo misura- 
va una pertica per una per- 
tica (circa 50 metri) ed era 


silenzioso. Ed i cuori degti- 


Scribi e degli Archivisti tut- 
ti furono atterriti e confu- 
si, ed essi si gettarono-nel- 


la polvere col ventre a ter- 


con lo. stesso Re. Ciò oc" 
cadde dopo cena. Di 
juesti- cerchi. di fuoco sa- 
irono piü che mai alti nel 
cielo e si diressero verso il 
sud. Pesci ed uccelli cad- | 
dero allora dal cielo, gran- | 
de fenomeno che mai a me- 
moria d'uomo fu in questa | 
terra osservato... (lacuna). 
Ed il Faraone fece portare | 
dell'incenso per rimettersi 
in pace con.. (lacuna). E 


quanto accadde il-Faraone 


Il giornalista Gianni V. Settimo possiede una biblioteca 
di testi rari riguardanti tutti gli argomenti del mistero 


ra... (lacuna). Essi riferiro- 
no allora la cosa al Farao- 
ne. Sua Maestà ordinò di... 
(lacuna). E’ stato esamina- 
to... (lacuna), ed egli stava 
meditando su ció che era 
accaduto, che era registrato 
dai papiri della Casa della 
Vita beetebuerg altri 
fatti del genere erano stati 
ricercati dal Faraone nei 
papiri dell'epoca). Ora, do- 
po che fu trascorso qual. 
che giorno, ecco che que- 
ste cose divennero sempre 
iù numerose nei cieli d' 
gitto (il termine «cosa» è 
altrettanto indefinito che 
per noi U.F.0.?). Il loro 
splendore superava quello 
el sole, e andavano e ve- 
nivano liberamente per i 
uattro angoli del cielo... 
cunas) «. (lacuna). Alta e 
sovrastante nel cielo era la 
Stazione (forse l'astronave- 
madre?) da cui andavano e 
venivano questi cerchi di 
fuoco. L'esercito del Fa- 
raone la osservö a lungo 


diede ordine di scriverlo e 
di conservarlo negli Annali 
della Casa della Vita, affin- 
ché fosse ricordato per 


sempre dai posteri.. (la- 
cuna) », : 
Fu così che la rivista 


« Clypeus » prima, e la « Se- 
zione Ufologica fiorentina » 
poi, contribuirono a rav- 
vivare in Italia l'interesse 
su questo misterioso papi- 
ro, le cui tracce sembrano 
perdersi dietro la congiura 
del silenzio. Anche se qual- 
cupo afferma di sapere do- 
ve sia finito il misterioso 
documento, e chi ne sia at- 
tualmente proprietario, ma 
non vuole dirlo. 


I motivi? Tra i tanti, an- | 


che i soliti pregiudizi che 
nella storia dell'umanità so- 
no poi quelli che hanno 
sempre intralciato il cam- 
mino del progresso... 
Luciano Gianfranceschi 


ITALIA 


Dal 5 dicembre a Firenze un convegno di studi ufologici 


Quei misteri del cielo 
che dividono gli uomini 


Parteciperä ai lavori anche il parmigíano Giorgio Pattera - La sua relazione verterä 
sull'opera di «insabbiamento» costantemente attuata dalle autorità militari americane 


L'immagine di un avvistamento di Ufo ripresa alcuni ann 
destra: l'ufologo Giorgio Patter 


FIRENZE - Quest'anno 
ricorre il quarantennale 
del I° avvistamento ufficia- 
le di un fenomeno ufologi- 
co avvenuto il 24 giugno 
1947 nel cielo sovrastante 
il monte Rainier nello sta- 
to di Washington e che 
ebbe come protagonista un 
pilota civile di nome Kan- 
neth Arnold. Tale data ri- 
sulta estremamente im- 
portante in quanto è ad 
esso che normalmente si fa 
riferimento come inizio 
dell'ufologia «moderna». 

In Italia, cogliendo l'oc- 
casione di questo anniver- 
sario, si terrà a Firenze il 5 
dicembre prossimo un 
meeting operativo del Cen- 
tro ufologico nazionale 
(Cun) che, fra l'altro, ha 
appena compiuto il ven- 
tennale di fondazione. Tra 
le,relazioni presenti al 
meeting ce ne sarà una an- 
che del Cun di Parma il cui 
responsabile (nonchè corri- 
spondente del Centro ita- 
liano studi ufologici — Ci- 
su — di Torino) é il parmi- 
giano Giorgio  Pattera: 
trentasettenne, tecnico di 
eegene presso l’Usl n. 


Il lavoro elaborato dal 
gruppo parmense, a testi- 
monianza che anche in 
questo campo (ancora cosi 
sottovalutato e male inter- 


— n... .. . 


pretato) Parma e all'avan- 
guardia, verterà sul tenta- 
tivo, per altro non riuscito, 
da parte delle commissioni 
militari Usa di insabbiare 
il fenomeno Ufo. Ma la- 
sciamo all'ufologo parmi- 
giano le proprie considera- 
zioni circa la filosofia ufo-. 
logica, quanto mai dibat- 
tuta e alla ribalta in questi 
ultimi tempi anche nel 
Parmense dove l'estate 
Scorsa — ad esempio — nu- 
merose persone avevano 
denunciato altrettanti 
avvistamenti sul cielo di 
Parma e provincia. 


«Nel corso del 4° meeting 
operativo del Cun che avrà 
luogo a Firenze nei prossi- 
mi giorni — afferma Patte- 
ra resentererno uno 
studio dal titolo: .40 anni 
di ufologia in Usa, dal pro- 
getto “Sign” al “Blu book”, 
nel quale si metterà in evi- 
denza l'inutilità da parte 
delle commissioni militari 
Usa di sminuire l'impor- 
tanza degli avvistamenti 
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i fa in provincia di Parma; a 
a. : 


Ufo, coprendo di ridicolo i 
relativi testimoni o addirit- 
tura etichettando tutta la 
realtà del fenomeno con la 
paradossale definizione di 
«fenomeni atmosferici e 
meteorologici inconsueti ». 

«La prima di queste 
commissioni — aggiunge 
Pufologo parmigiano — si 
avvaleva della collabora- 
zione, come consulente 
scientifico, dell’ astronomo 
J. Allen Hynek, recente: 
mente scomparso, dovette 
ammettere nel corso delle 
indagini, che alcuni dei 
numerosi casi da lui esa- 
minati lo lasciavano dav- 
vero perplesso. 

Addirittura giunse, qua- 
si al termine del proprio 
lavoro, a smentire parec- 
chie dichiarazioni «ufficia- 
li. dell'Air Force, avendo 
scoperto che i casi più sco- 
nosciuti erano stati nasco- 
sti all'opinione pubblica 
grazie ad una disposizione 
militare che-..vietava la 
divulgazione dei rapporti 


ufologici senza l’autorizza- 
zione del servizio segreto, 
pena dieci anni dicarcere e 
diecimila dollari di mul- 
ta», una pena estremamen- 
te pesante per chi diffonde- 
va notizie su oggetti che 
«ufficialmente» non esiste- 
vano!! 

«Questo prosegue 
Pattera — era in netto con- 
trasto con un altro docu- 
mento militgre che induce- 
va i piloti Usaf testimoni di 
avvistamenti Ufo a tra- 
smettere «come precedenza 
assoluta- al Comando Di- 
fesa aerea degli Usa a tra- 
smettere rilevamento di ae- 
romobili non identificati 
all'interno dello spazio ae- 
reo statunitense. A ricon- 
ferma della volontà di 
smantellare la realtà del 
fenomeno Uf», occorre sot- 
tolineare conclude lo 
studioso parmigiano — cAe 
un'altra commissione, 
«rapporto Kondon-, com- 
prendeva tre astrofici, nes- 
sun fisico e ben otto psi- 
chiatri e psicologici, quasi 
a voler testimoniare il fatto 
che i testimoni di avvista- 
menti Ufo altri non erano 
che psicopatici o alcolisti. 
Ciò non toglie che chi ha 
letto attentamente rapporto 
ha scoperto che ben 25 casi 
su 90 (quasi il 30% sono 
rimasti «insoluti:). 

Grande attesa dunque a 
Firenze per questo mee- 
ting ufologico che testimo- 
nia ancora una volta la 

ande attenzione di stu- 

iosi, appassionati, giorna- 
listi e curiosi in relazione a 
questo fenomeno ancora 
tutto da scoprire e per ta- 
luni anche da ...vedere. 


Lorenzo Sartorio 


———————————————————————— 
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RIVELA IN ESCLUSIVA PER | LETTORI DI 


orme! Lunghe circa tren- 
totto centimetri, larghe tre- 
dici e profonde quattro 
centimetri erano veramen- 
te impressionanti a vedersi. 
Sembravano le orme di 
una arios con tre grandi 
unghie. Dopo il primo at- 
timo di sbigottimento, ab- 
biamo subito preso il calco 
per poterle studiare con 
piú calma e, soprattutto, 
per dimostrare agli scettici 
che il racconto della si- 
gnora Baratella non era il 
frutto di fantasie o di frot- 
tole. Ma le sorprese non 
dovevano finire li. Accom- 
pagnati da Leonardo Buo- 
si, ci siamo recati nel bosco 
di pioppi nel punto dove i 
tre giovani avevano visto 
quella grande luce bianca 
e sentito gli strani rumori. 
Ebbene, addentratici nella 
boscaglia, dopo un breve 
tragitto, siamo arrivati in 
una specie di radura. Tut- 
t'intorno, i rami degli al- 
beri erano stati spezzati o 
piegati in modo anomalo 
e l'erba schiacciata come 
se fosse stata calpestata da 
un corpo o da un oggetto 
molto pesante. Ed dti 
prio li, tra l'erba e lo strato 
di foglie secche, che ab- 
biamo scoperto altre orme, 
perfettamente identiche a 
quelle individuate nel vi- 
gneto della signora Bara- 
tella. Enormi e ancora piü 
nette, si trovavano proprio 
nel punto da dove, qualche 
sera prima, era apparsa 
quella strana luce. Anche 
in questo caso abbiamo 
subito provveduto a fare i 
calchi. Tra un'orma e l'al- 
tra c'erano due-tre metri 
d'intervallo. Solo un gi- 
gante poteva avere un'an- 
datura simile con un passo 
cosi lungo. Inoltre, nella 
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un quadro inquietante di 
cui conosciamo solo alcuni 
tasselli. Ma andiamo con 
ordine. Nel corso di questa 
inchiesta, venimmo a sa- 
pere che, dal recinto di 
una famiglia della zona, 
erano scomparsi misterio- 
samente, proprio in quel 
eriodo, una trentina di 
agiani e due oche. Come 
ci raccontó personalmente 
il capofamiglia, le carcasse 
di quei volatili furono ri- 
trovate nei pressi della sua 
abitazione. Ma l'aspetto 
piü strano era che tutti gli 
scheletri apparivano com- 
pletamente spolpati in mo- 
do minuzioso, come se fos- 
sero stati raschiati. Uno 
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"STOP" LE SORPRENDENTI TESTIMONIANZE DI PRESENZE EXTRATERRESTRI 


rispondere alle mie doman- 
de. 


Accanto e sopra, due altre fotografie che mostrano 
nitidamente le impronte del mostruoso essere. 

Sotto, si puó vedere la dimensione di un'orma trovata 
a Pincara, in provincia di Rovigo, 

rapportata a un pacchetto di sigarette. 


cara. Dopo aver salutato 
mio figlio, mi sono siste- 
mato a pochi metri dal- 
l'argine. Ero solo, immerso 
nel silenzio piü assoluto. 
Soltanto il lento scorrere 
dell'acqua e il rumore del | 
mulinello della mia canna 

da pesca rompevano ogni | 
tanto quella pace. Dopo 
circa mezz'ora, peró, av- 
venne un fatto inconsueto. 
A un certo punto, infatti, 
avvertii una strana sensa- 
zione in tutto il corpo che | 
si tramutò in un persistente | 
formicolio. Era come se 

fossi stato investito da sca- | 
riche elettriche di basso 
voltaggio. Per alcuni mi- 
nuti provai un malessere e 
un senso di vertigine. Poi, 
come era iniziato, quello 
stranissimo fenomeno fini 
€, contemporancamente, 
mi accorsi che l'acqua in ` 
quel tratto di canale si era 
messa a gorgogliare. Al 
centro di quel gorgoglio 


CT ta 


«Ho dovuto faticare non 
poco per convincerlo a rac- 
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IMPRONTE LUNGHE FINO À MEZZO METRO. UN UOMO LUCERTOLA 
VOLTE'AVVISTATO. CHE COSA CG ESDIETRO LO STILUICIDIO DI TESTIMONIANZE? 


“ll mostro del Po esiste 
e io ho le prove" 


e ge con TT Ufon mi aba 

- fuori discussione: molti sono stati ` ` 
gli. avvistamenti di oggetti ili 
in concomitanza con — 
- identificazione delle tracce», UT 
- sostiene Sebastiano Di Gennaro, ` RR 
che custodisce i repertiinun ` |» 
pola museo pressa l'argine | 3 s 
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Qui accanto una fantasiosa ricostruzione 
dell'uomo lucertola avvistato lungo gli 
argini del Po nei pressi di Ferrara (foto 
grande). Sopra, i calchi delle inquietanti 
impronte trovate sugli argini: alcune 
apparere n a un enorme 

mipede. Sebastiano Di Gennaro 
[nell'altra pagina) ci mostra un calco. 


di PAOLA GIOVETTI 
Occhiobello (Ferrara), giugno. 


impervie del Po nel Ferrarese e nel 

Rodigino vengono segnalati fatti inso- 
liti: apparizioni di luci intense di forma ro- 
tonda o affusolata, che si posano sul terre- 
no lasciando tracce molto precise, ritrova- 
mento sulla sabbia umida di impronte di 
piedi (o forse di zampe...) lunghe fino a 
una cinquantina di centimetri, provviste di 
sole tre dita ungulate. E non basta. E stato 
riferito l’avvistamento di esseri alti oltre 
due metri, con il corpo coperto di squame, 
con piedi palmati. Mostruose creature che 
entrano ed escono dall’acqua... Un feno- 
meno che continua. Che cosa può esserci 
di vero, di logico? 

Per saperne di più sono andata a Santa 
Maria Maddalena, una frazione di Oc- 
chiobello (Ferrara). Qui incontro il pro- 
fessor Sebastiano Di Gennaro, 58 anni, 
laureato in chimica, insegnante di mate- 
matica, presidente del Centro Accademi- 
co Studi Ufologici di Ferrara. Il Centro ha 
sede nei locali di una piccola scuola di- 
smessa e affidata dal Comune al professo- 
re, proprio sotto l’argine del Po, di fronte 
all’Isola Bianca, una zona che è stata tea- 
tro di molti fatti misteriosi. Qui sono cu- 
stoditi, oltre a un vasto archivio documen- 
tario e fotografico, i calchi delle impronte 
trovate sugli argini: piedi giganteschi con 
tre dita, mani che di dita ne hanno quat- 
tro. Una vista davvero insolita e franca- 
mente impressionante. In un angolo della 
sala riunioni troneggia l’identikit dell’uo- 
mo-lucertola, fatto sulla base delle descri- 
zioni dei testimoni: occhi rossi, pupille 
verticali, faccia verde, collo lungo e grin- 
zoso. Davvero non viene voglia di incon- 
trarlo, né sugli argini del Po né altrove. 

La fase calda degli incontri ebbe inizio, 
come accennato, nel 1986. In quell’anno 
furono trovate le prime impronte, sempre 
abbinate ad avvistamenti di strane luci. 

«Inizialmente pensammo a uno scher- 
zo di qualche burlone», dice Di Gennaro, 
«però questa ipotesi fu scartata dopo aver 
effettuato i controlli del caso: se le im- 
pronte fossero state fatte appositamente 
con grosse scarpe o pinne, il peso del cor- 
po sarebbe stato concentrato in un punto, 
corrispondente al piede reale; invece le in- 
dagini con il penetrometro hanno dimo- 
strato che la pressione è omogenea e cor- 
risponde a quella di individui pesanti circa 
due quintali». 

Del resto le testimonianze parlano 
chiaro. Ecco per esempio quella del gior- 
nalista Renzo Munari: «In una giornata 
calda del 1987 stavo pescando sulle rive 
del Po a Chiesa Frassinelle (Rovigo), 
quando tutto a un tratto intorno a me calò 
un silenzio irreale e le acque del fiume co- 
minciarono ad agitarsi come in un vortice. 
Subito dopo vidi un essere mostruoso dal- 
le sembianze vagamente umane uscire 
dall’acqua e dirigersi verso la riva. A me 
non badò assolutamente. Così potei osser- 
varlo bene: era una specie di uomo-lucer- 
tola, alto oltre due metri e col corpo co- 
perto di squame. Le zampe anteriori era- 
no piatte come quelle di un’anatra. Si ag- 
girò un po’ lungo la riva e poi si rituffò in 

continua a pag. 76 


M dal 1986 lungo le rive spesso 
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di PAOLA GIOVETTI 


Troppo 
pessimismo 


o 31 anni, sono spo- 
sata da due, vivo in 
Germania e ho un bellis- 
simo bambino di 5 mesi. 
Mio marito & molto affet- 
tuoso. lo credo di essere 
una ragazza molto sfor- 
tunata: la mamma mori 
quando avevo appena 13 
anni, poi mancò mio fra- 
tello in un incidente, il 
rapporto con mio padre 
non e stato facile al pun- 
to che da ragazzina sono 
stata anoressica e ho an- 
che pensato al suicidio, e 
qualche mese fa ë morto 
anche lui. Ora lo sogno 
sereno, impegnato nel 
suo solito lavoro dei 
campi. Mi e capitato che 
le mie amiche qui in Ger- 
mania si siano offerte di 
aiutarmi a trovare dei la- 
voretti di cucito, che so 
fare bene, e la notte stes- 
sa ho sognato papa che 
si era comprato dei pan- 
taloni nuovi e li voleva ac- 
corciati da me. Che cosa 
ho fatto di male perché 
Dio mi punisca cosi? 
Anna Maria, 
Feldkirchen (Germania) 


Cara Anna Maria, mi 
sembra che tu sia eccessi- 
vamente pessimista. Hai 
avuto delle condizioni 
molto difficili, ë vero, ma 
ora hai un bravo marito, un 
bel bambino e hai trovato 
anche da lavorare. | sogni 
in cui vedi tuo padre ti par- 
lano di una riconciliazione, 
sembra che lui tenga a far- 
ti capire che sta bene, ti 
segue e approva la tua 
nuova vita. Non ti dico di 
dimenticare il passato, ma 
di ripensarlo con minore 
angoscia e di vivere piú 
proiettata verso il futuro. 


Sento odore 


di zolfo... 

o 41 anni e da quat- 

tro, da quando una 
collega di mio marito sta 
facendo di tutto per fargli 
lasciare la famiglia, ¡o e 
mia figlia abbiamo avuto 
quattro incidenti di mac- 
china. E non basta. E 
esplosa la caldaia, io so- 
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no caduta dalle scale 
fratturandomi il femore. E 
mia figlia ha avuto un 
trauma cranico sciando. 
Tralascio di descrivere i 
numerosi piccoli incidenti 
quotidiani perche non 
basterebbero dieci pagi- 
ne. Non so se abbia qual- 
che significato, ma a vol- 
te in casa c'ë odore di 
zolfo. E se qualcuno ci 
avesse fatto una fattura? 
Rossana P, 

Genova 


Personalmente stento a 
credere alle fatture e pre- 
ferisco pensare a coinci- 
denze. Capita nella vita di 
attraversare periodi in cui 
ci sono impicci di ogni ge- 
nere, e altri in cui tutto va 
bene. E successo anche a 
me, ma non mi é mai pas- 
sato per la testa di pensa- 
re a fatture o malocchi. 
Quanto all’odore di zolfo, 
potrebbe essere frutto di 
una suggestione. 


Brevemente 


€ // Centro Studi Cosmos 
di Milano, telefono/fax: 
02/316136, comunica che 
la decima Festa del Sole si 
svolgerà quest'anno in Val 
Vestino nell'Alto Garda 
bresciano nei giorni 21 e 
22 giugno. La festa inten- 
de celebrare il solstizio 
d'estate, il momento della 
massima potenza dell'e- 
nergia che si manifesta 
nella natura. Sono previste 
conferenze, seminari, mo- 
stre di quadri e fotografie, 
giochi, danze, esposizione 
di prodotti biologici, libri e 
riviste e sarà possibile an- 
che incontrare e ascoltare 
personaggi della Nuova 
Era. Pubblichiamo volen- 
tieri la notizia perché si 
tratta di un'iniziativa inte- 
ressante e piacevole, della 
quale anche Visto si oc- 
cupo qualche anno fa. 


Indirizzate le vostre lettere a: 
M3 || mondo dei misteri 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 
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acqua, sempre senza mai de- 
gnarmi di uno sguardo». 

Aggiunge Di Gennaro: «In 
quel luogo abbiamo trovato 
diverse impronte di zampe 
palmate molto grandi; inoltre 
qualche tempo dopo sulla sab- 
bia del fiume sono stati trovati 
diversi frammenti di quella 
che sembra una specie di pelle 
a scaglie, molto simile a quella 
descritta dal giornalista. 

«Abbiamo analizzato i 
frammenti e abbiamo scoperto 
che si tratta di cheratina, una 
proteina presente nelle unghie 
e nei capelli, mescolata a poli- 
meri sintetici. In pratica, un 
composto inesistente in natu- 
ra, almeno sino a oggi». 

Sempre nel 1987 il proprie- 
tario di un bar di Villamarza- 
na, che Di Gennaro e i suoi 
collaboratori hanno potuto in- 
tervistare sotto promessa di 
anonimato, persona attendibi- 
le e (particolare importante) 
molto scettica, aveva avuto 
un'esperienza sconvolgente: 
mentre stava pescando tran- 
quillamente nel Canal Bianco 
avverti in tutto il corpo un in- 
tenso formicolio, come se il 
suo organismo fosse stato in- 
vaso da scariche elettriche di 
basso voltaggio, malessere e 
mancanza di equilibrio. 

La spiacevole sensazione, 
riferisce Di Gennaro, passó 
dopo pochi minuti. Al tempo 
stesso quel tipo notó nell'ac- 
qua, al centro della corrente, la 
presenza di un corpo che si al- 
lontanava verso est. Poi si senti 
pervadere di nuovo dall'inten- 
so formicolio e da un senso di 
angoscia: si voltó e vide un in- 
dividuo dalla carnagione scu- 
ra, alto due metri, capelli aran- 
cioni che sembravano di plasti- 
ca, tuta aderente color azzurro 
acceso, quasi luminescente, oc- 
chi chiari orientaleggianti. 

Il pescatore si guardo intor- 
no in cerca di aiuto, ma si ac- 
corse di essere completamente 
solo. Quando si girò di nuovo 
verso lo strano individuo, que- 
sto era scomparso. 

Nel 1988 un ragazzo di Oc- 
chiobello, Stefano Baratella, 
stava pescando quando si ac- 
corse che gli uccelli avevano 
smesso di cinguettare: si 
guardó intorno e si accorse 
della presenza di un omone al- 
to due metri, coperto di una 
tuta a squame. Lo strano per- 
sonaggio spari ben presto tra 
gli alberi e in quella zona furo- 
no poi trovate impronte lun- 
ghe 50 centimetri e larghe una 
quindicina, con tre dita ungu- 
late non retrattili. Più o meno 
simile l'esperienza di un agri- 
coltore di Ferrara di nome 


Gianni Mantovani: anche lui 
stava pescando quando vide 
una gigantesca figura che si 
nascondeva nella vegetazione. 
Mantovani se la diede a gam- 
be e quando piü tardi torno sul 
posto trovò delle impronte. 

«In quel periodo», spiega il 
professor Di Gennaro, «gli av- 
vistamenti sono stati numerosi 
e altrettanto numerosi i ritro- 
vamenti di impronte, delle 
quali abbiamo potuto ricavare 
i calchi. Non si deve pensare 
pero che esseri del genere sia- 
no stati avvistati soltanto dalle 
nostre parti, sul Po: personaggi 
del tutto simili sono stati visti 
anche in Garfagnana e in Luc- 
chesia. All'estero si conoscono 
casi in Polonia e nella Carolina 
del Sud (Usa), dove un gigante 
coperto di squame ë stato vi- 
sto uscire da una palude». 

E in anni piü recenti? 

«Abbiamo ancora un avvi- 
stamento nel 1991 ad opera di 
Gianpietro Fiocchi, divenuto 
poi nostro socio, che mentre 
pescava di notte di fronte all'I- 
sola Bianca si & accorto del- 
l’avvicinarsi di una sagoma 
enorme che camminava don- 
dolando, si apriva un varco tra 
i cespugli e si gettava nel Po. 
Anche in questo caso sono sta- 
te trovate orme di dimensioni 
molto grandi e forma insolita. 
L’ultimo avvistamento & del- 
l'anno scorso lungo il Piave: in 
occasione di un avvistamento 
Ufo sarebbe stato visto uno di 
questi esseri. E che esistano», 
conclude il professore, <ë fuori 
discussione, perché di tracce e 
testimonianze ne abbiamo 
tante. Resta da capire chi sia- 
no e cosa vogliono». 

Lei che cosa ipotizza? 

«Il rapporto con gli Ufo mi 
sembra fuori discussione: trop- 
pi sono stati gli avvistamenti di 
oggetti luminosi in concomi- 
tanza con il ritrovamento di 
impronte. Io penso che questi 
esseri, che risultano anfibi e 
possono quindi vivere in ac- 
qua e sulla terra, facciano par- 
te anche loro del progetto alie- 
no di monitoraggio della terra: 
studiano noi uomini, la nostra 
flora e la nostra fauna. Ma lo 
sa che da queste parti, e anche 
in altri luoghi e all'estero, sono 
stati trovati animali morti, uc- 
cisi non si capisce in che modo 
in quanto non sono state tro- 
vate tracce di ferite, e total- 
mente svuotati, privi dei visce- 
ri? Tutto ció fa pensare a espe- 
rimenti di tipo genetico. Il fe- 
nomeno & ancora tutto da 
studiare, ma certo non lo si 
può negare. E questo stimola 
me e i soci del mio Centro ad 
andare avanti nella ricerca». 

Paola Giovetti 


4 


? 


Qui accanto una fantasiosa ricostruzione 
dell'uomo lucertola avvistato lungo gli 
argini del Po nei pressi di Ferrara (foto 
grande). Sopra, i calchi delle inquietanti 
impronte trovate sugli argini: alcune 
opa e a un enorme 
mipede. Sebastiano Di Gennaro 
[nell/altra pagina) ci mostra un calco. 


di PAOLA GIOVETTI 
Occhiobello (Ferrara), giugno. 


partire dal 1986 lungo le rive spesso 
1mpervie del Po nel Ferrarese e nel 
odigino vengono segnalati fatti inso- 
liti: apparizioni di luci intense di forma ro- 
tonda o affusolata, che si posano sul terre- 
no lasciando tracce molto precise, ritrova- 
mento sulla sabbia umida di impronte di 
piedi (o forse di zampe...) lunghe fino a 
una cinquantina di centimetri, provviste di 
sole tre dita ungulate. E non basta. E stato 
riferito l'avvistamento di esseri alti oltre 
due metri, con il corpo coperto di squame, 
con piedi palmati. Mostruose creature che 
entrano ed escono dall'acqua... Un feno- 
meno che continua. Che cosa può esserci 
di vero, di logico? 

Per saperne di piü sono andata a Santa 
Maria Maddalena, una frazione di Oc- 
chiobello (Ferrara). Qui incontro il pro- 
fessor Sebastiano Di Gennaro, 58 anni, 
laureato in chimica, insegnante di mate- 
matica, presidente del Centro Accademi- 
co Studi Ufologici di Ferrara. Il Centro ha 
sede nei locali di una piccola scuola di- 
smessa e affidata dal Comune al professo- 
re, proprio sotto l'argine del Po, di fronte 
all'Isola Bianca, una zona che è stata tea- 
tro di molti fatti misteriosi. Qui sono cu- 
stoditi, oltre a un vasto archivio documen- 
tario e fotografico, i calchi delle impronte 
trovate sugli argini: piedi giganteschi con 
tre dita, mani che di dita ne hanno quat- 
tro. Una vista davvero insolita e franca- 
mente impressionante. In un angolo della 
sala riunioni troneggia l'identikit dell'uo- 
mo-lucertola, fatto sulla base delle descri- 
zioni dei testimoni: occhi rossi, pupille 
verticali, faccia verde, collo lungo e grin- 
zoso. Davvero non viene voglia di incon- 
trarlo, né sugli argini del Po né altrove. 

La fase calda degli incontri ebbe inizio, 
come accennato, nel 1986. In quell'anno 
furono trovate le prime impronte, sempre 
abbinate ad avvistamenti di strane luci. 

«Inizialmente pensammo a uno scher- 
Zo di qualche burlone», dice Di Gennaro, 
«peró questa ipotesi fu scartata dopo aver 
effettuato i controlli del caso: se le im- 
pronte fossero state fatte appositamente 
con grosse scarpe o pinne, il peso del cor- 
po sarebbe stato concentrato in un punto, 
corrispondente al piede reale; invece le in- 
dagini con il penetrometro hanno dimo- 
strato che la pressione ë omogenea e cor- 
risponde a quella di individui pesanti circa 
due quintali». 

Del resto le testimonianze parlano 
chiaro. Ecco per esempio quella del gior- 
nalista Renzo Munari: «In una giornata 
calda del 1987 stavo pescando sulle rive 
del Po a Chiesa Frassinelle (Rovigo), 
quando tutto a un tratto intorno a me calo 
un silenzio irreale e le acque del fiume co- 
minciarono ad agitarsi come in un vortice. 
Subito dopo vidi un essere mostruoso dal- 
le sembianze vagamente umane uscire 
dall'acqua e dirigersi verso la riva. A me 
non bado assolutamente. Cosi potei osser- 
varlo bene: era una specie di uomo-lucer- 
tola, alto oltre due metri e col corpo co- 
perto di squame. Le zampe anteriori era- 
no piatte come quelle di un'anatra. Si ag- 
giró un po’ lungo la riva e poi si rituffö in 

continua a pag. 76 
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Cronaca Vera 12-11-08 
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L’«ondata» sulla Spagna del Sud 
Cata» sulla Spagna d 


Centinaia di Ufo 
l usciti dal mare? 
Washington (USA) 


Un amante extraordinario Questa volta gli oggetti ne 
Carola Winner — pur sposata e con fi sono stati rilevati dai radar militari 
due Do concede le sue grazie a un 


essere (uomo ibrido, alieno?), la cui Zeche . > à 
SSE. y y 2 Le centinaia di oggetti | tentarsi di queste osservazioni, 
libidine maggiore consiste nel leccar volanti non identificati che | ili 


leilviso: «Mon Si può parlare di adul- sono stati avvistati nelle ultime 


Madrid, | gennaio | tuttavia, è più difficile accon- 


ferio», - dicono alcuni, «può. anche settimane sulla Spagna meri- registrato chiaramente la 
essere una manifestazione d'amicizia « dionale, la Tunisia e il Maroc. | formazione, 

z j une nel co, sono usciti dal mare: questo José Benitez (giornalista e 
a noi sconosciuta, ma com - il parere di un noto ufologo | autore di alcuni libri sugli _ 
suo pianeta di provenienza». Molti spagnolo, José Benitez. Oggetti volantí non identifica- 


peró sostengono che si tratta di un Benitez ha raccolto tutte le | ti) ha raccolto personalmente 
travestimento per nascondere un testimonianze disponibili, | la testimonianza di una donna 

7 D arrivando alla conclusione che che vive nella campagna alla 
vero amarte In came ed 0553. na i dischi volanti, per la maggior | periferia di Cadice. Secondo la 
Vera presa per i fondelli con tanto di parte di colore arancione na, uno dei misteriosi 
prova fotografica! intenso, sono usciti dal marea | dischi volanti si & addirittura 


meno di venti miglia dalla | fermato in un campo vicino 
costa di Casablanca: secondo | alla casa e «ne sono scesi tre 
esseri umanoidi di altissima 
statura». 


Come è d ‘obbligo, specie nei 
Come sempre in questi casi, | casi di questi «incontri del 
gli scettici hanno serollato la | terzo tipo» anche Benitez 
testa ripetendo la loro critica | afferma che potrebbe trattarsi 
i principio, che cioè anche | di un fenomeno di autosugge- 
quando si tratta di testimo- stione: sta di fatto, peró che nel 
nianze in buona fede non è | luogo esatto dove la donna 
detto che si debba per forza | affermaesser avvenuto l'atter- 
pensare agli extraterrestri per | raggio dell 'astronave, un 
spiegare un fenomeno di | trattoditerreno di ¡forma quasi 
illusione ottica dovuto all'in- perfettamente rotonda sí pre- 
versione termica o ad altre | senta calcinato come per 


Benitez, si tratta «di una delle 
più imponenti formazioni di 
Ufo che siano state avvistate ». 


cause tutte curiose ma non effetto di una vampata di 
soprannaturali: questa volta, | eccezionale calore. 


eos 


FEN ETA um ar seo 
Caccia all'umanoide volante, 
avvistamenti in tutta Italia Së 

ROMA — Scatta la caccia all'umanoide volante. E' alto qua- 

si due metri, emette strane luci verdastre ed & piuttosto u SI 
pauroso: all'avvicinarsi del curiosi vola via in gran fretta = 3 
senza lasciare traccia. Il preoccupante susseguirsi di avvi- < re 
stamenti Ufo di questo tipo in tutta Italia (solo nelle ultime P 3 
quattro settimane sarebbe apparso in due vallate del Pave- (MX o 7 

‘se, in Abruzzo, a Pescara e a Sulmona e nel Lazio, nel LI È id: 

pressi di Guidonia) ha convinto gli esperti del Cisu (Centro 72.) ^7 


Italiano Studi Ufologici) di Torino ad indagare su un feno- 
meno "decisamente interessante". "Erano almeno otto an- 

ni — dicono — che non si assisteva in Italia ad una ‘ondata’ ~ 
di questo genere”, ' ° ^": » > 
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«I piu famosi esperti Ira 1 
queli i professori Teller e 
Nozette hanno messo a 


sempre, vedia- 
"stelle cadenti” 
“ché non c’è lu- 
colarmente in 
BER e *- ` 


P= assum === 
avviene fuori della terra. 
Questo & stato uno degli 
argomenti che abbiamo il- 
Inetratn al Pana ouando 


sten 
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Rapporto dei Vigili del Fuoco 

| Awvistato a Pescara. 

| PUfo di Sulmona ` 

Sfiorato lo «scontro» 
con un elicottero 

| CI Tre piloti e il loro comandante 


raccontano di 


un misterioso 


pallone dotato di antenna, «con 
due grandi occhi neri» 


di LUCIANO TANCREDI 


PESCARA - C'é l'equi- 
paggio di un Agusta Bell 
412 del gruppo elicotteri 
dei Vigili del fuoco che 
ha visto Et. L'identikit 
combacia perfettamente 
con l’ «oggetto non iden- 
tificato» avvistato pochi 
giorni fa a Sulmona, in 


_ provincia dell’Aquila, da 


un maresciallo dell'ae- 
reonautica in pensione e 
da numerose altre perso- 
ne. Un "contatto" accol- 
to con ironia da molti, 
tranne che dai tre ufologi 
accorsi sul posto in fretta 
e furia. 


«E' senza dubbio una 
sonda extraterrestre, un 
robot», hanno spiegato 
dopo i rilevamenti. E la 
loro testimonianza assu- 
me un valore diverso al- 
la luce del rapporto della 
torre di controllo dell’ae- 
reoporto "Liberi" di Pe- 
scara e di una pattuglia 
di corzbinier Oltre al 
racconto, che ha dell’in- 
credibile, di tre piloti, 
del loro comandante e di 
uno specialista. 

Martedì 15 giugno verso 
mezzogiorno, quattro 
miglia a Nord-Ovest del- 
l’aereoporto, ai comandi 
dell’Agusta c’è Gino Dal 
Zoppo. Accanto siede il 
comandante Vincenzo 
Nusca, dietro i piloti 
Giuseppe Orsini e Mas- 
simo Segone e lo specia- 
lista Gianfranco Aga- 
mennone. Eseguono un 
volo di addestramento, 
quando davanti agli oc- 
chi di Dal Zoppo si para 
In rotta di collisione un 
pallone di circa un metro 
di diametro, color giallo 
ocra, con due grandi oc- 
chi neri. Dietro, un’an- 
tenna trapezoidale. 


cloche: veloce subentra 


alla guida il comandante | 


che, abilissimo, esegue la 
manovra indicata dalle 
norme procedurali in ca- 
so di velivolo in rotta di 
collisione, virando a de- 
stra. L’Et tira dritto. Nu- 
sca si mette in contatto 
con la torre di controllo, 
ma l’operatore non vede 
nulla sul radar: «Seguite- 
lo». Nusca vira di nuovo 
e si mette sulla scia del- 
l’oggetto, dove resta per 
tre o quattro minuti alla 
velocitä di circa sessanta 
nodi. 

Et si volta e guarda l'Au- 
gusta con i suoi grandi 
occhi: inquietanti, se- 
condo il racconto dei 
protagonisti. Quindi 
l'oggetto volteggia agile 
per ben due volte intor- 
no all'elicottero, senza 
mai staccare gli occhi dal 
velivolo. «Doveva viag- 
giare almeno a trecento 
chilometri orari», spiega 
Nusca. Il pallone schizza 
via come un fulmine 
verso il basso e scompa- 
rc. La torre di controllo 
intanto ha avvertito i ca- 
rabinieri. Anche l'Augu- 
sta scende di quota per 
battere la zona. Ma di 
persone neanche l'om- 
bra. 


«Veniva controvento — 
spiega il comandante 
Nusca-e non lasciava al- 
cuna scia di fumo. Sem- 
brava uno di quegli omi- 
ni con il propellente die- 
tro la schiena che si ve- 
dono nei film. Ci siamo 
decisi a raccontare l'ac- 
caduto dopo aver letto 
dell'avvistamento a Sul- 
mona: l'oggetto che ha 
rischiato di investirci era 
identico a quello descrit- 
ta dal maresciallo in 


Un ferrarese racconta in TV 
il suo incontro con gli UFO 


Il geometra Giovanni Mantovani ospite di " Sfoghi" su Canale 5. 
Sostiene di aver incontrato un peloso extraterrestre 

dalla forma umanoide a pochi chilometri dalla città, 

e si lamenta della incredulità della stampa. 


M.G.M. 


noi. Lui stesso afferma di averne 
"conosciuto" personalmente uno a 
pochi chilometri da Ferrara. Ma nessuno 
sembra volergli credere. 
Sarà questo lo "sfogo" televisivo del geo- 
metra ferrarese Giovanni Mantovani, ospi- 
te della omonima trasmissione ("Sfoghi") 
del sabato notte su "Canale 5". 
La puntata del programma, realizzato dal- 
la organizzazione di Maurizio Costanzo, in 
cui sarà presente il geometra ferrarese 
"esperto" di UFO, sarà quella di sabato 26 


S ostiene che gli extraterrestri sono fra 


maggio dalle ore 24 in poi. 

Giovanni mantovani, che ha scritto nume- 
rose lettere anche al nostro settimanale, si 
lamenterä della cattiva informazione ope- 
rata dai mass-media relativamente agli av- 
vistamenti di UFO e di alieni. 

L'ufologo ferrarese, che si dedica a questi 
problemi da ben 36 anni, ha avuto molti av- 
vistamenti di oggetti volanti e nell'agosto 
1988 addirittura un incontro di terzo tipo 
con un umanoide peloso - tipo Yeti - sulla 
riva del Po a Ro Ferrarese. 

Nel corso della trasmissione si svolgerá un 
acceso dibattito col pubblico del Teatro Pa- 
rioli che, dopo un impatto impostato sull'i- 
ronia, ha accettato di discutere il problema 


EXTRATERRESTRI ze 


GIOVANNI MATOVANI, i suoi studi su- 
gli UFO l'hanno portato ad incontrare lo 
"Yeti dello spazio". 


che in genere la stampa e la scienza uffi- 
ciale tendono a minimizzare ed a relegare 
nell'ambito riduttivo e deviante delle alluci- 
nazioni psichiche. 
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Q PORTO VIRO CAVARZERE IL REFERENDUM SPORT e 
" Stagione teatrale Ancora sugli Ufo Vota il campione Calcio giovanile ° 
540 spettatori in tutto fra i sospetti di bufala ë scattata finalmente cronache, foto ` 

e 90 pure gratis e strani precedenti la nona edizione e commenti dai campi 
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E stato un evento che ha lasci 


9 ALL’ARCO D’AUGUSTO | residenti rivogliono il prato ‘com’era e dov'era’: "C'era l'impegno a ripristinarlo entro febbraio” 


segni del “Villaggio del ghiac- 

cio” sono ancora li, ben visibili 

sul prato ai piedi dell'Arco d'Au- 

gusto. Come se l'erba fosse stata 
bruciata da un ufo. Ma in questo ca- 
so l'oggetto atterrato ë pit che ben i- 
dentificato. D'altronde senza luce, 
acqua e aria per pit di un mese c'era 
da immaginarselo. Anche gli organiz- 
zatori dell'allestimento l'avevano 
messo in conto. Che poi effettiva- 
mente il prato si fosse rovinato lo si 
e visto non appena sono cominciate 
le operazioni di smontaggio. Era il 19 
gennaio scorso quando Professiona- 
lice srl, l'azienda che ha messo in 
piedi il villaggio natalizio, rassicurava 
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MARTEDI 
14. APRILE 2015 


iato il segno „ 


A FUTURA MEMORIA 
“EVENTO ECCEZIONALE” 


Dopo aver constatato con i propri 
occhi le condizioni dell’area attor- 
no all’Arco, ormai tre mesi fa, la 
Soprintendenza ammoniva: “Già 
preliminarmente all'autorizzazio- 
ne, ë stato fatto presente al Co- 
mune che l'evento ë da conside- 
rarsi del tutto eccezionale per la 
zona di cui si tratta, data l'impos- 
sibilitá, nel periodo natalizio, del 
suo svolgimento in altre piazze 
cittadine, occupate da prima da 
altre manifestazioni. Ogni ulteriore 
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Avvistate decine di luci rosse nel cielo di 
Fornelli: ë psicosi alieni 


] giugno 2011 Š : a 

Isernia FORNELLI - Una notizia che» ha del 
clamoroso: misterioso avvistamento nei cieli di Fornelli. L'episodio risale ad alcune sere fa 
quando, durante una cena di matrimonio, nei pressi di un noto ristorante , sarebbero state avvistate 
decine di luci rosse, molto intense e visibili ad occhio nudo a bassissima quota. Diverse le 
indiscrezioni trapelate proprio dai presenti al banchetto nuziale, che avrebbero giurato di aver 
visto questi bagliori nella notte roteare in aria a pochissimi metri da terra. Il tutto è stato anche 
confermato da alcuni “noti” esponenti della politica isernina, presenti all'evento. Non è la prima 
volta che in zona si verificano avvistamenti del genere. Nei mesi scorsi a Colli a Volturno e 
Montaquila, alcuni cittadini giurarono di aver visto, a pochi passi da loro, addirittura delle 
navicelle aliene in fase di perlustrazione nella zona di Monte San Paolo e Valle Porcina. Si è 
trattato solamente di una suggestione momentanea, oppure si è trattato davvero di un possibile 
attacco alieno? Una cosa è comunque certa, in molti sabato sera a Fornelli, continuano a 
raccontare di aver notato qualcosa di strano e anche chi non era presente nel luogo dove si è 
verificato l’avvistamento, ha comunque visto particolari fasci di luce nel buio della notte. t 
Qualcuno, in preda alla psicosi, hagià parlato di una sorta di attacco alieno, che potrebbe ripetersi : 
a breve. 


Michele Visco 


——————————————______________—_————_————— —————— ————— 


avvistamento al 
Vomero 


NAPOLI. Paura e tanta curiosità al 

Vomero per l'avvistamento di un Ufo 
(nella foto). Lo denuncia il centro . 
ufologico di Benevento che ha raccolto 

il video di un passante registrato la 

sera del 2 maggio. 


E QUESTE INDISCUTIBILI PROVE??... E! STUPIDITA! O E! VOLERLI 
AD OGNI COSTO IGNORARE? 


LA VERITA! Et CHE ESISTONO E SI MUOVONO IN TUTTI I CIELI CON 
DISINVOLTURA ED ASSOLUTA SICUREZZA. 


DA DOVE VENGONO? E CHE COSA IMPORTA SAPERE DA DOVE VENGONO!: 
QUELLO CHE HA ESTREMA IMPORTANZA E' SAPERE CHE COSA VOGLIONO 
DIRVI, CHE COSA VOGLIONO COMUNICARVI, PRIMA CHE SIA TROPPO 

TARDI, PERCHE! L'UMANITA! DI QUESTO PIANETA ABBIA A SALVARSI 
DALL'IMMANE CATASTROFE CHE POTREBBE VERIFICARSI OGGI, DOMANI. 


iat 

DAL CIELO ALLA TERRA 
GIUSTIZIA - PACE - AMORE SANNO LORO COSA GRAVITA SUL DESTINO DI QUESTA MARTORIATA UMA 
NITA'? ÍO SONO CERTISSIMO DI St, E DESIDERANO AIUTARVI AD 
USCIRE DAI GUAI PRESENTI E FUTURI, QUESTO SEMPRE SE LO DESI 
DERATE, SE DIMOSTRERETE DI ESSERE UMILI E COSCIENTI DELLA VD 
STRA IGNORANZA, DELLA VOSTRA ANIMALITA!, DELLE VOSTRE ATAVI 
CHE E BLASFEME PRESUNZIONI. 


FORAM. SONO I SIGNORI DELLA LUCE, PERCHE! COME HO GIA! COMUNICATO, 
= pet A MANIPOLANO LA LUCE COSI! COME VOI MANIPOLATE LA MATERIA. 

E ALLORA?... COSA, COSA E! IMPOSSIBILE ALLA LORO ALTA SCIENZA 
on TV CHE LA VOSTRA , IN CONFRONTO, FA SOLO RIDERE, PER NON DIRE 


PIANGERE. 
www.youtube.com/uforama 1 
IL VOSTRO ASSURDO ORGOGLIO VI PRIVA DI VEDERE UN PALMO PIU' 
IN LA! DEL VOSTRO NASO PER IL SADICO PIACERE DI VOLER IGNORA 


RE LE VERITA' CHE VI SONO PROSSIME, ANCHE SE NON LE VEDETE O ' 
NON LE UDITE. 2 S 


BENE!.... ORA VEDETE E PRESTO TOCCHERETE! 
EUGENIO SIRAGUSA 


Nicolosi, 5 Maggio 1982 
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Ecco Lorenza l'extraterrestre | 


Ufo senza misteri nello speciale della Foschini. Fabio Testi re di «Cuori e denari» 


uglio 1947, nel 
New Mexico i servizi. se- 
greti americani recupera- 
no i resti del corpo di un 
extraterrestre. Oggi ci si 
domanda ancora: ci sono 
altri alieni sulla Terra? Se 
zappinghiamo tra i prota- 
gonisti del piccolo scher- 
mo la risposta non puó es- 
sere che affermativa. Tor- 
nando invece alle realtà 
parallele delle galassie, di 
presunti marzianini in 
carne verde e ossa ci parla 
Lorenza Foschini a Spe- 
ciale Misteri (Raidue, ore 
20.40), appuntamento 
straordinario . dal titolo 
Ufo: il mistero di Roswell 
nel corso del quale verrà 
presentato in anteprima 
internazionale il filmato 
del documentarista ingle- 
se Ray Santilli, che mostra 
l'autopsia del presunto a- 
lieno ritrovato a Roswell 
nel New Mexico nel 1947. 
Tra gli ospiti, oltre allo 
Stesso Santilli, l'astrofisico 

erita Hack, il presi- 
de dellafacoltà di Astrono- 
mia all'Università di Gla- 
Sgow Archie Roy e il presi- 
dente del Centro di ufolo- 
gia nazionale Roberto Pi- 
notti. Dalla presunta 
realtà alla reale finzione 


con la prima visione del ` 


film-tv Intruders (Raidue, 
ore 21.35) ambientato dal 
regista Dan Curtis negli 
Stati Uniti. 

Ma il popolo nostrano 
dei teleutenti siamo quasi 
certi preferirà altri incon- 
tri ravvicinati, anche se so- 
lo di primo tipo: quelli con 
le immagini in diretta del- 
le quarantotto gambe del- 
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Gë 
Lorenza Foschini non vu 


L'appuntamento è a livello 


le ventiquattro ragazze i- 
taliane presentate da Pao- 
lo Bonolis a Miss Italia nel 
mondo (Raiuno, ore 20.40). 

Non sentendosi però 
ancora completamente 
«beato tra le donne» il pre- 
sentatore ha deciso dopo 
il recente «incontro» tele- 
visivo con la bionda 
Wendy, nel corso della sua 
trasmissione serale, di in- 
vitarla. come vallettona 
della gara organizzata al- 
le Terme di Salsomaggio- 
re per premiare la più bel- 
la tra le ragazze italiane 


‘da casa 


ole sfigurare in occasione del suo «incontro ravvicinato del 
terzo tipo» con gli alieni 


: sia quelli veri sia quelli del piccolo schermo. 


residenti all'estero. E si 
può anche essere giurati 
telefonando 
all'167-55.00.66. A confer- 
ma che stasera siamo di 
fronteaunaverae propria 
gara di menti ecco appari- 
re all'orizzonte la penulti- 
ma puntata di Cuori e de- 
nari (Canale 5, ore 20.40): 
indistruttibili Antonella E- 
lia e Simona Ventura sono 
riuscite a scovare altri 
nuovi concorrenti senza 
vergogna che si cimente- 
ranno nelle gare presen- 
tate da Alberto Castagna 


internazionale con lo speciale-Ufo: il mistero di Roswell 


«affiancato» da Francesca 
Rettondini. E gli ospiti? 
Come vip un volto nuovo: 


. quello di Fabio Testi, e a 


seguire il cantante Matt 
Bianco e i Gam gam, un 
gruppo di quattordici pic- 
coli invasati cantori. 

' Nel casola visione di tut- 
to questo menú televisivo 
non vi permettesse di 
prender sonno ci pensa 
Speciale Tg1 (Raiuno, ore 
23.10): una puntata dedica- 
ta all'omeopatia e alle cu- 
re per combattere stress, 
fatica e depressione. 


Corriere della sera 25-8-95 


Domani sarà riproposto l'incredibile filmato 


Mostrate PUfo di Roswell 
non l'incubatrice di polli 


Quando si parla di 
Ufo, cioé di oggetti vo- 
lanti non identificati, e ammissibile. 
Quando peró si introducono alieni, 
incontri ravvicinati e turismo inter- 
planetario alla George Adamsky, il 
barista, occultista e ufologo che il 20 
novembre 1952 intervistò telepatica- 
mente un venusiano dai lunghi ca- 
pelli biondi, il discorso cambia. In- 
fatti, se da una turlupineide destina- 
ta agli «allocchi di tutto il mondo» 
(tanto ë vero che Adamsky ebbe la 
faccia tosta di riprodurre sul fronte- 
spizio del suo famoso libro «A bordo 
dei dischi volanti» l'immagine di 
una incubatrice per polli), si passa a 
un documentario tipo «Incidente di 
Roswell», si finisce letteralmente nel 
macabro, più che nel ridicolo. Se ne 
sarà reso conto chi ha 
visto a Mixer del 10 lu- : 
glio scorso una parte 
del filmato; e se ne con- È 
vincerä del tutto doma- 
ni quando verrà tra- 
smessa anche la discus- 
sione e l'intero docu- 
mentario. 

«L'incidente di Ro- 
swell» si riferisce a un 
preteso Ufo caduto in 
questa località del New 
Mexico, il 2 luglio 1947, 
verso le 21. Sembra che 
avesse a bordo degli 
alieni, dei quali almeno 
uno sarebbe sopravvis- 
suto, mentre di un altro 
si sarebbe fatta l'auto- * 
psia. E' quello che ve- 
diamo nel filmato e che 
il professor Bama Bollone, medico le- 
gale e studioso della Sindone, ritiene 
un'evidente manipolazione. 

Per essere più precisi, si trattereb- 
be di un cadavere di sesso incerto, 
senza capezzoli e senza ombelico, 
forse a dimostrazione della sua origi- 
ne cosmica e simile a un Adamo, che 
‘(dicono gli esperti) doveva essere 
senza capezzoli e ombelico. Il che rie- 
voca una credenza che risale almeno 
al secondo secolo, riaffiorata poi nel- 
le sette dei «beghini» e dei «turlupi- 
ni», e forse anche in qualche culto 
esoterico-biblico della New Age. 

Il documentario vorrebbe smentire 
l'affermazione delle. autorità degli 
Stati Uniti che a Roswell non cadde 
un Ufo, ma una specie di pallone me- 
teorologico'segretó, senza persone a 
bordo. Certo non si può negare che i 
servizi segreti cerchino spesso di na- 
scondere la verità, però la dice lunga 
che i pretesi misteri dell’incidente di 
Roswell siano stati raccontati per 
primo da Charles Berlitz (l’autore 
del «Triangolo delle bermude»), in 
collaborazione con William Moore e 
l'avallo di Stanton Friedman, fisico 


$ 


di MARGHERITA HACK 


Il presunto alieno del '47 


nucleare, convertito al- 
la piu redditizia «Fisi- 
ca degli Ufo». Egli sostiene che men- 
tre la testimonianza degli altri disa- 
stri Ufo, una settantina, sono proba- 
bilmente infondati, quello di Roswell 
e forse autentico. Ma è di qualche 
settimana fa la smentita da Londra 
dell'autenticità del filmato; mentre 
anche da Washington un ufficio in- 
vestigativo e finanziario del Con- 
gresso degli Stati Uniti, incaricato 
espressamente, nell'ottobre del 1993, 
ha ora demolito ogni pretesa caduta 
di Ufo nel New Mexico e avallato la 
versione ufficiale. 

Dell'Ufo di Roswell riporta anche 
Roberto Pinotti, appassionato stori- 
co. Sebbene sia generalmente scrupo- 
loso, a volte lo é un po’ meno, come 

uses, Quando parla, insieme 
- a tanti altri della «con- 
giura del silenzio», ma 
non mi sembra che evi- 
| denzi le differenze fra 
gli stessi ufologi; e che 
lo stesso James McDo- 
nald (autore nel 1977 di 
«Gli Ufo e la scienza») 
i accusava il povero 
Hynek (astrofisico e 
studioso del fenomeno 
Ufo) di nascondergli i 
dati. E perché Pinotti, 
riferendo l'opinione di 
persone autorevoli, cita 
a metà una frase di 
Einstein: «I dischi vo- 
lanti? La gente ha indi- 
scutibilmente visto 
qualcosa...» . Ma Ein- 
stein aggiungeva (e Pi- 
notti lo trascura): «Cosa sia non lo 
80, e non mi interessa saperlo». 

Anche se non é una risposta soddi- 

sfacente, dato che rivela una certa 
chiusura, é importante, perché rico- 
nosce che esiste un'economia della 
ricerca scientifica che deve intuire le 
strade percorribili e trascurare quel- 
le, almeno ora, senza sbocco. Mentre 
la scienza seguita a scoprire molti fe- 
nomeni della natura come i quark, i 
quasar, i buchi neri, e altri che nem- 
meno esistono in natura, come gli 
elementi transuranici e il quinto sta- 
to della materia..., le pseudo scienze, 
come l’Ufologia, non riescono a ca- 
vare un ragno dal buco. 

- Eppure, verso il 1975, Hynek espri- 

meva fiducia che «entro un anno si 
‘sarebbe dovuto avere la prova 0 me- 
no dell’esistenza degli Ufo». E un al- 
tro scienziato più prudente eppure 
fiducioso, dichiarava: «Se con tutti i 
mezzi che oggi abbiamo a disposizio- 
ne non troviamo nulla entro i prossi- 
mi dieci anni, allora significa che 
non c'è nulla da trovare». Certo non 
sapeva o non teneva conto dell’Ufo 
di Roswell. 


Unita 26-8-95 
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STEFANO MADÌA 


m ROMA. «Abbiamo il filmato -di 


un'autopsia su due presunti extra- 


terrestri — annuncia Lorenza Fo- 
schini —. Tutti i paesi del mondo lo 


manderanno in onda alla fine di ` 
agosto. E così faremo anche noi, . 


con un numero speciale di Misteri». 
Chi scrive è un giornalista di Miste- 
ri, che:ha avuto l'incarico di rac- 
contare la storia del filmato che ve- 
drete stasera, 20.30, su Raidue. 
All’inizio dell'anno compare alla 
ribalta tale Ray Santilli, documen- 
tarista inglese sconosciuto alle cro- 
nache. Sostiene di essere in pos- 
sesso di alcune bobine che mo- 
strerebbero extraterrestri, acquista- 
te da Jack Bamett, ex operatore ci- 
nematografico delle forze armate 
americane che le avrebbe girate 
quarantotto anni fa a Roswell, in 
New Mexico. Là, nel luglio del '47, 
cadde dal cielo qualcosa di strano. 
I giornali dell’epoca lo conferma- 
no. Ma, sostengono i testimoni, la 
base aerea militare di Roswell, che 
per prima diede la notizia, fu co- 
stretta a smentirla il giorno dopo. 


Dopo vent'anni di silenzio, si ri- 
comincia a parlare del caso. Parla- 
no soprattutto i testimoni. E il ma- 


‚teriale di Santilli comincia a inte- 
ressare. Tanto che le più importan- 


ti televisioni si scatenano per ac- 
quistarlo. Santilli iventa ricco. La 
Fox broadcasting per gli Usa, 
Channel 4 per la Gran Bretagna, 
Tfl per la Francia, Rtl per la Ger- 
mania si agiudicano il filmato. E 


con loro, Giovanni Minoli per «For- 


mat» di Raîdue. 

Ma che fine ha fatto il fantomati- 
co Jack Barnett, l'operatore che 
avrebbe filmato gli alieni in quella 
misteriosa estate del "47? Secondo 
Ray Santilli si sarebbe dato: alla 
macchia per timore di rappresaglie 
da parte del governo statunitense. 
Barnett, convocato ai tempi del ge- 
nerale Mac Mullen per filmare l'e- 
vento, avrebbe segretamente trafu- 
Do una parte di questo materiale. 

opo. quasi cinquant'anni lo 
avrebbe venduto a Santilli pregan- 
dolo di farlo rimanere nell'ombra. 

Via Teulada. Alla vigilia della 


RAIDUE. «Il mistero di Roswell» in prima serata 


Gli Ufo sbarcano a 


«Misteri» 


messa in onda si attendono gli invi- 
tati prestigiosi che per la prima vol- 
ta vedranno il filmato e lo com- 
menteranno a caldo. Arriva Mar- 
gherita Hack, notissima astrofisica, 
che sogghigna con il suo accento 
toscano: «Sarebbe. presuntuoso 
pensare che la vita sia presente so- 
lo sulla terra». Ma aggiunge che 
crede solo a ció che ë scientifica- 
mente riscontrabile. Ecco compa- 
rire Archie Roy, altro notissimo 
astrofisico scozzese. Gli chiedo se 
a tutt'oggi ci siano prove dell'esi- 
stenza dei marziani. «Ci sono per- 
sone che bevono alla fontana della 
conoscenza, altre che fanno i gar- 
garismi», risponde enigmatico. 
Sono arrivati tutti. Da Baima Bol- 
lone, titolare della cattedra di me- 


dicina legale, famoso per gli studi . 


sulla Sindone, a Nello Balossino, 
che fa radiografie di documenti fo- 
tografici; da Roberto Pinotti, ufolo- 
go, al fisico Tullio Regge. Final- 
mente è tra noi anche il protagoni- 
sta dello special: Ray Santilli, col 
suo filmato. La proiezione inizia. 
Gli ospiti guardano immobili. I 
commenti, stasera su Raidue. 
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Iss, dati inspiegabili 
sulla materia oscura 


SPAZIO Nuova evidenza di 
un eccesso di antiparticel- 
le nei raggi cosmici. 

quanto è emerso dai risul- 
tati della collaborazione 
internazionale Alpha Ma- 
gnetic Spectrometer 


(AMS), il cacciatore di an- 


timateria installato dal 
2011 sulla Stazione Spa- 
ziale Internazionale (ISS). 
È stato riscontrato per la 
prima volta una inattesa 
abbondanza di antipro- 
toni ad energie di centi- 
naia di GeV. Per gli esper- 
ti, l'inaspettata abbon- 
danza  dell'antimateria 
nei raggi cosmici di alta 


energia che già era risul- 
tata da altre misurazioni 
nel 2014 potrebbe essere 
dovuta ad un nuovo feno- 
meno fisico di tipo fonda- 
mentale. Gli attuali mo- 


-delli delle interazioni dei 


raggi cosmici ordinari 
con la materia interstella- 


Te non possono spiegare 


questi nuovi risultati, che 
potrebbero essere inter- 
pretabili come l'effetto di 
collisioni tra particelle di 
materia oscura, e quindi 
una possibile evidenza in- 
diretta della sua esistenza 
en natura particel- 
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Ecco come funziona il complesso laboratorio delle nostre cellule 


asa D Dna «marziano» 


nonsere ` 


e definita i 
- | «messaggio sottile» a 
- tal punto che 
secondo 
gli studiosi è dubbia 
la sua rilevanza 
pratica ai fini 
della ricerca genetica 
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di Luca Landö 


Il segreto della vita e l'alto 
livello di organizzazione pre- 
sente negli organismi. All’in- 
terno di ogni cellula vi sono 
molecole che svolgono preci- 
si compiti di sostegno mecca- 
nico, altre che fungono da ca- 
talizzatori (accelerano una 
reazione chimica), altre an- 
cora che regolano e controlla- 
no delicati meccanismi fisio- 
logici. 

Le molecole che svolgono 
la maggior parte di questi de- 
licati compiti sono strutture 
complesse dette proteine. Si 
calcola che il nostro corpo ne 
contenga oltre 100.000 tipi di- 
versiecheilloro peso rappre- 
senti il 15% del totale. Sono 
proteine gli enzimi, gli ormo- 
ni, gli anticorpi, ma anche la 


| cheratina presente nella pel- 


le o la actina e la miosina che 
permettono ai muscoli di 
contrarsi. 

Nonostante questa enorme 
varietà, le proteine hanno tut- 
te la stessa struttura di base, 


| sono formate cioé da tante 


unità piü semplici dette ami- 
noacidi, allineati fra loro co- 
mei vagoni di un trenino elet- 
trico. In natura esistono sola- 


La vita resta mistero 


di Vittorio Mathieu 


Per la scienza l'ipotesi di Shcherbak, oltre 
che vecchia, e inutile: che l'informazione, ca- 
pace di riprodursi, del Dna venga da spazi ex- 
traterrestri sposta il problema altrove, ma 
nonciavvicina di un pollice alla soluzione. Da 
altri punti di vista, però, essa si presta a varie 
considerazioni. 

Anzitutto, ancora una volta si constata che 
l’uomo mal sopporta di sentirsi un’eccezione 
isolata nel cosmo. Gli sembra impossibile che 
qualcosa di simile a lui non si sia formato in 
qualche altra parte. Ogni anno perciò si spen- 
dono cifre cospicue e sprecate per cercare di 
captare segnali modulati, inviati da esseri 
che, se anche ci sono stati, sono morti da mi- 
gliaia o milioni di anni, e Shcherbak ha, per lo 
meno;il pregio di cercare il segnale dentro di 
noi; e poiché, in tutta la storia della Terra, nes- 
suno può avercelo messo, ne cerca l’autore in 
qualche altro mondo. Ma perché il messaggio 
non potrebbe essersi formato «naturalmente» 
da sé? 

Questo ë un altro aspetto della questione. 
Siamo stati fatti dall'intelligenza o dal caso? 
La risposta corretta, a mio parere, ë: né dall'u- 
na né dall’altro, se per intelligenza intendia- 
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connetta gli elementi secondo un piano. Ma, 
sea questa mente diamo il nome di Dio, siamo 
autorizzati a pensare che lavori in modo ana- 
logo alla nostra? Per nulla, perché una mente 
divina, se crea, non presuppone gli elementi 
da connettere né le forze per tenerli insieme. 

Casoe creazione cosi intesa, perció, si esclu- 
dono a vicenda, ma sempre all'interno di una 
concezione antropomorfica. Per uscirne e 
pensare una creazione autentica dobbiamo 
supporre un principio che lavori diversamen- 
te da come lavoriamo noi, «per assemblag- 
gio»; se non che, in tal caso, non possiamo for- : 
marcene un'idea. 

Quest'ultima posizione e inutile alla scien- 
za, e la scienza la rifiuta. Ma non e inutile in 
assoluto, perché la scienza non spiega tutto: - 
Spiega solo un aspetto degli eventi, e precisa- 
mente quell'aspetto sotto cui ur'intelligenza 
simile alla nostra potrebbe produrli. Ma que- 
sto non é tutto, in particolare per ció che ri- 
guarda la vita. Una qualche inesplicabilità del 
messaggio genetico ë ben probabile che ci sia, 
— fin qui Shcherbak ha ragione — ma non di- 
mostra né l'esistenza di extraterrestri né (di 
per sé) l'esistenza di Dio: dimostra solo che la 


«spiegazione scientifica incontra limiti di prin-, 


cipio enon solo di fatto. 
Prendiamo un esempio analogo al Dna: una 
composizione musicale, che ë anch'essa un 
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. Uno scienziato sovietico ha 
i scoperto un 
«secondo livello» dei codici 
genetici biologici: 
si tratta di un livello così 
complesso da 
rendere assai improbabile la 
tesi secondo cui 
la vita si sarebbe 
autogenerata. Vale a dire: 
la vita è nata, 
pare, da un Creatore. Dio? 
Forse. Oppure da 
un'intelligenza non divina 
ma di un altro 
pianeta: un Creatore alieno. 
L'ipotesi è 
affascinante. E se un giorno 
fossimo noi terrestri, 
si chiede Carlo Formenti, a 
popolare un 
altro mondo di robot capaci 
di pensare e di 
riprodursi? A destra, un 
disegno di R. Giusti. 


«Perché ci sono?». A volte 
ci sentiamo rivolgere que- 
sta domanda imbarazzante 
da bambini di tre-quattro 
anni. Un interrogativo pre- 
coce che, piü che l'intelli- 
genza dei piccoli che la for- 
mulano, testimonia la natu- 
ra pressante del dubbio sul- 
le proprie origini che incal- 
za ogni essere umano. Do- 
manda «impossibile» che 
tocca le stesse radici della 
coscienza individuale. La 
filosofia e la psicoanalisi 
tentano una risposta elabo- 
rando il senso dell'unicità 
dell'esistenza. La religione 
e la scienza si rivolgono 
piuttosto al significato delle 
origini del genere umano e, 
piü in generale, della vita 
stessa. Un caso recente di- 
mostra che la vittoria della 
scienza sulla religione ri- 
guarda non la sostanza del- 
la risposta, ma il linguaggio 
in cui viene formulata. 

I giornali hanno riferito le 
ipotesi avanzate dallo scien- 


ziato sovietico Vladimir 
Sherbak, studioso di model- 
li matematici applicati ai 
fenomeni biologici. Stu- 
diando le strutture e i pro- 
cessi molecolari dell'imma- 
gazzinamento dell'informa- 
zione ereditaria nel codice 
genetico «universale» (cioé 
di quella sorta di «data ba- 
se» chimico che é comune a 
ogni forma di vita sul no- 
stro pianeta), egli avrebbe 
scoperto l'esistenza di rela- 
zioni piü arcaiche di quelle 
sinora note. Sherbak affer- 
ma inoltre di aver indivi- 
duato delle simmetrie nelle 
relazioni di informazione 
che costituiscono un 
«secondo livello» di infor- 
mazione genetica, di tale 
complessità da escludere la 
possibilità che esse siano il 
risultato di un'evoluzione 
spontanea della materia. 

Escluso l'intervento divino, 
resta solo la possibilità di 
un prodotto artificiale: la 
vita sul nostro pianeta sa- 


Den creò ` 
l'uomo a sua immagine 
e somiglianza 


rebbe il risultato del «pro- 
getto» di un’intelligenza ex- 
traterrestre; esseri razionali 
provenienti dallo spazio 
avrebbero seminato i germi 
della vita sulla Terra. L’i- 
potesi non é nuova: l’aveva- 
no giä formulata, fra gli al- 
tri, Francis Crick (pioniere 
della ricerca genetica) e l’a- 
stronomo Fred Hoyle. 
E facile ironizzare su un 
punto: se mettiamo gli alie- 
ni al posto di Dio non esclu- 
diamo affatto l'ipotesi crea- 
zionista, la spostiamo solo 
nel tempo: chi ha creato i 
creatori? D'altro canto i 
fautori dell'evoluzione 
spontanea della vita am- 
mettono che il livello di 
probabilità di un evento 
mostruosamente complesso 
Te e Pautorganizzazione 

ella materia vivente & bas- 
sissimo. Da un lato essi fan- 
no appello a processi causa- 
li talmente improbabili da 
sfiorare il miracolo (anche 
il Caso puó essere un nome 
di Dio), dall'altro la loro in- 
crollabile fiducia nei mo- 
delli teorici dell'origine 
spontanea della vita, che 
non si arrende di fronte al- 
l'impossibilità di dimostra- 
re che le cose sono andate 
proprio cosi, e di spiegare 
perché, non é molto dissi- 
mile da un atto di fede. 
Di piü: gli scienziati «mate- 
rialisti» concepiscono gli or- 
ganismi viventi come mac- 
chine (sia pure molto com- 
plesse); ma la macchina & il 
prodotto di un'intenzionali- 
tà razionale che l'ha proget- 
tata. Perché scandalizzarsi, 
dunque, se Sherbak ne trae 
le rigorose conseguenze: se 
siamo macchine, ci sarà pu- 
re qualcuno che ci ha fab- 
bricati. La scienza non ha 
soppiantato la religione, ha 
solo «tradotto» l'immagina- 
rio umano sulle origini nel 
linguaggio e nelle metafore 
della tecnica moderna. Na- 
sce una nuova mitologia: 
nel passato gli alieni, nel fu- 
turo noi stessi al posto di 
Dio. Religione del codice 
informatico che trionfa nel 
programma dell'Intelligen- 
za artificiale: costruire 
macchine capaci di pensare 
e, perché no?, riprodursi. 
Cosi un giorno, forse, toc- 
cherà a noi il ruolo di «inse- 
minatori» della vita su qual- 
che lontano pianeta. 

Carlo Formenti 
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FIGLI DI E.T? 


be 
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COSÌ ARRIVÒ LA VITA 


il globo terrestre visto dallo 
spazio e un'immagine al 
computer grafico della 
struttura molecolare del Dna 
che, nella nostra 
ricostruzione, appara in 
primo piano, come fosse 

in volo verso la Terra 

per «seminarvi la vita». 


segue da pag. 59 

astrofisici della Nasa che 
l'esclusivismo biologico 
della Terra non sia valido: 
essi hanno infatti consta- 
tato che l'universo traboc- 
ca di molecole organiche, 
che possono condurre alla 
vita: la quale & la regola, 
non l'eccezione. La nostra 
stessa atmosfera ha un'o- 
rigine non ancora spiega- 
ta fino in fondo. Secondo 
un'ipotesi affascinante 
esposta dal professor Ha- 
rold Klein, esperto di evo- 
luzione cosmologica all'u- 
niversità di Santa Clara 
in California, la nostra 
Terra sarebbe in origine 
stata "calva": bombarda- 
ta nel tempo da innumc- 
revoli comete (che sono 
costituite per il 40% di 
acqua, il 40% di sabbia fi- 
ne e per il 20% di elemen- 
ti chimici suscettibili di 
combinarsi in sostanze or- 
ganiche come la formal- 
deide) avrebbe immagaz- 
zinato molecole di ami- 
noacidi e acido nucleico, 
da cui si sarebbe poi ori- 
ginata la vita. J 


ES Le sonde 


Phobos lanciate nel 
1988 e destinate 
all'esplorazione di 
Marte potranno far 
luce sull'enigma 
della sfinge 
dimostrando che un 


tempo... *^ 


L'elemento determi- 
nante a sostegno di tale 
ipotesi, dice Pinotti, € 
questo: =l fossili più anti- 

* chi raccolti nel nostro pia- 
neta testimoniano un'età 
di 3,5 miliardi di anni. Se 
si considera che al siste- 
ma solare si attribuisce 
un'età di 4 miliardi di an- 
ni, il tempo durante il 
quale si sarebbero svilup- 
pate primitive forme di 
vita sarebbe troppo breve. 
Sulla base di tutti questi 
studi. io ritengo - ma non 
sono certo solo ad avere 
questa opinione! - che il 
fenomeno vita sia esoge- 


GO  Domemi del Corriere 


- Negli antichi testi 
indiani, vecchi di 
migliaia di anni, non di 

. rado ricorre la 
descrizione di speciali 
carri voltanti detti 
vymana, sui quali dei ed 
eroi si spostavano e 
combattevano. | vymana 


e fragori, raggiungevano 
velocitä inaudite e 
. avevano prestazioni più 
inaudite ancora. 
L'analisi accurata di 
uesti testi (si tratta per 
o piú di epopee 


no, non endogeno: cioé 
che venga da fuori». 
Neppure il premio No- 
bel Carlo Rubbia, ricorda 
ancora Pinotti, esclude la 
possibilità che la vita esi- 
sta anche altrove: «Qua- 
lunque sia stato il mecca- 
nismo di formazione della 
vita sulla Terra», ha detto 
Rubbia nel corso di un se- 
minario tenuto nel set- 
tembre del 1987 a Fronti- 
no (Montefeltro), «rimane 
il fatto che forme evolute 
di vita ad alto livello tec- 
nologico sono certamente 
ipotizzabili nella nostra 
galassia o altrove». Il pre- 
mio Nobel ha aggiunto 
che uno dei mezzi tecnici 
più promettenti per il 
contatto con intelligenze 
di altri pianeti è costituito 


LE ASTRONAVI SEGRETE 


si muovevano tra fiamme 


paragonabili all'Iliade e 
all'Odissea) fa ipotizzare 
che forse gli indiani, in 
un remoto passato, 
vennero in contatto con 
civiltà extraterrestri di 
p lunga superiori alla 
oro. che utilizzavano 
macchine volanti fornite 
di armi terribili, molto 
simili agli attuali ordigni 
volanti a reazione. 
descrizioni dei vymana 
sono troppo dettagliate 
perché si possa pensare a 
semplici miti e eggende. 
Negli antichi testi si 


— 
Alloggiamento propulsor: 


‚delle onde herziane, se- 


gnali radio in grado di va- 
licare distanzc cosmiche. 

‘L'ipotesi dell'esistenza 
della vita altrove nello 
spazio fa considerare in 
una luce particolare certe 
conoscenze che ci sono 
tramandate da culture 
antiche molto avanzate 
come quella indiana. Di- 
ce infatti Pinotti: «Ho af- 
frontato questo argomen- 
to all'ultimo congresso in- 
ternazionale di astronau- 
tica svoltosi nell'ottobre 
scorso a Banpalore. nel- 
l'India del sud, sede delle 
principali industrie acro- 
spaziali indiane, e ho tro- 
vato una platea molto in- 
teressata. La mitologia 
degli antichi popoli india- 
ni parla spesso di dci cd 
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Sirumaniazione 


croi che si muovevano su 
vymana, speciali carri vo- 
lanti che erano trainati da 
forze "magiche" c avcva- 
no caratteristiche acro- 
nautiche e anche astro- 
nautiche talmente avan- 
zate da non poter certo 
essere considerate lerre- 
stri. Se non liquidiamo 
come favole tutte le de- 
scrizioni di vymana. ma 
le studiamo a fondo, ci 
rendiamo conto che l'esi- 
stenza di tali ordigni vo- 
lanti può essere spiegata 
solo ricorrendo a una ci- 
viltà superiore, allora pre- 
sente sulla Terra». 

C'è poi, a sostegno del- 
l'ipotesi di vita extrater- 
restre e di possibili «mes- 
saggi» inviati a not dallo 
spazio, la cosiddetta 


' || 
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Due volanti 
descritte negli antichi testi 
indiani: sono simill a 
moderne astronavi. 


parla infatti di 32 
«segreti» relativi alle 
caratteristiche dei 
vymana, alcuni dei quali 
ricordano molto, troppo. 
da vicino i nostri radar, 
l'energia solare, i 
dispositivi fotografici. Si 
parla anche di specchi e 


«sfinge marziana», una te- 


sta umanoide fotografata , 


nel luglio del 1976 sull'e- 
misfero settentrionale di 
Marte dall'orbiter del Vi- 
king da una distanza di 
1500 chilometri dalla su- 
perficie: una figura simile 
a una testa di sfinge o à 
una maschera greca. cir- 
condata da oggetti pira- 
midali. Li per li questa 
immagine fu considerata 
un effetto ottico dovuto A 
un gioco di ombre c luci: 
in seguito però gli scien- 
ziati del Goddard space 
center della Nasa l'hanno 
studiata con le tecnologie 
piü avanzate, rivelando 
tutti i particolari della 
faccia (capelli. occhi, na- 
so, bocca e denti): in piü 
gli oggetti piramidali a la- 
to della sfinge risultano, 
completamente atipici in 
quella zona. L'immagine 
non & un fenomeno transi- 
torio dovuto a un effetto 
ottico, ma una figura 
realmente esistente. Ora 
ci si domanda: si tratta di 
uno scherzo di natura 
causato dall'erosione del- 


L’UNICO ITALIANO 


In alto, E.T. nel film 
omonimo. Qui sopra, il 
dottor Roberto Pinotti, 
l'unico italiano che 
faccia parte del Seti, 
l'organizzazione 
internazionale per la 
ricerca di intelligenze 
extraterrestri. Per lui 
l'ipotesi di Shcherback 
è la'conferma di una 
realtà dimostrabile 


DN 


Il professor Shcherbak dell’università del Kazakistan 
vuol dimostrare che il nostro codice genetico è il 
prodotto di una intelligenza extraterrestre che in un 


passato remoto «seminò» sul nostr 


germi della vita. 


o pianeta i 
Così sarebbe nato il genere umano... 


Un'ipotesi credibile? Ne parliamo con gli esperti 


di PAOLA GIOVETTI 


Ma recente notizia 
proveniente dall'U- 
nione Sovietica ha 


suscitato l'interesse di 
esperti e non esperti: Vla- 
dimir Shcherback, scien- 
ziato del laboratorio di 
modelli matematici del- 
l'università del Kazaki- 
stan, ha formulato l’ipote- 
si che l'informazione con- 
tenuta nel patrimonio ge- 
netico degli essere viventi 
della Tetra possa conte- 
nere un messaggio prove- 
niente da creature di altri 
mondi. Studiando infatti 
le informazioni ereditarie 
contenute nel codice ge- 
netico universale, Shcher- 
back ha individuato «rela- 
zioni arcaiche» finora sco- 
nosciute. In un'intervista 
rilasciata alla Tass, lo 
scienziato ha reso noti i 
suoi studi che hanno con- 
sentito di individuare nei 
geni raggruppamenti di 
aminoacidi e, all'interno 
di questi gruppi, sequen- 
ze di formazioni simme- 
triche che ben difficil- 
mente possono essere il ri- 
sultato di un'origine natu- 
rale del nostro codice ge- 
netico o Dna. Lo scienzia- 
to ha parlato anche di un 
«secondo livello di infor- 
maziont* contenuto nel 
codice genetico, che po- 
trebbe contenere messag- 
gi inviati sulla Terra da 
parte di esseri pensanti 
esistenti in qualche punto 
dell'universo. Più precisa- 
mente questi esseri po- 
trebbero aver aggiunto a 
una molecola artificiale 
di Dna un messaggio si- 
gnificativo indirizzato a 
individui capaci di svilup- 
parsi sulla Terra e di de- 
codificare il messaggio 
Sesso 

La notizia è alfascinan- 
te ç ha Fatto scalpore: la 
nascita delli vita sulla 
Terra non è stata ancora 
sulliwientemente Di ML HLR] 


e l'ipotesi che essa possa 
provenire dallo spazio 
non può essere scartata a 
priori, specie se a formu- 
larla è uno scienziato di 
tutto rispetto. Tuttavia la 
comunità scientifica mon- 
diale, in attesa di cono- 
scere nei dettagli il lavoro 
originale del sovietico, si 
pronuncia con natevole 
scetticismo: «Cose da fan- 
tascienza», è stato detto, 
«ipotesi buona solo per 
chi crede negli extraterre- 
stri...». Perché allora non 
chiedere il parere di un 
famoso intenditore, il dot- 
tor Roberto Pinotti di Fi- 
renze, l'unico italiano che 
faccia parte del Seti 
(Search for extrattere- 
strial intelligence), la pre- 
Stiglosa organizzazione 
internazionale già finan- 
ziata anche dall'ammini- 
strazione Reagan per la 
ricerca di vita extraterre- 
stre? 


LI lo non mi 


sono stupito, perché 
si tratta di cose che 
in parte giä 
sapevamo. Per 
miliardi di anni la 
Terra e gli altri 
pianeti sono stati 
bombardati dallo 
spazio. Infatti in 
principio il nostro 
giovane Globo era 


«Calvo»... Së 


Il dottor Pinotti è so- 
ciologo, ma da molti anni 
St occupa di problemati- 
<he cero-spaziali ed è se 
gretario generale del Cen- 
tro ufologico nazionale 

«lo non mi sono stupito 
leggendo le dichiarazioni 
di Vladimir Shcherback». 
dice, «perché sí tratta di 


cose che in parte già si sa- 
pevano: la teoria dell'evo- 
luzionismo chimico é in- 
fatti accettata da molti 
scienziati. Caso mai ha 
sorpreso che siano stati 
proprio i russi ad espri- 
mere senza mezzi termini 
un'ipotesi audace come 
questa. lo interpreto il 
fatto come un segno dei 
tempi, come una riprova 
della maggior libertà di 
cui indubbiamente oggi i 
sovietici godono» 

Per illustrare meglio in 
che consiste l'evoluzioni- 
smo chimico, Roberto Pi- 
notti spiega: «In base a 
questa teoria, espressa di 
recente da Lynn Griffith. 
direttore della divisione 
di biologia della Nasa, si 
ipotizza che la Terra e al- 
tri pianeti del sistema so- 
lare siano stati bombarda- 
ti per miliardi di anni da 
elementi chimici e mole- 
cole organiche del tipo 
degli aminoacidi: da que- 
SU si sarebbero sviluppati 
sistemi organici sempre 
più complessi, proteine. 
materiale genetico e infi- 
ne cellule viventi capaci 
di riprodursi. Griffith si 
basa anche sui risultati di 
recenti studi sulla cometa 
di Halley, passata due an- 
nı fa relativamente vicino 
a noi, il che ha permesso 
a una sonda di accompa- 
gnarla e di inviarci dati 
che sono risultati sorpren- 
denti: la cometa era piena 
di precursori chimici del- 
la vita! Di qui la convin- 
zione di Griffith che per 
saperne di più sull'origine 
della vita occorra rifarsi 
alle altre stelle o galas- 
sie» 

Griffith però non è cer- 
lo il solo a nutrire questo 
convincimento: «Il profes- 
sor Lew Allen. che dirige 
ı Jet propulsion. labora 
tory di Pasadena in Cah- 
forni». dice ancora Pi- 
notti, «ritiene insieme agh 


continua e pag ^ 


su 


lenti, esistenti a bordo” 
dei vymana, dalle diverse 
caratteristiche; certuni 
ricordano gli schermi 
televisivi, altri 
particolari dispositivi 
per proteggere il pilota 
dai «raggi nocivi», altri 
ancora il laser. 

Anche la forma di questi 
velivoli era particolare e 
ricorda alquanto le 
attuali navicelle 
spaziali. 

Molto preciso il 
riferimento all'energia 
solare, usata come 
propellente. I vymana, 
stando agli antichi testi, 
potevano volare fino al 
Sole e alle stelle: una 
tecnologia decisamente 
troppo avanzata per quei 
tempi, anche soltanto a 
livello di ipotesi di 
lavoro. Allo studio 
approfondito di queste 
antiche citazioni sarà con 
ogni probabilità 
dedicata, su 
suggerimento del dottor 
Roberto Pinotti, una 
delle sezioni del 
prossimo congresso 
internazionale di 
astronautica. 


Domenica del Corriere 16-3-89 


E LE MALATTIE 
VENGONO 
DALLO SPAZIO? 


Ecco il parere dei 
paleontologo, professor 
Roberto Fondi, del 
Dipartimento di scienze 
della Terra 
dell'università di Siena: 
* Prendete un po' di 
materia, agitatela 
mentre la riscaldate, e 
aspettate... Questa era, 
almeno fino a poco 
tempo fa. la versione 
moderna della Genesi 
offertaci nelle aule 
scolastiche. Ma ormai la 
storia non incanta più. 
All'inizio degli anni ‘70, 
riferendosi all'idea 
secondo cui la vita si 
sarebbe originata nelle 
calde acque primordiali 
del nostro pianeta per 
mera generazione 
spontanea, i chimici 
britannici J. Brooks e G. 
Shaw scrissero che 
"l'accettazione di questa 
teoria e la sua 
promulgazione da parte 
di numerosi autori che 


'LA BIBBIA NON LO NEGA" 


Qual é il parere 
dell'uomo di Chiesa 
sull'ipotesi che la vita 
pene dello spazio? 


isponde padre Giovanni 


. Martinetti di Modena, 
` gesuita. 
*L'idea dí una vita 
extraterrestre non à 


incompatibile con la fede 


cristiana. Infatti non vi ë 
nella rivelazione biblica 
alcuna negazione 
dell'esistenza di altri 

` esseri intelligenti fuori 


della Terra. Gli angeli 
sono certamente 
"extraterrestri" anche se 
puramente spirituali». 


Ma la possibilità che la 
vita sulla Terra provenga 
dallo spazio si m 
conciliare con l’ 
Dio creatore? 


«Il professor Shcherback 


appartiene alla 
tradizione del 


material’smo storico: con 
la sua ipotesi forse vuole 


significare ció che 
Francis Crick, Nobel nel 
1962, Robert Watson e 
altri scienziati 


idea di un 


occidentali hanno 
riconosciuto: í processi 
biologici alla base del 
fenomeno vita sono di 
una complessitä tale che 
non si puö spiegare la 
loro origine autonoma 
sulla Terra. Cioé senza 
un'intelligenza 
organizzatrice che noi 
chiamiamo Dio. 
Shcherback ricorre agli 
ipotetici extraterrestri. 
Ora, anche se essi 
esistessero, ci vorrebbe 
nuovamente 
un'intelligenza 
organizzatrice divina per 
aver predisposto il loro 
cervello e i aro corpo. 
Ma soprattutto rimane 
sempre l'eterogeneità 
essenziale tra 
intelligenza e strutture 
materiali: le proteine 
(ormoni, enzimi, 
anticorpi, molecole Dna) 
e ancora di più il 
cervello, sono strutture 
estremamente complesse, 
del tipo di complessità 
dei computer, sono cioè 
meccanismi fisico- 


certamente non hanno 
considerato tutti i Le in 
grande dettaglio, 
raggiunto proporzioni 
che potrebbero ritenersi 
pericolose". All'inizio 
degli anni '80 noi stessi 
rilevammo come un 
numero crescente di 
scienziati interessati al 
problema dell'origine 
della vita preferissero 
allontarsi dall'ipotesi 
della generazione 
spontanea per ritornare a 
quella della 
"panspermia cosmica", 
vale a dire all'idea che la 
vita provenga dagli spazi 
celesti. Ma per avere 
scritto questo, alcuni 
notissimi esponenti della 
biologia accademica 
nazionale ci tacciarono 
di "sciagurati”. 

Oggi, però, quasi 
all'inizio degli anni '90 
(le idee nuove ci mettono 
sempre molto tempo 
prima di riuscire a 
filtrare nei cervelli), i 
sacerdoti 
dell'evoluzionismo sono 
costretti a fronteggiare 
con animo sempre più 
angosciato i venti furiosi 
dell ‘eresia. Prima ci si 


sono messi gli astronomi 
britannici Fred Hoyle e 
Chandra 
Wickramasinghe, a 
sostenere con assoluta 
serietà: 1") che tutto 
l'universo pullula di vita 
sotto forma di corpi 
batterici e virali: 2°) che 
molte malattie infettive 
hanno appunto origine in 
microbi provenienti 
direttamente dallo 
spazio extraterrestre; 3°) 
che addirittura l'intero 
sviluppo della vita sulla 
Terra, dalla sua prima 
comparsa ad oggi, è stato 
come "pilotato" da una 
sorgente cosmica di 
informazioni, la quale, 
operando "dal futuro", 
si è appunto servita di 
vipetute immissioni di 
materiale genetico dallo 
spazio. Subito dopo è 
subentrato nientemeno 
che Francis Crick (sì, 
proprio lui: lo scopritore 
della struttura del Dna), 
a proclamare che la vita 
è troppo inauditamente 
complicata per potersi 
essere formata a 
casaccio; per cui diviene 
molto più serio supporre 
che essa sia stata 


Padre Giovanni Martinetti di Modena, gesuita, 


chimici. Una macchina, 
un computer può 
funzionare, può 
rispondere a domande 
dell'uomo, ma non 
percepisce sensazioni, 
non vede, non si pone veri 
problemi, non comprende 
ciò che fa o dice. C'è una 


differenza essenziale. 
Anche se degli 
extrcterrestri avessero 
mandato il Dna sulla 
Terra, avrebbero 
mandato dei meccanismi 
fisico-chimici, non la 
vita, né tantomeno 
l'intelligenza-. 


trasportata sul nostro 
pianeta, in forma di 
colonia batterica, da un 
mezzo artificiale 
costituito da creature 
extraterrestri 
intelligenti. E infine. a 
rincalzare ulteriormente 
le dosi di Crick, à 
arrivato il biologo 
sovietico Shcherback, il 
quale sembra ripetere 
più o meno le stesse cose. 
Non si tratta di 
ciarlatani, ma di 
scienziati di altissimo 
livello e affidabilità 

Se ne puó dunque 
concludere che la scienza 
non é in grado di dirci 
assolutamente nulla sul 
come possa essersi 
originata la vita, e il 
cercare di nascondere 
questa realtà dietro il 
paravento di idee 
inverificabili come quelle 
di Crick e di Shcherback 
non servirà affatto ad 
eliminarla. A meno che.. 
la vita non abbia mai 
avuto origine. Nel senso 
che possa trattarsi di un 
fenomeno cosmico 
primario che sempre è 
esistito e sempre 
esisterà». 


le rocce, oppure di un'o- 
pera artificiale, indistrut- 
tibile ed enorme (misura 
2500 metri di lunghezza. 
2050 di larghezza e 420 
di altezza). prodotta da 
esseri intelligenti? Gli 
studiosi che hanno analiz- 
zato le immagini hanno 
concluso con prudenza 
che il meccanismo che ha 
prodotto la sfinge «può 
non essere casuale», e si 
augurano che le sonde 
Phobos lanciate nel 1988 
e destinate all'esplorazio- 
ne di Marte riescano a far 
luce anche su questo 
aspetto. Su Marte oggi 
non c'è vita, ma potrebbe 
esserci stata in un lontano 
passato 
*Ci sono ancora innu 
merevoli enigmi da risol- 
vere», conclude Roberto 
Pinotti, «perö sta crescen- 
do tra scienziati e profani 
la consapevolezza che la 
vita non sia solo un feno- 
meno terrestre. In questa 
otfica le ipotesi di Shcher- 
back non appaiono piü 
tanto fantascientifiche» 
Paola Giovetti 


Diem a del Corre. GA 


GLI «IMPIANTI» 


JN FENOMENO DISCUSSO E II 


Ai confini della realtà 


era un dono dell'alieno 


di PAOLA GIOVETTI 
San Marino, giugno. 


«Corpi estranei 
inseriti nel nostro 
corpo da 
extraterrestri? 
Niente di strano. 
Sono “detector” 
destinati a 
tenerci sotto 
controllo», 
spiega un 
americano che 
da anni studia il 
fenomeno 


stato il fenomeno piü 

nuovo, discusso e inquie- 

tante fra i tanti presenti al 
Simposio Internazionale sugli 
Ufo organizzato il mese scor- 
so dalla Repubblica di San 
Marino in collaborazione col 
Centro Ufologico Nazionale: 
gli impianti. Che cosa c’è di 
vero nel reperimento, nel cor- 
po di soggetti «rapiti» dagli 
alieni, di corpi estranei di na- 
tura sconosciuta, i cosiddetti 
«impianti»? Si tratta forse di 
«detector» aventi lo scopo di 
tenere sotto controllo queste 
persone molto particolari? 
«Lo scopo di questi impianti & 
tutto da vedere», dice Rober- 
to Pinotti, segretario genera- 
le del Cun, che ha coordinato 


i lavori del congresso. «La co- 
sa importante é che siamo di 
fronte a fatti concreti e che 
non sarebbe possibile negarli. 
Corpi estranei sono stati in ef- 
fetti collocati in certe zone del 
corpo dei protagonisti di in- 
contri ravvicinati o addirittu- 
ra di rapimenti. Per rimuover- 
li é necessario intervenire chi- 
rurgicamente». 

Una collezione di una doz- 
zina e piü di questi oggetti é 
stata portata a San Marino 
dal ricercatore americano 
Derrel Sims di Houston, fisio- 
logo ed esperto di ipnosi, che 
da quasi trent'anni si occupa 
dei misteriosi visitatori dallo 
spazio: negli astucci facevano 
bella mostra di sé minuscole 
palline di materiali diversi 
(minerali, cristalli e oro), graf- 
fette, bastoncini. C'era perfi- 


no un enorme dente perfetta- 
mente sano. 

Sims, un personaggio sicu- 
ro e determinato, si occupa, in 
collaborazione con altri scien- 
ziati, delle persone che riten- 
gono di essere state rapite da- 
gli alieni, non limitandosi ad 
ascoltare le loro testimonian- 
ze e a tentare di controllarle, 
ma andando alla ricerca di 
prove fisiche. 

«Sono dieci anni che cerco 
le prove concrete dei rapi- 
menti», spiega. «Al centro in 
cui opero, che si chiama 
Ihufon (Houston Ufo 
Network), si rivolgono coloro 
che affermano di aver avuto 
esperienze di questo genere e 
sentono il bisogno di essere 
aiutate. Io le studio, anche sot- 
to ipnosi in quanto spesso i ri- 
cordi vengono rimossi. Ho 


constatato che un’altissima 
percentuale ha incubi terribi- 
li, forti allergie e reazioni par- 
ticolari alle procaine: molti, 
per esempio, non sono sensi- 
bili all'anestesia con novocai- 
na, quella usata dai dentisti, 
fatto rarissimo. In piú alcune 
di queste persone lamentano 
dolori e una sorta di fastidio 
elettrico in certe zone». 

Come vi comportate in 
questi particolari casi? 

«Al centro sottoponiamo 
queste persone a tutti i possi- 
bili esami e controlli, per cer- 
care di capire che cosa & suc- 
cesso. A mio giudizio il feno- 
meno ë reale: certe persone 
vengono avvicinate da esseri 
diversi da noi, analizzate, sot- 
toposte a test e infine restitui- 
te alla vita normale - che per 
continua a pag. 78 


Qui accanto, una radiografia eseguita negli 
Stati Uniti rivela un misterioso corpo 
estraneo in una mano. Sotto, una raccolta di 
«impianti» che l'americano Derrel Sims 
(nell'altra pagina, sopra il titolo) attribuisce 
a «incontri ravvicinati» con alieni: sarebbero 
stati trovati nei corpi di persone 
misteriosamente sparite e poi ricomparse. 
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VESTO 


di PAOLA GIOVETTI 


Il pitone 
sul collo 


o fatto un sogno che 
assomigliava a un mi- 
raggio. Erano le 6, le 7 del 
mattino e io ero ancora a 
letto, però già cosciente. 
A occhi aperti ho visto un 
grosso serpente color 
marrone chiaro, senza 
macchie, lungo almeno 
un metro, muoversi nel- 
l'aria come se avesse le 
ali, venire verso di me e 
strisciarmi sul collo. Non 
ebbi paura, sapevo che 
non mi avrebbe fatto 
niente, e infatti cosi fu. Il 
serpente se ne ando e io 
mi alzai come sempre. 
Aggiungo che la sera pri- 
ma avevo litigato con mia 
madre. Che sia intervenu- 
to il diavolo? 
Domenico, Milano 


Il serpente è si la longa 
manus del diavolo ed e in 
rapporto, nel suo immagi- 
nario, con la lite con la 
mamma, pero e anche 
simbolo di saggezza e tra- 
sformazione, Sta quindi a 
indicare la necessità di 
cambiare in maniera sag- 
gia e positiva il rapporto 
con sua madre, cosa che 
spero sia avvenuta; e il 
fatto che lei sentisse che il 
serpente non le avrebbe 
fatto del male mi sembra 
legato alla consapevolez- 
za che con una mamma si 
ritrova sempre l'accordo. 


Il volto 
dell'angelo 


o da pochi giorni per- 

duto mia madre. Mesi 
fa era stata operata di tu- 
more e avrebbe dovuto 
essere rioperata, ma pur- 
troppo per una presunta 
angina pectoris l'opera- 
zione fu rimandata. Cosi 
nel giro di poche settima- 
ne la situazione si e ag- 
gravata fino al decesso 
per blocco renale. Noi fa- 
miliari non sapremo mai 
se ce l'avrebbe fatta a su- 
perare l'intervento. Aveva 
appena sessantatré anni, 
avrebbe potuto vivere an- 
cora a lungo. Forse fu un 
segno del destino, ma già 


I mondo dei misteri 


all'inizio della sua malat- 
tia, mentre faceva la TAC, 
la mamma ci racconto di 
aver intravisto un angelo, 
e questo angelo aveva il 
viso di sua mamma. Pos- 
sibile che la nonna abbia 
voluto avvisare mia ma- 
dre che sarebbe venuta 
presto a prenderla? 
Liviana R., Roma 


L'ipotesi che la mamma 
di sua mamma abbia in 
qualche modo voluto av- 
vertire la figlia che presto 
sarebbero state di nuovo 
insieme mi sembra plau- 
sibile e molto bella, spe- 
cialmente considerando 
che la visione é avvenuta 
sotto forma di angelo. Ov- 
viamente non sarà mai 
possibile dire se le cose 
stanno davvero cosi, peró 
puo essere consolante 
pensare che sua madre 
sia stata avvisata e accol- 
ta in quel modo. 


Brevemente 


@ Angela P. di Albenga e 
rimasta colpita dall'artico- 
lo su "Aura" , la bambina 
non nata, e vorrebbe sa- 
pere come saranno utiliz- 
zati i fondi ricavati dalla 
vendita della cassetta in 
quanto desidera contri- 
buire all'iniziativa: so per 
certo che saranno desti- 
nati ai bambini bisognosi. 
Puö utilmente rivolgersi 
alla signora Giuliana Vial 
telefonandole la sera allo 
049/9925172. 

€ Anche «una mamma 
Toro meridionale» é rima- 
sta commossa e turbata 
dall'articolo sulla piccola 
Aura. Non é vero che l'a- 
borto é una conquista per 
la donna, è la più brutta 
delle esperienze, conclu- 
de la lettrice, pregando di 
pubblicare il suo appello. 


Indirizzate le vostre lettere a - 
113333 || mondo dei misteri - 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 


segue da pag. 77 


loro da quel momento non & 
piü normale. Non sempre ri- 
cordano, anzi il piü delle volte 
presentano dei vuoti di me- 
moria. Quasi tutti hanno incu- 
bi, disturbi fisici, insonnia. Al- 
cuni invece conservano la me- 
moria precisa di cio che ë av- 
venuto e, benché non sia stato 
fatto loro alcun male, sono 
comprensibilmente molto 
spaventati. Facendo radiogra- 
fie ed ecografie delle zone in 
cui vengono accusati dolori e 
fastidi elettrici, abbiamo sco- 
perto l'esistenza di “oggetti” 
che le persone ignoravano di 
portare e che, in base alle no- 
stre conoscenze, potevano es- 
sere stati collocati li soltanto 
con un intervento chirurgico. 
Non c'erano però cicatrici. 
Noi, per estrarre questi corpi 
estranei, abbiamo quasi sem- 
pre dovuto operare». 

E che cosa avete trovato? 

«Finora una ventina di og- 
getti: pietre, palline d'oro, bar- 
rette metalliche di varie for- 
me, cristalli. All'interno di 
questi impianti abbiamo tro- 
vato sostanze chimiche simili: 
ossigeno, carbonio, titanio, 
zolfo, bario, berillio. Non ab- 
biamo invece trovato traccia 
di parti elettriche. La cosa 
strana, e per noi inspiegabile, 
e che questi corpi estranei 
non provocano mai processi 
infettivi». 

Dove sono collocati questi 
impianti? 

«In genere nelle mani, nei 
piedi, nella parte alta delle 
braccia, nel naso, nell'appara- 
to genitale maschile. In un ca- 
so abbiamo trovato una minu- 
scola pallina fatta di una so- 
stanza rossa simile alla cera- 
mica nella parte posteriore 
dell'occhio: per rimuoverla, il 
chirurgo ha dovuto tirar fuori 
il globo oculare e poi rimet- 
terlo a dimora. Da escludere 
che qualcuno possa mettersi 
da solo qualcosa in quella po- 
sizione». 

Gli impianti sono collocati 
tutti cosi in profondità? 

«Li abbiamo trovati in tre 
zone diverse: interni, sottocu- 
tanei ed esterni. Questi ultimi 
si possono asportare con rela- 
tiva facilità». 

Chi sono i portatori di que- 
sti corpi estranei? 

«Gente che comprensibil- 
mente desidera mantenere 
l'anonimato. Posso citare un 
nome solo, quello di Harry 
Price, un ragazzo di 14 anni, il 
quale ricordava esseri spaziali 
che gli avevano applicato allo 
scroto un piccolo oggetto fis- 
sato con tre graffette, e gli 
avevano detto che se se lo fos- 


se tolto sarebbe morto. Lui 
l'aveva tenuto per quattro an- 
ni e per la paura non aveva 
detto niente a nessuno. Poi 
l'oggetto si era staccato da so- 
lo e lui aveva avuto il terrore 
di morire. Quando si fu reso 
conto che non succedeva 
niente, ne parlo. Questo € un 
caso ufficiale, molto noto». 

E il dente che avete trova- 
to? Sembra enorme... 

«Lo é. L'abbiamo tolto a 
un attrice. Lei ci ha detto che 
prima del rapimento da parte 
di alieni non le erano spuntati 
denti del giudizio. Dopo il ra- 
pimento si é ritrovata in boc- 
ca quel grosso dente». 

Si e capito che scopo ab- 
biano questi impianti? 

«No1 riteniamo che siano 
neurotrasmettitori di un tipo 
a noi sconosciuto. Qualcuno 
pensa che si tratti di qualcosa 
di paragonabile ai detector 
che noi uomini applichiamo a 
certi animali, per esempio i 
delfini, prima di rimetterli in 
libertà, allo scopo di conti- 
nuare a restare in contatto 
con loro e controllare i loro 
movimenti. A mio giudizio, 
questi neurotrasmettitori so- 
no destinati a registrare le va- 
riazioni enzimatiche del cor- 
po, ovvero l'evoluzione fisica 
della razza umana». 

Allora siamo tutti sotto 
controllo... E 

«Cosi sembra. E pero un ti- 
po di controllo che va com- 
preso: probabilmente i nostri 
fratelli spaziali sono preoccu- 
pati per la situazione ambien- 
tale della terra, che si sta de- 
gradando rapidamente e che 
potrebbe mettere a rischio 
l'intero sistema solare, per cui 
fanno ogni possibile controllo 
per capir bene che cosa sta 
succedendo, sia a livello della 
terra sia a livello umano. Sono 
ipotesi, naturalmente. Per po- 
terle verificare con sicurezza 
occorrerä studiare ancora a 
lungo. Da noi c'é un enorme 
interesse per questi aspetti, 
molti scienziati se ne occupa- 
no e speriamo di riuscire col 
tempo a saperne di piü». 

Come mai tanti rapimenti, 
o presunti tali, si registrano 
negli Stati Uniti? 

Per la prima volta Derrel 
Sims ha un attimo di perples- 
sità: «Non so rispondere con 
sicurezza. Una cosa posso so- 
lo affermare. Si ë constatato 
che gli alieni hanno avuto 
contatti soprattutto con chi 


-possiede più tecnologia. Ma 


lo sa che quasi la meta dei “ra- 
piti” lavora negli aeroporti? 
Questo fatto sembra convali- 
dare l'ipotesi tecnologica» 
Paola Giovetti 
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icordate la scena in cui Smoking Man nasconde in 
una scatoletta una sonda extraterrestre recuperata 
| dal cadavere di un alieno? Ebbene, tutto ciò potreb- 
be essere realtä, secondo quanto sostiene lo psico- 
terapeuta texano Derrel Sims, presente in Italia 
qualche mese fa come guest star ad un importante 
convegno romano sui rapimenti UFO. Derrel Sims e 
un personaggio curioso, di quelli che sembrano 
usciti direttamente da un film di fantascienza. Dopo 
aver lavorato per la CIA, il temibile servizio segreto 
americano, Sims si ë ritirato a vita privata a 
Houston (Texas), per esercitare il lavoro di psicote- 
rapeuta e, soprattutto, di acchiappa-UFO. La specia- 
lita di Sims sono gli impianti biologici extraterrestri, 
delle vere e proprie sonde che gli alieni inserirebbe- 
ro nel corpo dei rapiti per monitorarli internamente 
e per rintracciarli in qualsiasi momento. "Gli impian- 
ti esistono realmente", ha dichiarato Sims, “tant'é 
che io ne ho recuperati dodici dal corpo di altrettan- 
ti rapiti. Le sonde dimostrano che i rapimenti UFO 
sono reali. Gli impianti extraterrestri sono composti 
da elementi chimici comuni, carbonio, ossigeno, 
titanio. Alcuni contengono cheratina e plastiche non 
polimeriche, ma mai microchip o parti elettriche 
identificabili. Sono in pratica dei minerali combinati 
in maniera strana e inseriti nel corpo dei rapiti, 
molte volte senza che questi se ne rendano conto. 
Molti impianti li abbiamo fatti asportare chirurgica- 
mente direttamente dai rapiti dall'équipe medica 
con cui lavoro a Houston. Questi oggetti hanno 
delle caratteristiche peculiari; innanzitutto non pro- 
vocano infezioni interne, quindi diventano luminosi 
se esposti agli ultravioletti, anche quando sono 
all'interno di un corpo! Per questo motivo noi, sotto- 
poniamo i rapiti ad una luce ultravioletta; in questo 
modo riusciamo a scoprire all'istante la presenza di 
un impianto. Al momento ne abbiamo scovati nella 
braccia e nelle gambe, nella testa e nei genitali. 
Probabilmente queste sonde hanno scopi differenti, 
servono per l'identificazione e localizzazione dei 
rapiti (noi facciamo la stessa cosa con gli animali), 
ma anche per la raccolta di informazioni chimiche, 
emozionali e fisiologiche. Gli impianti difatti reagi- 
scono all'assunzione dei farmaci e alle scariche 
ormonali. In questo modo gli alieni sarebbero in 


grado di studiare l'evoluzione genetica della razza 
umana nel corso degli anni, per motivi che ancora 
ci sfuggono. In tutto questo c'é anche una sorta di 
condizionamento del rapito. Le sonde alterano la 
produzione di serotonina del cervello, provocando 
allucinazioni e percezioni confuse del rapimento. In 
un'occasione, tre persone vennero sequestrate 
dagli alieni, ma solo una ricordava effettivamente 
quello che era accaduto. Degli altri due, uno crede- 
va di aver fatto solo un lungo viaggio in macchina, 
mentre il secondo era convinto di avere incontrato 
Dio nel cielo... Una cosa é comunque certa, gli alie- 
ni stanno studiando la razza umana." 


“La presenza di impianti extraterrestri viene 
segnalata in tutto il mondo, colà ove vengono regi- 
strati rapimenti UFO”, dichiara l'ufologa italiana 
Laura Pisani, da tempo impegnata nello studio di 
questi fenomeni. “In Italia al momento non e stata 
rinvenuta alcuna sonda accertata - sebbene non 
manchino ordigni strani recuperati nei modi piü 
disparati - é un dato di fatto che diversi rapiti, sotto 
ipnosi o in fase cosciente, dichiarano di essere 
stati sottoposti all'innesto di un impianto. E' il caso 
del giovane rapito genovese Valerio Lonzi che, 
sequestrato ripetutamente nel corso della sua vita, 
subi l'inserimento di una sonda nella testa e la suc- 
cessiva estrazione; o di 'Ben', un preteso seque- 
strato torinese che, radiografie alla mano, afferma 
di avere tre sferette 'teleguidate' impiantate nella 
testa. Le forme di questi microscopici oggetti varia- 
no continuamente, Sims e gli altri studiosi america- 
ni ne hanno trovate di sferoidali, filiformi o a T." E 
proprio Sims ha ammesso di essere stato egli stes- 
so rapito dagli alieni, per ben sette volte, e sottopo- 
sto ad esami medici a bordo di un'astronave. Il 
ricordo di queste traumatiche esperienze, di cui 
Sims non parla volentieri, sarebbe stato in parte esse 
cancellato dagli alieni con qualche tecnica scono- Derrel Sims. 
sciuta. “Non ho infatti delle memorie ben precise di A destra: 
queste esperienze, ma da quando ho cominciato ad Sicatrici comparse sul 


EE ^ n š E corpo di una vittima di 
occuparmi di ufologia, ed in parrticolar modo di rapimento. 


A fianco: 

Operazione chirurgica 
finalizzata all'estrazione 
di “impianti”. 

A destra: 

Una seduta di ipnosi è 
Spesso l'unico modo di 
far affiorare i ricordi 
relativi all’eperienza di 
abductions. 

Sotto: 

Radiografie di arti 
caratterizati dalla 
presenza di "impianti". 
Sequenza fotografica 
mostrante alcune 
cicatrici rilevate sul 
corpo di soggetti 
vittime di abduction. Si 
tratta quasi sempre di 
piccoli segni di cui il 
rapito non si accorge 
spesso, 


e 


rapimenti da parte degli alieni, ventisette anni fa, 
ho scoperto che proprio i vuoti di memoria, che gli 
esperti chiamano ‘missing time’ o ‘tempo mancan- 
te’ sono spesso indice di un rapimento UFO. Questi 
esseri sequestrano segretamente, lontano da occhi 
indiscreti, uomini e donne della Terra, li portano a 
bordo dei dischi volanti, li stendono su un lettino e 
li sottopongono a diverse analisi mediche, quasi 
stessero studiando la specie terrestre. Dopodiché 
riportano a terra la ‘cavia’, perfettamente incolu- 


: 


me, ma con il ricordo dell'e- 
sperienza rimosso o cancella- 
to. So che tutto questo puó 
sembrare fantascienza, ma in 
"N America esiste moltissima 
E 6 letteratura seria al riguardo, 
3 opera di psichiatri e psicote- 
rapeuti accreditati, come il premio Pulitzer John 
Mack" racconta Sims. “lo stesso sono stato ripetu- 
tamente rapito. La prima volta a tre anni e mezzo e 
la seconda a quattordici. Non ricordavo nulla dell'e- 
sperienza. La prima volta mi sembrava di essere 
Stato in un bosco per un pic-nic con dei simpatici 
orsacchiotti. Solo in seguito, sotto ipnosi, ho sco- 
perto che gli alieni mi avevano ‘impiantato’ una 
falsa memoria nel cervello. Avevano cancellato 
quello che era successo, forse per non farmi spa- 
ventare, ed avevano sostituito il ricordo con delle 
immagini piacevoli per un bimbo. Comunque, una 
volta scoperto cosa era successo, nacque in me un 


fortissimo interesse per gli UFO. Da allora, e son 
passati 27 anni, cerco le prove concrete dei rapi- 
menti UFO. Ho creato a Houston un'organizzazione 
battezzata Houston UFO Network, per tutte quelle 
persone che affermano di avere avuto esperienze 
di questo tipo e sentono il bisogno di essere aiuta- 
te. Queste esperienze sono straordinariamente 
reali ed hanno delle costanti ben precise, il che 
dimostra che non si tratta di allucinazioni. Quasi 
tutti i rapiti dagli UFO descrivono, in tutto il mondo, 


gli stessi esseri, bassi, macrocefali e con gli occhi 
ovali, ribattezzati "i Grigi” per il colore della pelle." 
Grazie ai propri studi, Sims e riuscito a catalogare 
una serie di disturbi ricorrenti causati dai rapimenti 
alieni. Con essi ë possibile stabilire se si ë stati 
Soggetti ad un'abduction di cui ë stato in seguito 
cancellato il ricordo. 

"Un'altissima percentuale di rapiti ha incubi 
ricorrenti circa mostri con gli occhi neri, o soffre di 
allergie a farmaci come le procaine (non sopporta- 
no la novocaina, l'anestetico dei dentisti. Si tratta 
di un'allergía molto rara); il 60% soffre di cecità 
notturna e digrigna i denti nel sonno; molti hanno 
un bisogno eccessivo di sale; altri crescono in 
maniera anomala (un mio collaboratore aumenta di 
venti centimetri dopo ogni rapimento) o si devono 
tagliare le unghie tre volte al giorno, perché hanno 
una produzione abnorme di cheratina nel sangue. 
Tutti questi disturbi sono tipici dell'esposizione allo 
spazio, come ben sanno gli astronauti..." F4 
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«Nell Ufo sospeso in aria io e mia moglie abbiamo scorto due alieni» 


ll bassanese Enrico Cappellato 


Gli Ufo e gli alieni esistono davve- 
ro? «Si, esistono. Io e mia moglie li 
abbiamo visti!» sostiene il bassane- 
se Enrico Cappellato, maresciallo 
in pensione dell'Aeronautica. 

Il fatto, rimasto ben impresso 
nei ricordi della coppia, si è verifi- 
cato a metà ottobre del 1976, intor- 
no alle ore 18. Ma sentiamo da Cap- 
pellato il racconto della sua scon- 
certante esperienza. «Stavamo 
viaggiando lungo la strada che da 
Vedelago porta a Castelfranco - di- 
ce - quando mia moglie vide, sulla 
sua destra, in lontananza, una stra- 
nissima luce "fredda". Mi disse di 

uardare ma inizialmente scam- 

iai la luce per un faro di segnala- 
zione per aerei, quelli installati in 
cima ai tralicci». 

I due quindi continuarono il loro 
tragitto. 

«Arrivati a circa 2 Km. da Castel- 
franco - continua Cappellato - ci 


trovammo peró a una distanza di 
soli 15 metri dalla luce e restanımo 
sbalorditi dallo spettacolo che ci 
si presento davanti. Eravamo vici- 
ni a un oggetto volante sospeso a 
trenta metri di altezza, avente una 
forma rettangolare con gli angoli 
arrotondati. Era tutto illuminato 
ma, inspiegabilmente, non illumi- 
naval'ambiente circostante». 

Le sue dimensioni? 

«Sui dieci metri di lunghezza 
per sei di larghezza, e voglio preci- 
Sare che non emetteva alcun rumo- 
re. Io, non spaventato ma curioso, 
scesi immediatamente dalla mac- 
china per osservare meglio lo stra- 
no velivolo e riuscii a distinguere 
anche, nel lato piú corto, due obló 
circolari con in mezzo una sorta di 
"vetrata", anch'essa rettangolare». 

Le sorprese però non erano fini- 
te. 

«Infatti immenso fu il mio stupo- 
re quando, proprio dietro la "vetra- 
ta", scorsi due figure umanoidi. Al- 


te poco piu di un metro avevano la 
testa a forma di pera rovesciata 
(macrocefali) e gli occhi molto 
grandi. Fu uno spettacolo davvero 
straordinario». 

Per quanto tempo pote vederli? 

«Trascorsi circa tre minutiil pre- 
sunto Ufo cominciò ad alzarsi in vo- 
lo raggiungendo i 300 metri di alti- 
tudine. Contemporaneamente en- 
trarono nel mio campo visivo due 
F-104 italiani: stavano compiendo 
una chiara manovra di avvicina- 
mento, ma immediatamente l'og- 
getto volante non identificato 
Schizzó via ad una velocità incredi- 
bile, sempre nel massimo silenzio. 
Da quel momento spari dalla mia 
visuale. Nel frattempo - sottolinea 
Cappellato - mi accorsi che altre 
due automobili si erano fermate 
ad osservare la scena». 

Ansioso e curioso di avere delle 
eg in merito all'accaduto 
il militare, che all'epoca ricopriva 
grado di sergente, telefonò ad un' 
importante base radar ("preferi- 
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sco pero non divulgare il nome dell' 
installazione"). 

«Da questa telefonata - conti- 
nua - venni a sapere che l'Ufo era 
stato intercettato dai radar solo 
nella fase in cui stava salendo in 
quota fino a trecento metri e che 
era stata proprio la base militare a 
inviare i due velivoli dell'Aeronauti- 
ca. Nei giorni seguenti allora allora 
decisi di andare a vedere i tracciati 
radaretutte le documentazioni uf- 
ficiali inerenti l'avvistamento, ma, 
mistero nel mistero, purtroppo 
tutto il materiale era sparito nel 
nulla...». 

Qui si conclude la straordinaria 
esperienza dei coniugi Cappella- 
to, la cui storia ci è stata segnalata 
dal presidente del Gruppo Ufologi- 
co del Veneto, Silvano Ferronato. 
La vicenda, per quanto strana, € 
raccontata da una persona credibi- 
le, che ha potuto Bas: solo quan- 
do non è più stata costretta al si- 
lenzio dal segreto militare. 

Davide Moro 
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Pordenone, marzo 
LLARME Ufo in Friuli. In pro- 
vincia di Pordenone c'e chi teme 
che la base Nato di Aviano sia nel 

mirino degli extraterrestri. A poca di- 

stanza da questa lo- 

calitä, sono state 


molti anni di ufologia e 
j consulente scientifico del 
trovate tracce che | Centro Ufologico Na- 
farebbero pensare ' zionale, ha molto da 
all’atterraggio di ogget- raccontare sulle ripetu- 
ti volanti non identifi- te visite che i navigatori 
cati. Antonio Chiu- dello spazio farebbero 
miento, appassionato da ormai da un decennio 
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L'ERBA E BRUCIATA. Carabinieri e vigili de! fuoco esaminano dalla base Nato di Aviano. Net riquadro a sinistra, IT professor An- 
il terreno con la grande traccia circolare. Siamo nei pressi diAr- tonio Chiumiento, che dice: «Gli extraterrestri potrebbero aver 
ba che, come si vede nella cartina a fianco, ë a pochi chilometri tenuto sotto controllo l'aeroporto durante la guerra in Bosnia». 


keet GEI A LR S YU C VE NSA RR METUS asss nella sua regione ed in 


particolare nella zona 
attorno ad Aviano, da 
dove partono gli aerei 
della Nato diretti in Bo- 
snia. 

I] 23 settembre scor- 
so, il professore era sta- 
to chiamato ad Arba, 
dove l'ex maresciallo dei 

———————————— Carabinieri Roberto Bo- 
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TRE CERCHI UGUALI. Nelle tre località friulane in- 
dicate dal triangolo sulla cartina, sono stati ri- 
scontrati questi misteriosi segni circolari. Nella pa- 
gina accanto il cerchio nei pressi di Arba; a sinistra, 
quello di Malnisio e, sopra, la traccia di Maniago. 
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ran aveva scoperto una 
grande impronta circo- 
lare sul suo terreno col- 
tivato a soia ed erba me- 
dica. Il cerchio aveva un 
diametro di dieci metri 
e sessanta. All’interno, 
le piantine di soia e quel- 
le di erba medica sem- 
bravano essere state im- 
merse in acqua bollente. 


L'ex maresciallo ave- 
va avvertito dell'acca- 
duto anche il Comando 
dei carabinieri di Ma- 
niago. Chiumiento e gli 
uomini dell'Arma ave- 
vano scattato una serie 
di fotografie. Erano in- 
tervenuti anche i vigili 
del fuoco di Pordenone 
e dall'alto di una loro 
autoscala si poteva os- 
servare meglio quel cer- 
chio perfettamente re- 
golare. 

«Dai nostri rilievi», 
spiega l'ufologo, «si di- 
rebbe che a produrre 
quell'impronta sia stata 
una grande ruota for- 
mata da una corona e 
da un cerchio centrale, 
dal quale si dipartono 
dei raggi. Prelevammo 
dei campioni di terra, 
soia ed erba medica per 
farli analizzare in labo- 
ratorio. Cinque giorni 
piü tardi, una identica 
ed altrettanto misterio- 
82 


sa impronta venne sco- 
perta a Malnisio, nei 
pressi di Montereale 
Valcellina, località a di- 
versi chilometri di di- 
stanza da Arba. Una si- 
gnora, Eliana Favretto, 
l'aveva notata accanto 
alla strada che porta ad 
Aviano. Una settimana 
più tardi, il 4 ottobre, 
venni avvertito che an- 
che nei pressi di Mania- 
go c’era un cerchio sul 
terreno che sembrava 
avere le stesse caratteri- 
stiche dei precedenti. La 
strana impronta gialla 
misurava, come le altre 
due, dieci metri e ses- 
santa di diametro. An- 
che qui prelevammo dei 
campioni di terreno che 
inviai, come gli altri, a 
due ricercatori: Ales- 
sandro Dattilo, un peri- 
to chimico che lavora 
presso il Centro di ri- 
cerche spaziali dell’Ae- 
ritalia di Pomigliano 
d’Arco, e Vincenzo lo- 
rio, esperto di informa- 
tica che dá una mano al 
primo». 

Qual e il risultato del- 
le analisi? 

«Le analisi chimiche 
lasciano poco spazio 
all'ipotesi che si tratti di 
un fenomeno naturale», 
risponde Chiumiento. 
«Dopo il primo ritrova- 
mento si era fatta l'ipo- 
tesi che potesse essere 
stato un fulmine globu- 


lare a produrre lo stra- 
no fenomeno. Ma esiste 
una scarsissima possi- 
bilità statistica che un 
evento cosi eccezionale 
possa ripetersi con le 
stesse modalità, gli stes- 
si effetti, le stesse esatte 
dimensioni, nell'arco di 
soli dodici giorni, in un 
territorio cosi ristretto. 
L'analisi che mi ë stata 
inviata recentemente da 
Dattilo é precisa: “Non 
siamo in grado di for- 
mulare alcuna ipotesi 
scientifica sull'episodio 
delle strane tracce al 
suolo, ma siamo certi di 
poter escludere qualsia- 
si azione fisica cono- 
sciuta come: contraffa- 
zione chimica, diser- 
banti od altro». 

Che cosa farete, ora? 

«Il proseguimento 
delle analisi prevede una 
prova di scansione ai 
raggi X e una ricerca 
più approfondita di so- 
stanze organiche. Que- 
ste ultime sono state già 
escluse da una prova ef- 
fettuata tre mesi fa. C'é 
poi da rilevare un quar- 
to ritrovamento, sempre 
nella zona. Parlando 
con i tecnici dell’Ussl di 
Spilimbergo, ho saputo 
che il 13 giugno 1994, 
sempre ad Arba, in un 
campo di girasoli, ven- 
ne trovata un’altra im- 
pronta. Se ne occupò la 
dottoressa Antonella 
Fantin che, due anni fa, 
fece le analisi del terre- 


FORMA CIRCOLARE. Accanto, nella tavola del pittore Ugo 
Furlan, il distacco da terra di un oggetto volante non iden- 
tificato. Il disegno risale ai primi anni Ottanta, quando un 
veicolo spaziale simile venne avvistato a Varzi, nell’Oltrepò 
pavese. Sopra, un’altra inquadratura del terreno vicino ad 
Arba presa dall’alto dell’autoscala dei vigili del fuoco. 


no. Mi disse che inizial- 
mente aveva pensato a 
una micosi, ma che, do- 
po le analisi, fu costret- 
ta a escludere questa 
possibilità. Dalle foto 
che mi mostrò e dal suo 
racconto, ho notato che 
quel cerchio era identi- 
co agli altri» 


I cerchi sono simili a 
quelli trovati qualche an- 
no fa in Inghilterra? 

«No, là il terreno ap- 
pariva bruciacchiato e il 
fenomeno poteva vera- 
mente dipendere da un 
fulmine globulare. C'é 
da rilevare che le tre lo- 
calità in cui sono ap- 
parse quelle strane trac- 
ce sul terreno formano 
un triangolo isoscele con 
la base posta tra Malni- 
sio e Arba e la punta ri- 
volta a Maniago. Quel- 
le “cotture” del terreno 
ricordano piuttosto ció 
che scoprirono i ricer- 
catori francesi nel 1981 
a Trans-en-Provence, 
dove fu rinvenuta un'or- 
ma di due metri e qua- 
ranta di diametro nel 
luogo in cui, in prece- 
denza, era stato avvista- 
to un oggetto volante di- 
scoidale. Dalle analisi, 
risultó che il terreno era 
stato sottoposto a una 
temperatura non infe- 
riore a 600 gradi e a un 
intenso campo elettrico, 


che aveva modificato la 
struttura della terra». 

Quali sono, dunque, le 
sue deduzioni? 

«Due sono le ipotesi 
possibili: potrebbe trat- 
tarsi di un oggetto se- 
gretissimo in prova pres- 
so la base americana di 
Aviano. Oppure po- 
trebbe essere un mezzo 
di origine non terrestre, 
atterrato nei tre punti di- 
stanti solo qualche chi- 
lometro dalla base ae- 
rea. Questa seconda 
ipotesi rispecchierebbe 
la realtà piü della pri- 
ma. In settembre e ot- 
tobre, infatti, la base 
Nato era in costante al- 
larme rosso. Gli aerei 
erano pronti, giorno e 
notte, a spiccare il volo 
per l'ex Jugoslavia dove 
sembrava che potesse 
scoppiare un conflitto 
destinato a coinvolgere 
molti altri Paesi. Gli ex- 
traterrestri, come so- 
stengono molti ufologi, 
controllerebbero sempre 
i movimenti dei bellige- 
ranti. E' già successo 
cinque anni fa durante 
la guerra del Golfo. Un 
aereo spia americano in- 
contro, nei pressi di 
Bagdad, uno stranissi- 
mo oggetto luminoso 
che gli volava accanto. 
Ma anche durante altre 
battaglie, in passato, so- 
no stati visti in cielo og- 
getti sconosciuti. Qui ad 
Aviano, poi, nella notte 
del primo luglio 1977, 
alcuni abitanti potero- 
no osservare un ogget- 
to luminosissimo, di cin- 
quanta metri di diame- 
tro, scendere sulla zona 
di massima riservatezza 
della base aerea Nato. 
Anche le sentinelle ave- 
vano visto quel corpo 
discoidale, sospeso 
nell'aria a cento metri di 
quota, illuminare a gior- 
no il campo, mentre 
l'intero impianto elet- 
trico della base e i ge- 
neratori di corrente ve- 
nivano misteriosamen- 
te disattivati. Natural- 
mente, da parte delle au- 


torità, c'è sempre stato - 


il silenzio più assoluto. 
Non basta tutto questo 
per dire che gli Ufo sor- 
vegliano, soprattutto nei 
momenti critici, questa 
dissennata umanità?». 
Leonida Barezzi 


» 
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Gli “X-Files” della Difesa 


Vent'anni dopo un primo 
rapporto sugli UFO del- 
l'Armée de l'Air, una cellula di 
esperti, riuniti nel comitato 
“Cometa”, si appresta a ren- 
dere pubblico un nuovo rap- 
porto più consistente e realiz- 
zato sotto l'egida dell'IHEDN, 
Institut des Hautes Etudes de 
la Defense Nationale. Fondan- 
dosi su nuove testimonianze 
intriganti e sulle ricerche degli 
uditori dell'IHEDN, questo co- 
mitato patrocinato da alti uffi- 
ciali delle Forze Armate e re- 
sponsabili del CNES (il consi- 
glio nazionale delle ricerche 
spaziali) esamina tutte le ipo- 
tesi sull'origine degli UFO, con 
particolare attenzione a quella 
extraterrestre. 


Tel i. e Eo 
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Tutta Groom 
all'Air Force 


Nei giorni scorsi il Depart- 
ment of Defense ha annun- 
ciato di aver acquistato l'inte- 
ro territorio attorno al Groorn 
Dry Lake, nel Nevada, che 
ancora apparteneva al De- 
partment of Energy. Si tratta 
di un'estensione di 38.400 
acri che passa integralmente 
sotto il controllo dell'USAF, 
che già possedeva la Groom 
Lake Air Force Facility, di cui 
fa parte anche la famosissi- 
ma Area 51. La zona include- 
va dei poligoni per la speri- 
mentazione di armamenti nu- 
cleari e per questo motivo ri- 
cadeva sotto il controllo del- 
l'Energy Dept.: ora la regione 
ë sottoposta esclusivamente 
a giurisdizione militare. a 


HE _ 2.49. — u BE _ 


— Planeten 
auf Kollisionskurdi 


Der Beweis für Außerirdische 


von zna Sitchin 
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ie eine war eine kleine, win- 
BE Welt — ein himmlischer, 
” Bote, der zwischen den Pla- 

. neten hin und her eilt-- ein Komet. 


Die andere war der größte massive. . 


Körper, der unsere Sonne umkreist 
. - der Planet Jupiter. Der Zusam- 
mienstoß fand fast 470 Millionen 
Kilometer von uns.entfernt.statt - 


zu weit Weg, um unseren Planeten .: 
physisch zu beeinflussen. Aber der. 


Aufprall der 21 Bruchstücke. des 
Kometen auf den Jupiter hatte ei- 
nen großen Einfluß auf die Wissen- 
schaftler, ihre geliebten Theerien 
"und langgehegten Überzeugungen 

Allgemein wird der Aussage zu: 
gestimmt, daß die Kollision eine 
neue Betrachtungsweise der Ver- 
gangenheit der Erde - die Ge- 
schichte des Planeten und des Le- 
bens auf dem Planeten - erzwingt. 


"Der Zusammenstoß hat, zumindest 


laut Ansicht des Autoren, auch eine 


Bedeutung für die Realität des; 


UFO-Phänomens 
Und die Tatsache, daß das ehr: 


E] 


furchtgebietende himmlische Er-: 


eignis genau 25 Jahre nach: der er- 


'sten Landung des Menschen auf ei- 


nem anderen Angehörigen des 


‘Sonnensystems ~ nach’ der Mond- 
landung im Juli 1969 - stattgefun- ` 


den hat, bringt Symbolismus,-Über- 
einstimmung und Bedeutung mit 
sich.. : 


Unermebliche Kräfte 
U entfesselt .. 


er Komet Würde entspre- ` 
De dem Feam.der:Astro- . 


nauten, die ihn zwei Jahre 


"zuvor entdeckt hatten, Shoemaker- ` 
Levy-9 genannt. Er war eine An-- 
sammlung planétarischer Materie,- 
. die die Sonne für ca. 4 Milliarden 


Jahre umkreist hatte. wo genau. die 


Umlaufbahn war, kann. niemand. 


sagen. Manche Kometen wagen 
sich nicht weit von der Sonne weg 


- und haben kurze Umlaufbahhen -` 


einer von ihnen, der Halleysche 
Komet, erscheint alle 75 bis 76 Jah- 
re. Andere, wie der Komet Kohou- 


... 


gie — 


tek, dessen Umlaufdauer auf etwa 


7500 Jahre geschätzt wird, ver-.. 
schwinden in den Tiefen des Son- 
nensystems und kehren. erst nach 
vielen Generationen von Men- 
schen: wieder zurück. Zahlreiche 
Kometen nähern sich der Sonne 
{die immer Mittelpunkt ihrer Um- 


‘laufbahnen ist) zwischen Mars-und 


Jupiter, wo Asteroiden einen", Am. ` 
ret" formen, indem sie sich zu ei- 
nem Asteroidengürtel anordnen 
(einige Astronomen behaupten, 
daß Shoemaker-Levy-9 eher ein. 
Asteroid als,ein Komet war). 

Durch das Hin und Her der ver- 
schiedenen Anziehungskräfte ir: 
unserem Sonnensystem ändern 
sich' die Umlaufbahnen der Kome- 


teh Und sogar,die der Asteroiden 
"über die Jahrtausende. Einige nä- , 


hern sich der Sonne, stürzen sogar 


In sie. Andere ändern ihren Kurs 
-.und kommen: in onserer Nähe vor- 


bei. Wenn diese kleinen Himmels- 
körper durch die 'Naturkräfte Ge- 
schwindigkeit gewinnen, vergrö- 
Bert Sich ihre Umlaüfbahn und sie 
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können zu nahe an den Jupiter her- 
ankommen. Dann zieht die gewal- 
tige Gravitation den wandernden 
Himmelsreisenden zum Jupiter an. 
Genau das passierte Shoemaker- 


— Levy-9: Er geriet zu nahe an den 
Jupiter heran. Etwa ein Jahr vor 
_ dem Zusammenstoß wurde der 


. Komet durch die gewaltigen Anzie- 
__hungskrafte des Jupiter in 21 Teile 

| zerbrochen, und die Astronomen 
konnten voraussagen, wann diese 
Bruchstücke auf den Jupiter stür- 
zen würden. 


N 


Der Komet Shomaker Levy 9 kurz bevor 
er in den Planeten Jupiter einschlägt 


Die Voraussagen bewahrheite- 
ten sich 1994. Zwischen dem 16. 
und dem 22. Juli prallte ein Teil 
nach dem anderen auf den riesigen 

Planeten auf. Die Stücke, von de- 
nen das größte einen geschätzten 
Durchmesser von 4 Kilometer hat- 
te, prallten mit einer Geschwindig- 
keit von 210.000 Kilometer pro 
Stunde auf den Jupiter. Im Nu wur- 
de diese kinetische Energie in Hitze 
umgewandelt, die Explosionen mit 
einer Kraft auslóste, wie es nuklea- 
ren Waffen auf der Erde mal 500 
tun würden. 

Der Aufprall erzeugte einen 
Feuerball, dessen Licht die Beob- 
achter auf der Erde nach etwa 50 
Minuten erreichte. Jeder einzelne 
Feuer- und Gasball war größer als 
die Erde. Die Narben sind auch Jah- 
re nach dem Aufprall noch nicht 
verschwunden. 

Die Beobachter auf der Erde wa- 
ren von den Naturkráften, die bei 
diesem Zusammenstoß entfesselt 
wurden, überwältigt. Sie schau- 
derten beim Gedanken, was ge- 
schehen wäre, wenn der ganze Ko- 
met (oder Asteroid), der ja eigent- 
lich so klein war, mit dem Jupiter 
zusammengestoßen wäre. 
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Und was, wenn solch ein Zu- 
sammenstoß mit der Erde passiert 
wäre ...? Die Erde, deren Durch- 
messer Ilmal kleiner und die 
80mal leichter ist, als der Jupiter. 


Die unsichere Lage der Erde 


ährend der Spekulation 
M esse des Kometen- 
aufschlags auf den Jupiter 


wurde enthüllt, daß ein Mitglied 
des Astronautenteams unter der 
Leitung von Eugene Shoemaker 
(einer der Entdecker von Shoema- 
ker-Levy-9) beobachtete, wie im 
Jahre 1989 ein Asteroid in einer 
Entfernung von weniger als 
800.000 Kilometer an der Erde vor- 
beiflog. Er hatte einen Durchmes- 
ser von etwa 500 Meter. 

Knapp einen Monat nach dem 
Shoemaker-Levy-9-Ereignis, im 
August 1994, flog ein Komet na- 
mens Mach-Holz-2 in einer Entfer- 
nung von nur 11 Millionen Meilen 
an der Erde vorbei - für Astrono- 
men viel zu nah, um sich wohl zu 
fühlen. Viele begannen zu überle- 
gen, was passiert wäre, wenn die- 
ser Komet, der 800 Meter Durch- 
messer hatte, auf die Erde aufge- 
schlagen wäre. Und wie stehen die 
Chancen, daß sich solch eine Kata- 
strophe ereignet? 

Einige Wissenschaftler und Me- 
dien erinnerten an das „Tunguska- 
Ereignis" vom 30. Juni 1908, als ein 
Komet oder Asteroid Verwüstun- 
gen in Sibirien verursachte. Das 
Objekt konnte in ganz Europa ge- 
sehen werden, wáhrend es vom 
Himmel stürzte. Es hatte einen 
Durchmesser von nur 100 Metern 
und explodierte, als es mit der Erd- 
atmosphäre in Berührung kam. 
Durch die Explosion wurden 1500 
Quadratkilometer Wald zerstört 
und Menschen, die bis zu 65 Kilo- 
meter vom Zentrum der Explosion 
entfernt waren, erlitten Verbren- 
nungen. Und das bei einem Objekt, 
das im Gegensatz zu denen, die auf 
den Jupiter aufgeschlagen sind, 
winzig war. (Weil das Objekt so 
klein war, meinen viele, daß es 
eher ein UFO, als eine natürliche 
Materieansammlung war). 

Wie die Öffentlichkeit erfuhr, 
nahm die NASA das Problem ernst, 
weil jedes Jahr irgendwoher 6 bis 


10 neue Kometen in unserem Teil 
des Sonnensystems auftauchen, 
wenn die Hitze der Sonne diese 
„schmutzigen Eisklumpen” auftaut 
und ihnen dadurch Lichtschein und 
Schweif verleiht. So begannen im 
1992 Nachforschungen zu diesem 
Thema. Viel mehr Kometen fliegen 
aber hinter der Erde vorbei. Das 
Mondgesicht mit seinen Kratern 
deutet auf die vielen Einschläge in 
der Vergangenheit hin. Obwohl die 
Erdoberfläche durch die Atmo- 
sphäre vor Einschlägen geschützt 
ist, da die Objekle verbrennen oder 
explodieren, bezeugen auch viele 
bekannte Krater Aufschläge auf der 
Erde (außerdem gibt es natürlich 
auch noch viele unsichtbare Krater, 
die Aufschläge in Ozeanen verur- 
sacht haben). 

Auf Nachfrage eines besorgten 
US-Kongresses (und mit Fonds für 
weitere Nachforschungen) versi- 
cherten NASA-Experten, daß ein 
Ereignis wie das in Tunguska nur 
einmal in 300 Jahren geschehen 
kann, und daß Objekte, die weni- 
ger als einen Kilometer Durch- 
messer haben, nur örtliche Zer- 
störungen verursachen. Aber das 
hieße auch, daß Objekte, die einen 
größeren Durchmesser haben, 
weltweite Verwüstung auslösen 
könnten. Eines der Bruchstücke, 
die auf dem Jupiter aufschlugen, 
hatte einen Durchmesser von 4 Ki- 
lometern! 


Die Realität von 
Katastrophen 


ie erschreckende Erkennt- 
D daß Welten zusammen- 

stoßen können, verursachte 
einen Umbruch im wissenschaftli- 
chen Denken und in kosmogoni- 
schen Theorien. 

Das hätte nicht so sein müssen, 
da Immanuel Velikovsky schon 
1950 ein Buch mit dem Titel „Wel- 
tenzusammenstoß“ schrieb. Beim 
Versuch, die wunderlichen (man- 
che sagen unglaublichen) Ereignis- 
se vom Exodus der Israelis aus 
Ägypten so detailliert wie in der Bi- 
bel zu beschreiben, schlug er vor, 
daf dieser durch den Vorbeiflug ei- 
nes bedrohlich großen Kometen in 
der Nähe der Erde verursacht wur- 
de. Tatsächlich behauptete er, daß 
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das Sonnensystem, zu dem die Er- 
de gehört, mehr als einmal gestört 
wurde und das hauptsächlich 
durch Kollisionen. Wenn die kolli- 
dierenden Objekte groß wären, 
wäre das gleichbedeutend mit „zu- 
sammenstoßenden Welten“. 

Der Hauptgrund, daß Velikov- 
skys Idee der Katastrophen als 
Kraft, die das Sonnensystem form- 
ten, auch 1994 nicht beachtet wur- 
de, war, daß man sie.in den 50er 
Jahren verspottete, ihr entgegentrat 
und sie zurückwies. Aus Gründen, 
die jetzt sonderbar erscheinen, 
wurden Velikovskys Ideen nicht 
nur bestritten oder ignoriert, 
sondern auch die Veröffentlichung 
seines Buches unterdrückt. Ur- 
sprünglich wurde dringend darum 
gebeten, daß irgend jemand die 
althergebrachten Theorien der 
Kosmogonie herausfordert - die 
besagen, daß sich das Sonnen- 
system nach einem feurigen Start 
zu seiner heutigen Größe aus- 
dehnte und für Millionen von Jah- 
ren unverändert blieb - aber bei 
dieser Theorie blieb es. 


Es vergingen 30 Jahre, bis sich 
jemand anders traute, über Kata- 


Links: Am Neptun und 
Uranus vorbei in das 
Innere des Sonnensys- 
tems auf den Planeten 
Tiamat bewegt sich der 
„Eindringling“ 
NIBIRU/MARDUK zu. 
Unten: Beim Zusammen- 
stoß der Planeten wurde 
die heutige Erde und 
der Asteroiden-Gürtel 
„geboren“. 


Weltraum 


Rechts oben: Das 
Sonnensystem wie es den 
Babyloniern bekannt war 
mit zehn(!) Planeten und 
in korrekter Anordnung. 
Rechts unten: Die 
Beschreibung der Flug- 
bahn des Sterngefährts 
des Gottes ENLIL als er 
an den äußeren Planeten 
unseres Sonnensystems 
a MOND vorbeiflog. 
(KINGU) 
Tiamats 


Laufbahn 
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strophismus zu sprechen. Es war 
Luis Alvarez, Physiker und Nobel- 
preisträger. In seinen Aufsätzen 
von 1979/1980 ging es um das 
plötzliche Aussterben der Dinosau- 
rier vor etwa 65 Millionen Jahren. 
Er und seine Assistenten vertraten 
die Theorie des Aufpralls eines gro- 
ßen Kometen auf der Erde. Die Hit- 
ze, der Staub und die Wolken, die 
durch den Aufschlag entstanden, 
sollen das Klima und die Vegetati- 
on so umfassend geändert haben, 
daß die Dinosaurier nicht mehr 
überleben konnten. 

Obwohl auch diesmal Spott und 
negative Reaktionen nicht ausblie- 
ben, war diese Behauptung doch so 
aufgebaut, daß einige zuhörten. Die 
Beweise, die vorgebracht wurden 
(Konzentrationen von seltenem Iri- 
dium in bestimmten Schichten, Se- 
dimente, die nur unter plötzlichem, 
großem Druck entstehen) konnten 
nicht ignoriert werden. Ein franzö- 
sisches Team war der Ansicht, daß 
der betreffende Aufprall an der 
Spitze der Yucatán-Halbinsel statt- 
fand. Dort befinden sich Überreste 
eines Kraters mit 320 Kilometer 
Durchmesser. Dieser Idee stimmten 
auch andere Wissenschaftler zu. In- 


Kosmologie 


nerhalb weniger Jahre begannen 
weitere Wissenschaftler sich zu fra- 
gen, ob nicht auch andere große 
geologisch-paläonthologische Än- 
derungen auf der Erde durch Kata- 
strophen verursacht sein könnten. 
Tatsächlich wagten sich einige zu 
fragen, ob nicht auch das Leben 
selbst durch den Aufprall von Ko- 
meten mit Mikroben verursacht 
worden sein könnte. 

In den Nachwirkungen zur 
Shoemaker-Levy-9-Kollision sann 
das Magazin Science (führende 
wissenschaftliche Publikation in 
den Vereinigten Staaten) im Edito- 
rial: „Die Idee von riesigen Auf- 
schlägen durch Kometen oder 
Asteroiden ist offensichtlich mit 
dem Aussterben der Dinosaurier 
verbunden, aber ein Aufprall kann 
sowohl Gutes als auch Schlechtes 
verursachen. Planeten wurden ge- 
formt und wuchsen durch den Auf- 
prall und die Ansammlung von Ko- 
meten und Asteroiden, und spätere 
Aufschläge könnten organische 
Substanzen auf die Erde gebracht 
haben, welche entscheidend für die 
Entwicklung von Leben sind und 
später wiederholt den Evolutions- 
prozeß beeinflußt haben könnten.“ 

„Der Aufprall“, erklärte Science, 
„war ein Geschenk des Himmels, 
das der modernen Wissenschaft ei- 
nen Hauch von Realität gibt.“ 

Aber das „Geschenk der Reali- 
tät“ war schon da, ruhte für Jahrtau- 
sende in vergrabenen Tontafeln. 
Katastrophismus als Kraft, die un- 
ser Sonnensystem und die Erde 
formte, ist den Erdlingen schon seit 
mindestens 6000 Jahren bekannt. 
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: : . Das erstaunliche 
| sumerische Wissen 


a ie Menschen, die schon vor 
16000 Jahren wußten, was 
je moderne Wissenschaft 
irzlich entdeckte, waren die 
merer. Ihr Land Sumer (das bib- 
e Shine'ar) befand sich zwi- 
hen den zwei großen Flüssen 
Mesopotamiens, zwischen Tigris 
Euphrat (heutiger Irak). Dort 
ob sich zu Beginn des 4. Jahr- 
erts vor Christi eine große Zi- 
tion. Alle Gelehrten verwen- 
Worte wie ,plótzlich", ,uner- 
wartet", ,aus dem Nichts", um das 
cheinen der sumerischen Zivili- 
on nach den langsamen Fort- 
en der Menschheit - Verän- 
ingen, die Jahrtausende dauer- 
/on der Altsteinzeit, zur Mit- 
nzeit, zur Neusteinzeit zu be- 
ben. Fast in einem Augen- 
ntstanden all die Aspekte ei- 
chentwickelten Zivilisation: 
Tempel, Kónigtum, Gerich- 
gesetzliches System, Schrift, 
eratur, Kunst, Musik, die Ein- 
mg des Rads, Brennöfen, Zie- 
brennerei, Metallurgie, Medizin, 
thematik, Astronomie. 

Es waren die Gebiete exakter 
senschaften, besonders Astro- 
ie, wovon das Wissen der Su- 
sehr erstaunlich war. In Tex- 
en, die in Tontafeln geritzt waren 
er sogenannten cuneiform 
chrift), wie auch in bildlichen 
stellungen offenbarten sie Wis- 
über ein Sonnensystem mit der 
ine - nicht mit der Erde, wie die 
echen und Rómer Jahrtausende 
ter glaubten - im Mittelpunkt. 
wußten von all den Planeten, 
wir heute kennen, beschrieben 
schilderten sie. Sogar Uranus, 
tun und Pluto, die erst 1781, 
ind 1930 entdeckt wurden, 
d sie erklärten, daß neben Son- 
nd und den neun Planeten 
iterer Planet in unserem 
nsystem existiert, das zwölf- 
iglied unseres Sonnensy- 
5. Sie nannten ihn Nibiru, „der 
et des Kreuzens“. Sie hielten 
t, daß seine weite, kometenähn- 
e Umlaufbahn ihn alle 3600 
in die Nähe der Sonne und 
it der Erde bringt. 

Um die Existenz und die kome- 
 tengleiche Umlaufbahn des Nibiru 
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in unserem Sonnensystem zu er- 
kláren, entwickelten die Sumerer 
eine Kosmogonie, die auf dem 
Katastrophismus aufbaule. 


Der Epos der Schöpfung 


iese Kosmogonie, diese er- 
D: Darstellung des Kata- 

strophismus, wurde in ei- 
nem Text niedergeschrieben, der 
Gelehrten als Enuma Elish (nach 
den ersten Worten des Textes) be- 
kannt ist. Dieser Text wird auch der 
Epos der Schöpfung genannt, da er 
beschreibt, wie die Erde, der Mond 
und der Asteroidengürtel entstan- 
den, wie das Leben auf der Erde 
und die Menschheit entstand. 

Das Enuma Elish wurde, als es 
vor mehr als einem Jahrhundert 
erstmals entziffert und übersetzt 
wurde, die babylonische Genesis 
genannt, da es zuerst auf sieben 
Tontafeln in babylonischer Schrift 
entdeckt wurde. Spätere Entdek- 
kungen ließen keine Zweifel offen, 
daß der Originaltext, der mehr als 
tausend Jahre früher geschrieben 
wurde, sumerischer Herkunft war. 
Heute ist auch klar, daß der bibli- 
sche Schöpfungsbericht in der Ge- 
nesis auf dieser früheren sumeri- 
schen Version basierte. 

Nach dieser Kosmogonie war es 
kurz nach der Schöpfung des Son- 
nensystems, als es noch instabil 
war - also vor etwa vier Millionen 
Jahren, daß ein Eindringling, Nibi- 
ru, aus dem Weltraum kam. Von ei- 


Oben links: 
Ein Anführer der 
Anunnaki in seiner 
„Adler“-Uniform 
Oben rechts: Der 
Assyrerkönig 
Sancherib, Stele im 
Brit. Museum: Man 
beachte die astrono- 
mischen Referenzen 
auch bei den 
Nachfolgern der 
Sumerer. 

Rechts : Anunnaki am 
,Lebensbaum", darüber ein 
Raumschiff. Relief aus Ninive, im 
Brit. Museum. 


nem entfernteren Sternensystem 
abgestoßen (durch eine Explosion 
oder andere Katastrophe) reiste er 
durch den Himmel, bis er sich un- 
serem Sonnensystem näherte. 
Durch die Gravitationskraft und 
magnetischen Kräfte der äußeren 
Planeten angezogen, änderte er 
seinen Kurs. Saturn und Jupiter zo- 
gen Nibiru in Richtung des Zen- 
trums unseres gerade entstande- 
nen Sonnensystems. Dort begann 
ein Planet namens Tiamat, der von 
Jupiter und Mars auf je einer Seite 
gezogen wurde, Satelliten entste- 
hen zu lassen, Monde. Einer der 
Monde (im Text wird er Kingu ge- 
nannt) wurde so groß, daß er be- 
gann, in einer eigenen Umlaufbahn 
zu fliegen. Insgesamt hatte Tiamat 
1] Satelliten bzw. Monde. 
Während Nibiru an den großen 
Planeten vorbeiflog, entstanden 
auch seine insgesamt 7 Satelliten. 


Nibirus Kurs führte auf Tiamat zu, 
beide mit ihrer himmlischen Heer- 
schar. Eine Kollision, so wird im ur- 
alten Text erklärt, war unvermeid- 
lich, weil Tiamat sowie die anderen 
Planeten die Sonne gegen den Uhr- 
zeigersinn umkreiste, Nibiru aber 
im Uhrzeigersinn flog. 

Der Enuma Elish beschreibt die 
himmlische Schlacht in dramati- 
scher Sprache. In meinem ersten 
Buch, „Der zwölfte Planet“ habe ich 
den Zusammenstoß beschrieben, 
interpretiert und illustriert. Zuerst 
prallten nur Monde bzw. Satelliten 


des Nibiru auf Tiamat auf und zer- 
brachen ihn so in zwei Hälften. 
Schließlich stießen Nibiru und Tia- 
mat selbst zusammen, so daß die 
eine Hälfte von Tiamat völlig zer- 
stört, die andere in eine neue Um- 
laufbahn gestoßen wurde. Die 
Bruchstücke wurden zum Asteroi- 
dengürtel, der für immer in dersel- 
ben Umlaufbahn zwischen Jupiter 
und Mars fliegt, in der Tiamal vor- 
her war. Die andere Hälfte wurde 
in eine neue Umlaufbahn gestoßen 
und wurde zum Planeten Erde. Den 
größten Mond, den Tiamat hatte, 
Kingu, nahm diese Hälfte mit sich 
zu ihrem neuen Platz. Er wurde 
zum Erdmond. Die anderen Beglei- 
ter von Tiamat, die himmlische 
Heerschar, zerstreuten sich in die 
gegensätzlichsten Richtungen, flo- 
gen im Uhrzeigersinn wie Nibiru, 
verschwanden und kamen wieder 
als Schweife von Kometen. 


Warum ist die Erde ohne ihre 
Ozeane nur ein halber Planet? Wa- 
rum hat die Erde dieses große 


Loch, das Pazifischer Ozean ge- 
nannt wird? Wieso ist der Erdsatel- 
lit, der Mond, so groß im Gegen- 
satz zu allen anderen Monden in 
unserem Sonnensystem? Wie ent- 
stand der Asteroidengürtel? Wieso 
haben die meisten Kometen eine 
genau gegensätzliche Umlaufbahn 
zu der dieses Planetensystems? 
Wieso liegt Uranus auf der Seite? 
Wieso hat Pluto eine unberechen- 
bare Umlaufbahn? Diese und My- 
riaden von anderen Rätseln in un- 
serem Sonnensystem werden 
durch die sumerische Kosmogonic, 
durch eine Katastrophe, gelöst: Die 
„himmlische Schlacht“ zwischen 
Nibiru und Tiamat. 

Und wie begann das Leben auf 
der Erde? Durch Nibiru, der den Sa- 
men des Lebens mit 
sich brachte und ihn 
während der Kollision 
der Erde weitergab, er- 
klären die Sumerer. 


Raumschiffe und UFOs im 
Altertum: Kugelförmige 
UFOs mit ausgefahrenen 
Landebeinen. Dargestellt in 
einem Grab am Jordan. 
Eine Darstellung aus Kreta 
zeigt ein UFO über der Insel. 
Ein Raketenschiff auf 
seiner Startrampe 

im Libanon 

Eine ägyptische Darstellung 
einer mehrstufigen Rakete 
in einem unterirdischen 
Silo auf der Halbinsel Sinai. 


ale? 
La 


tte 


Und was geschah mit Nibiru? 
Zum Zentrum unseres Sonnensy- 
stems angezogen, durch den Zu- 
sammensloß gebremst, wurde er 
in eine stándige Umlaufbahn um 
die Sonne gelenkt. Seine riesige 
Umlaufbahn hat die Dauer von 
3600 Erdenjahren, so daß Nibiru 
einmal alle 3600 Jahre zum 
Schlachtfeld zwischen Jupiter und 
Mars zurückkehrt. 


FETS EE 
PE 


Kosmologie 


Die ersten Astronauten 


ngenommen, die Sumerer 
Ar vor Tausenden von 
Jahren die modernen Instru- 

mente, (wie z.B. Teleskope) mit de- — . 
nen wir den Himmel untersucht 
haben, nicht besessen - stellt sich ` — 
die Frage: Wie konnten sie das al- 
les wissen? Wenn sie nicht dur 
den Weltraum gereist sind, wi 
konnten sie exakt Uranus und Ne 
tun beschreiben oder auf ihre 
Tontafeln die Entfernungen zwi- 
schen Planeten niederschreiben ` 
oder computergleiche mathemati- 
sche Aufstellungen notieren, die 
Finsternisse für 50 Jahre voraus- 
sagten? _ 

Alles, was wir wissen, was di 
Sumerer aufschrieben, wur- 
de uns durch die Anunnaki 
gelehrt. Das bedeutet wört- 
lich „die vom Himmel zur 
Erde kamen“. Die soge- 
nannten Gótter aus uralten 


entspre- 
chend der 
Aussagen 
der Sume- 
rer Men- 
schen, die 
vor 
450.000 
Jahren vom. 
Nibiru zur 
Erde ka — * 
men. : 
Sie ka- 
men, um 
das Gold 
der Erde zu 
holen, das 
sie benö- ` 
tigten, um. 
die schwin- 
dende At- 
mosphäre 
des Nibiru 
zu erhalten. Weil sie Arbeitskraft 
brauchten, entschieden sie sich für 
Evolution und mischten vor etwa 
300.000 Jahren ihre Gene mit de- 
nen eines weiblichen Erdlings, um 
uns zu „erschaffen“: Homo sapiens. 
Nach der Flut, vor 13.000 Jahren 
entschieden sie, der Menschheit Zi- 
vilisation zu geben - zuerst einen 
Aufschwung, den wir Altsteinzeit 
nennen, dann 3.600 Jahre später 
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Sondaggio di Qua 

Quasituli ` — 
credono nella vita 
extraterrestre 


e 


di Bruno Turchetta 


La stragrande maggioranza degli italiani 
ge nell’esistenza di vita nell’Universo. 

„quanto emerge da un sondaggio del 
Cirm e pubblicato dal mensile Quark. Al- 
la domanda se esistono forme di vita ex- 
traterrestri, l'8096 degli italiani pensa di 
si. Il sondaggio fa parte di un dossier dedi- 
cato dal giornale alla ricerca della vita alie- 
na nell'Universo. 

Piú del 50% degli intervistati pensa che 


——— M ae 


tra le stelle si possano essere svilunpate ci- 
viltà pari o superiori alla nostra (esseri in- 
telligenti 28%, una civiltà pari alla nostra 
7%, una civiltà superiore alla nostra 
1696). Questo peró non vuol dire che gli 
extraterrestri siano simili a noi anche nel- 
l'aspetto. Per il 60% degli intervistati, gli 
alieni sarebbero infatti abbastanza diversi 
da noi. Dove si trovano? Secondo gli inter- 
vistati, gli extraterrestri vivono in altre ga- 
lassie (44%), nella Via Lattea (27%) o ad- 
dirittura nel Sistema Solare (9%). 
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MISTERI 

LUfo 

di Roswell 

fu una beffa 
di Stalin? 

mmm L'ultima spiegazione su 
Roswell sembra un. perfetto 


thriller: quanto è attendibile? 
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Misteri 


IL DOSSIER APERTO DAL 1947 


LUIGI GRASSIA 


e voci sui dischi volanti si 

sono rivelate realtà ieri, 

quando l'intelligence del 

509° gruppo bombardie- 

ri, 82 Air Force, della ba- 

se aerea di Roswell, ha avuto la for- 
tuna di impadronirsi di un disco...». 
Questo e l'incipit del comunicato 
piü famoso nella storia degli Ufo e 
non si puó liquidare come una scioc- 
chezza, perché venne diffuso in for- 
ma ufficiale dalla base aerea di Ro- 
swell (New Mexico). Poi tutto fu 
smentito, le autorità militari disse- 
ro che si erano sbagliate, che quel 
che avevano raccolto erano solo i 
resti di un pallone sonda, ma ormai 
la frittata era fatta, le voci erano ac- 
creditate e da quell'8 luglio 1947 
non hanno mai smesso di prolifera- 
re a dismisura. Le piü insistenti ri- 
guardano il recupero dei cadaveri 
di piloti extraterrestri e le relative 
autopsie o persino la cattura di 
«alieni» vivi. Qui non vogliamo rica- 
pitolare questa storia infinita, ma 
solo segnalare che si é aggiunto 
l'ennesimo capitolo, inquietante e 
anche con dei risvolti degni di un 
film horror. Ne parla il libro «Area 
51» dell'americana Annie Jacobsen. 
L'Area 51 non va confusa con la 
base militare di Roswell, é invece 
un'altra struttura collocata nel vici- 
no Stato del Nevada, ma é connessa 
con Roswell, perché risulta essere 
la destinazione finale dei resti del 
presunto Ufo. Quest'Area 51 é da 
sempre nel mirino dei dietrologi e 
dei cospirazionisti, perché le autori- 
tà americane la circondano di un 
ostinato e ridicolo silenzio, rifiutan- 
dosi non solo di dire che cosa venga 
fatto lì dentro, ma persino di am- 
mettere che questa base esista, no- 
nostante le sue dimensioni impo- 
nenti (26 mila chilometri quadrati). 
Annie Jacobsen é una giornali- 
sta che si occupa di sicurezza nazio- 


MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2011 | IULLUJLICIILE | I 


- t 


Una nuova ipotesi, con testimoni militari 
Visi dace urine rivi 
A bore sak EEE irurgi 


“I disco volante di Ro swell? 
Un falso creato da Stalin’ 


Ma nella celebre Area 51 anche gli Usa fabbricavano finti Ufo ed ET. 
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